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Le inserzioni si ricevono presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma (Ufficio Inserzioni - Piazza Verdi, 10 - Telefoni 06-85082146 e
06-85082189). Le somme da inviare per il pagamento delle inserzioni devono essere versate sul c/c postale n. 16715047 intestato a: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato – Roma. Le librerie concessionarie possono accettare solamente avvisi  consegnati a mano e accompagnati
dal relativo importo. L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato a: Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato – Roma. Sul retro deve essere indicata la causale nonché il codice fiscale o il numero di partita IVA dell’abbonato. Le richieste dei
fascicoli separati devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, versando il relativo importo sul predetto conto corrente  postale.
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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Sabato, 4 gennaio 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

FINIM SCALA - S.p.a.
Sede in Pescara, viale Kennedy n. 109

Capitale sociale 103.300 interamente versato
Iscritta al n. 6755 del registro delle imprese di Pescara

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00413320680

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il gior-
no 29 gennaio 2003 alle ore 17 presso lo studio del notaio dottor Giusep-
pe Tragnone, in Chieti alla via della Liberazione n. 13 ed occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 30 gennaio 2003, stesso luogo e ora,
con il seguente

Ordine del giorno:

1. Trasformazione da S.p.a. a Società a responsabilità limitata;
2. Riduzione del capitale sociale da 103.300 a 100.000

mediante trasferimento della parte eccedente a riserva ordinaria; 
3. Modifiche statutarie conseguenti; 
4. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

L’intervento all’assemblea è regolato dalla legge e dallo statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Anna De Cesare

C-38674 (A pagamento).

AVVISO AGLI ABBONATI

Si informano gli abbonati che si sta predisponendo l’invio dei bollettini
di conto corrente postale «premarcati», per il rinnovo degli abbonamenti 2003
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Allo scopo di facilitare le
operazioni di rinnovo, si prega di attendere e di utilizzare i suddetti bollettini.
Qualora non si desideri rinnovare l’abbonamento è necessario comunicare, con
cortese sollecitudine, la relativa disdetta a mezzo fax al n. 06-85082520.
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ATAF - S.p.a.
Sede in Foggia, via di Motta della Regina n. 5

Avviso di convocazione assemblea

È convocata assemblea ordinaria per il giorno 20 gennaio 2003 alle
ore 10, presso la sede aziendale, in prima convocazione; qualora l’assem-
blea andasse deserta, essa si terrà nello stesso luogo in seconda convoca-
zione il giorno 21 gennaio 2003, alle ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione organizzativa aziendale e indirizzi in ordine agli
adempimenti previsti dall’art. 35 legge n. 448/2001;

2. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Giuseppe Antonucci

C-38678 (A pagamento).

ING. PIO GUARALDO - S.p.a.
Sede in Paese (TV), strada Castellana n. 202/A

Capitale sociale 1.326.000
Iscritta al registro imprese di Treviso al n. 00196760268

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00196760268

È convocata per il giorno 20 gennaio 2003 alle ore 16,30 presso la
sede sociale, in prima convocazione, ed occorrendo, per il giorno 21 gen-
naio 2003, alle ore 16,30 presso la stessa sede, in seconda convocazione,
l’assemblea ordinaria della società con i seguenti punti all’

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

L’amministratore delegato: dott. Lorenzo Marinese.

C-38687 (A pagamento).

CAROLI GIOVANNI - S.p.a.
Sede legale in Faenza (RA), via San Silvestro n. 156

Capitale sociale 2.100.000,00
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00690360391

A norma delle vigenti disposizioni statutarie è convocata l’assemblea
straordinaria della società, in prima convocazione per il giorno 23 gen-
naio 2003 alle ore dieci presso la sede legale e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 30 gennaio 2003 alla stessa ora e luogo, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale, a pagamento, da
2.100.000,00 a 2.520.000,00, mediante emissione di n. 3.000 azioni

ordinarie di nominali 140,00 cadauna ad un prezzo pari al nominale
maggiorato di un sovrapprezzo di 770,00 per azione, e quindi per un
sovrapprezzo complessivamente pari a 2.310.000;

2. Proposta di modifica degli artt. 14 e 16 dello statuto sociale; 
3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Luciano Caroli

C-38692 (A pagamento).

MILANO ASSICURAZIONI - S.p.a.
Sede in Assago, Milanofiori (MI), strada 6, palazzo A13
Capitale sociale 196.372.002,32 interamente versato
Codice fiscale, iscrizione al registro imprese di Milano

e partita I.V.A. n. 00957670151

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti portatori di azioni ordinarie sono convocati in as-
semblea ordinaria presso il Centro congressi del Jolly Hotel in Assago
(MI), Milanofiori, strada 2, per il giorno 7 febbraio 2003 alle ore 9 in
prima convocazione ed occorrendo per il giorno 10 febbraio 2003, stes-
si luogo ed ora, in eventuale seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Autorizzazione all’alienazione di azioni della società controllante.

Possono partecipare all’assemblea i titolari di azioni ordinarie in
possesso di certificazione rilasciata ai sensi dell’art. 34 della delibera
Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998 da intermediario aderente al 
sistema di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

Si rammenta ai possessori di azioni Milano Assicurazioni S.p.a.
non accentrate presso Monte Titoli S.p.a. che l’esercizio dei diritti rela-
tivi a detti titoli può essere effettuato esclusivamente previa consegna
degli stessi ad un intermediario per l’immissione nel sistema di gestione
accentrata.

La documentazione relativa all’ordine del giorno verrà messa a dispo-
sizione del pubblico nei termini e con le modalità previsti dalla normativa
vigente. I soci hanno facoltà di ottenerne copia.

Milano Assicurazioni S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Paolo Ferro-Luzzi

S-25535 (A pagamento).

SODEXHO ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano (MI), viale Stelvio n. 71

Capitale sociale 1.898.000 interamente versato
R.E.A. di Milano n. 831076

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 00805980158

Convocazione di assemblea straordinaria degli azionisti

I signori azionisti della Sodexho Italia S.p.a. sono convocati in as-
semblea straordinaria in Milano, via Ariosto n. 23, presso lo studio nota-
rile De Mojana, per il giorno 21 gennaio 2003, alle ore 15,30 in prima
adunanza e, occorrendo per il giorno 22 gennaio 2003, stesso luogo ed
ora, in seconda adunanza, per discutere e deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

Proposta di fusione per incorporazione nella «Sodexho Italia S.p.a.»
della società interamente controllata «La Cafferia S.r.l. con sede a Milano,
via Bernina n. 18, capitale sociale 10.000 interamente versato; delibera-
zioni inerenti e conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea i signori azionisti che avranno 
depositato le azioni loro intestate, almeno 5 giorni prima di quello fissato
per la riunione, presso le casse sociali, presso il Credito Bergamasco, sede
di Bergamo, o la Banca Commerciale Italiana, succursale Nord di Milano.

Milano, 18 dicembre 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Giacomo Sorlini

S-25521 (A pagamento).

— 2 —
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

S.I.F. - Società Investimenti Fieristici - S.p.a.
Sede in Parma, frazione Baganzola, via F. Rizzi n. 67/a

Capitale sociale 5.160.633,92 interamente versato
Registro imprese di Parma e codice fiscale n. 00935520346

Convocazione assemblea ordinaria

È convocata presso la sede sociale in Baganzola (PR), via F. Rizzi
n. 67/a, per il giorno 23 gennaio 2003 alle ore 8 in prima convocazione e,
occorrendo, per il giorno 24 gennaio 2003 alle ore 18, in seconda convo-
cazione, l’assemblea ordinaria degli azionisti, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea i soci iscritti sul libro dei soci
nei termini di legge e quelli che abbiano depositato le loro azioni presso
la società o le seguenti casse incaricate: Cassa di Risparmio di Parma e
Piacenza, Banca del Monte di Parma, Banca Popolare dell’Emilia Ro-
magna, Banca Popolare di Verona - Banco S.Geminiano e S.Prospero.

Parma, 23 dicembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giorgio Paini

S-25524 (A pagamento).

BOLOGNA FOOTBALL CLUB 1909
HOLDING - S.p.a.

Sede in Bologna, via Casteldebole n. 10
Capitale sociale sottoscritto 40.795.264 interamente versato

Iscrizione registro imprese e codice fiscale n. 02258891205

Avviso di convocazione

Si avvertono gli azionisti che è convocata per il giorno 20 gen-
naio 2003 alle ore 15 in Bologna, via Barontini n. 20, l’assemblea
straordinaria dei soci con il seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ex art. 2446 del Codice civile.

L’intervento all’assemblea è regolato dalle disposizioni di legge
e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Marco Goldoni

S-25522 (A pagamento).

NET SHOP - S.p.a.
Sede legale in Torino, corso Matteotti n. 12

Capitale sociale 4.150.000 (versati 3.100.000)
Registro delle imprese di Torino e codice fiscale n. 08290870016

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli 
uffici della società in Roma, piazza Borghese n. 3 per il giorno 20 gen-
naio 2003 alle ore 11 in prima convocazione, e necessitando una seconda
convocazione, questa viene fin d’ora fissata per il giorno 27 gennaio 2003,
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del nuovo Organo amministrativo, previa eventuale
revoca dei consiglieri attualmente in carica e non dimissionari;

2. Nomina dei membri del Collegio sindacale in sostituzione di
quelli dimissionari.

Per intervenire all’assemblea valgono le norme statutarie e di legge.

Torino, 30 dicembre 2002

Il presidente: Marco Schianchi.

S-25523 (A pagamento).

KARTOS CARTOTECNICA TOSCANA
MONTECATINI FRANCESCO

E VITTORIA PANCIOLI - S.p.a.
Sede legale in Montecatini Terme, via Tevere n. 25
Capitale sociale 1.671.840,00 interamente versato

Registro imprese di Pistoia n. 00088160478
R.E.A. n. 21854

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00088160478

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Monte-
catini presso la sede sociale, per il giorno 2 gennaio 2002 alle ore 10 in
prima convocazione ed in seconda convocazione per il giorno 23 gen-
naio 2002 nello stesso luogo alle ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Vittoria Silvestri Pancioli

S-25536 (A pagamento).

TOTAL CURE - S.p.a.
Sede in via Matteotti n. 252, Palazzo Italia 61

Capitale sociale 103.280,00 versati 30.984,00
Iscritta nel registro imprese di Salerno al n. 03714380650

Avviso di convocazione dell’assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria che si
terrà in Salerno corso Garibaldi n. 154 presso il recapito del notaio Ma-
ria D’Alessio alle ore 17 il giorno 22 gennaio 2003 prima convocazione,
ed occorrendo, in seconda convocazione nello stesso luogo il giorno 23
alle ore 17 onde per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento della società e nomina del liquidatore.

Sala Consilina, 24 dicembre 2002

L’amministratore unico: Pasquale Lapadula.

C-38795 (A pagamento).

— 3 —
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

GRUPPO ECOLOGY SYSTEM ITALIA - S.p.a.
Sede in Calenzano, via Garibaldi nn. 80/82

Codice fiscale n. 04534850484
Partita I.V.A. n. 01781410970

Convocazione di assemblea straordinaria

È convocata per il giorno 21 gennaio 2003 alle ore 15 presso lo studio
del notaio Francesco De Luca in Prato, via Ferrucci n. 203/C, ed occorren-
do in seconda convocazione per il giorno 4 febbraio 2003, stessa ora e stes-
so luogo, l’assemblea straordinaria degli azionisti della società «Gruppo
Ecology System Italia S.p.a.», per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame situazione patrimoniale al 31 ottobre 2002 e delle 
relazioni ex art. 2446-2447 del Codice civile;

2. Adozione dei provvedimenti inerenti e conseguenti al verificarsi
delle condizioni di cui all’art. 2447 del Codice civile;

3. Eventuale messa in liquidazione della società e adozione dei
provvedimenti inerenti e conseguenti;

4. Eventuale ricorso a procedure concorsuali di cui al r.d. 16 feb-
braio 1942, n. 267 e adozione dei provvedimenti inerenti e conseguenti;

5. Varie ed eventuali.

L’amministratore unico: Giuseppe Fumarola.

S-25539 (A pagamento).

F.lli CANIL - S.p.a.
Sede in Bessica di Loria (TV), via Monte Antelao n. 8

Codice fiscale n. 01110370267

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti e il Collegio sindacale sono convocati in assem-
blea ordinaria per il giorno 20 gennaio 2003 alle ore 11 presso la sede
sociale, al fine di discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Collegio sindacale sulla chiusura delle 
indagini ex art. 2408, su istanza dell’ex-azionista signor Giuseppe Canil;

2. Varie ed eventuali connesse al punto precedente.

Diritti di intervento ed eventuali deleghe come per legge.
Deposito dei titoli presso la sede sociale, Ufficio contabilità.

L’amministratore unico: Virginio Canil.

C-38793 (A pagamento).

TRENTINO TRASPORTI - S.p.a.
Sede in Trento, via delle Orne n. 32

Capitale sociale 15.016.886,00 interamente versato
Registro delle imprese di Trento, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 01807370224

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la 
sede della società in prima convocazione il giorno 22 gennaio 2003 ad
ore 11, ed, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 23 gennaio 2003, 
ad ore 11 presso la sala Falconetto di Palazzo Geremia in via Belenzani,
Trento, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fissazione del numero dei componenti del Consiglio di 
amministrazione;

2. Presa d’atto dei componenti del Consiglio di amministrazione
nominati dalla Provincia autonoma di Trento e dal Comune di Trento;

3. Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione di
spettanza dell’assemblea ordinaria;

4. Nomina del presidente e del vice presidente;
5. Determinazione del compenso degli amministratori;
6. Ratifica nomina dei direttori generali;
7. Conferma nomina dei sindaci e del presidente del Collegio

sindacale;
8. Determinazione del compenso dei sindaci;
9. Indirizzi e linee strategiche della società;
10. Assunzione in capo alla società delle responsabilità per san-

zioni amministrative e tributarie ai sensi decreto legislativo n. 472/1997.

Ai sensi dell’art. 14 dello statuto possono intervenire all’assemblea i
soci che abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso
la sede sociale in Trento, via delle Orne n. 32 oppure presso Unicredit
Banca S.p.a. Caritro sede di Trento.

Trento, 19 dicembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Vanni Ceola

C-38803 (A pagamento).

Loop - S.p.a.
Sede in Milano, via Pinerolo n. 74/A

Capitale sociale 2.397.000,00 interamente versato
Iscritta al n. 12576090158 del registro delle imprese di Milano

I signori soci sono convocati in assemblea in parte straordinaria
ed in parte ordinaria presso lo studio del notaio Roberto Dini, in
via Cerva n. 22, Milano, per il giorno 21 gennaio 2003 alle ore 14,30
in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione, per
il giorno 22 gennaio 2003 nello stesso luogo ed alla stessa ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

In parte straordinaria:
1. Proposta di adozione delle seguenti modifiche statutarie:

a) integrazione all’art. 4 dello statuto sociale;
b) modifiche all’art. 7 dello statuto prevedendo, tra l’altro, la

soppressione del diritto di prelazione dei soci;
c) modifiche ed integrazioni agli artt. 8, 11, 19, 24 e 25 dello

statuto;
2. Varie ed eventuali.

In parte ordinaria:
1. Proposta di adeguamento dei compensi all’organo amministrativo;
2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile possono
intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni,
almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Ivan Damiano

M-8223 (A pagamento).

— 4 —
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INDUTECH - S.p.a
Sede di Milano, via Camperio n. 9

Capitale sociale 1.000.000 interamente versato

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
31 gennaio 2003 alle ore 11 presso la sede della società in via Camperio
n. 9, Milano, in prima convocazione e per il giorno 12 febbraio 2003 alle
ore 12 in seconda convocazione, stesso luogo, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Milano, 20 dicembre 2002

p. Il Consiglio di amministrazione:
dott. Pierre Sicouri

M-8215 (A pagamento).

S.I.F. SELVA - Soc. Impianti Funiviari - S.p.a.
Capitale sociale 1.800.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Bolzano al n. 00100980218

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
in Ortisei (BZ), via Val d’Anna n. 2, presso la stazione a valle della Fu-
nivia Seceda S.p.a., per il giorno 23 gennaio 2003, alle ore 11, in prima
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale;

2. Presentazione e approvazione del bilancio al 30 settembre 2002;
3. Destinazione dell’utile dell’esercizio;
4. Determinazione del numero degli amministratori;
5. Nomina Consiglio di amministrazione e Collegio sindacale;
6. Varie ed eventuali.

La partecipazione all’assemblea sarà regolata dalle norme di legge
e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Eugenio Obletter

C-38792 (A pagamento).

CENTRALE TERMICA P.E.E.P.
FOSSOLO - Soc. coop. a r.l.

Sede in Bologna
Registro delle imprese di Bologna e codice fiscale n. 00324170372

Convocazione di assemblea

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata in prima seduta per il
giorno 24 gennaio 2003 alle ore 18 presso la sede legale ed occorrendo
in seconda convocazione per il giorno domenica 26 gennaio 2003 alle
ore 9 presso il Cinema Fossolo, via Lincoln n. 3, Bologna, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione della proposta di bilancio consuntivo chiuso al
30 settembre 2002, relazione del Consiglio di amministrazione e del
Collegio sindacale e relative approvazioni;

2. Presentazione della proposta del bilancio preventivo esercizio
1° ottobre 2002-30 settembre 2003, relazione del Consiglio di ammini-
strazione e relative approvazioni;

3. Informazioni sulla cogenerazione;
4. Varie ed eventuali.

Bologna, 23 dicembre 2002

Il presidente: geom. Loli Cassiano.

B-719 (A pagamento).

CARBOTRADE GAS - S.p.a.
Sede in Pontey (AO), strada statale 26 n. 1

Capitale sociale 5.720.000,00
Codice fiscale e iscrizione al registro imprese di Aosta n. 00808990097

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata in Genova, Vico
Carmagnola nn. 7/13 per le ore 18 del 4 febbraio 2003 e occorrendo, in
seconda convocazione per le ore 18 dell’11 febbraio successivo, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Determinazione degli emolumenti agli amministratori.

Lì, 23 dicembre 2002

L’amministratore delegato: dott. Giovanni Ravano.

G-772 (A pagamento).

S.A.G.I.S. - S.p.a.
Sede in Imola (BO)

Capitale sociale 619.200,00
Registro imprese di Bologna e codice fiscale n. 00359170370

Convocazione di assemblea

I signori azionisti della Sagis S.p.a. sono convocati in assemblea
presso la sede legale della società in Imola, via Fratelli Rosselli n. 2 per
il giorno 29 gennaio 2003 alle ore 14 in prima convocazione ed occor-
rendo, in seconda convocazione, per il giorno 30 gennaio 2003 stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di azione di responsabilità nei confronti di am-
ministratori;

2. Situazione patrimoniale della società al 30 novembre 2002;
deliberazioni conseguenti ai sensi del Codice civile.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Imola, 27 dicembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giovanni Carlo Mantellini

B-724 (A pagamento).

— 5 —
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

S.ES.I.T. PUGLIA - S.p.a.
Servizio Esazione Imposte e Tributi

Sede legale ed amministrativa in Bari,
corso A. De Gasperi n. 292

Capitale sociale 2.600.000 interamente versato
Iscritta nel registro delle imprese

presso la C.C.I.A.A. di Bari al n. 3361 Tribunale di Bari
Codice fiscale n. 00265180729

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede legale in Bari al corso Alcide De Gasperi n. 292, per
il giorno 22 gennaio 2003 alle ore 16 in prima convocazione ed, occor-
rendo, il 23 gennaio 2003 in seconda convocazione alla stessa ora, nello
stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame della situazione economico-patrimoniale al 30 settem-

bre 2002.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;
2. Modificazione dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea soltanto i possessori di azioni
che abbiano depositato i propri titoli presso la sede della società almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

Il presidente: rag. Luciano Giannelli.

S-25540 (A pagamento).

TERMOZETA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Santa Maria Valle n. 7

Capitale sociale 6.817.272
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 02528440155

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio notaio dott. Emanuele Scotti in Milano, via Santa Maria Valle
n. 7, per il giorno 21 gennaio 2003 alle ore 10, in prima convocazione,
ed occorrendo, per il giorno 28 gennaio 2003 stesso luogo ed ora in 
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica della delibera assunta in data 10 settembre 2002 re-
lativa alle modalità dell’aumento di capitale sociale ad 9.300.000 con
soprapprezzo ed attuazione di detto aumento di capitale sociale;

2. Proposta di ulteriore aumento di capitale sociale con soprapprezzo;
3. Revoca della delega per un aumento di capitale sociale conferita

al Consiglio di amministrazione di Termozeta con delibera dell’assemblea
straordinaria in data 3 settembre 1999.

Azioni da depositare presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alessandro Doria

M-8202 (A pagamento).

Distillerie Orbat - S.p.a.
Sede in Forlimpopoli (FO), viale Roma n. 15

Capitale sociale 249.900
Registro imprese di Forlì n. 01233650405

R.E.A. n. 183618
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01233650405

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
via Manzoni nn. 41/43, presso lo studio Allen & Overy, Brosio, Casati e
associati, per il giorno 24 gennaio 2003, alle ore 11, in prima convoca-
zione, e per il giorno 31 gennaio 2003, stesso luogo ed ora, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 30 settembre 2002 con le relazioni
accompagnatorie e deliberazioni inerenti;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione;
3. Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione;
4. Nomina del Collegio sindacale;
5. Altre eventuali deliberazioni ai sensi dell’articolo 2364 del

Codice civile.

Avranno diritto ad intervenire e votare gli azionisti iscritti nel libro so-
ci almeno 5 giorni prima della data dell’assemblea, che abbiano depositato
le proprie azioni ai sensi di legge presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
Giovanni Maria Marini

M-8203 (A pagamento).

Immobiliare Permanente - S.p.a.
Sede in Milano, Viale Luigi Majno n. 9

Telefono 02783523 / fax 02783710
Capitale sociale 972.400.00 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13287910155

Avviso convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Milano,
viale Luigi Majno n. 9, per il giorno 29 gennaio 2003, ad ore 11 e in
difetto per il giorno 30 gennaio 2003, stessa ora e luogo per discute e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione della situazione contabile al 30 novembre 2002
e provvedimenti conseguenti;

2. Aumento in via gratuita del valore nominale delle azioni in
circolazione da 0,52 a 1,00, per un totale di 897.600,00, portanti
il capitale sociale a 1.870.000,00;

3. Aumento del capitale sociale in via gratuita da 1.870.000,00
a 2.805.000,00 con emissione di n. 935.000 azioni da 1,00;

4. Modifiche statutarie;
5. Emissione di prestito obbligazionario al portatore per

2.800.000,00, determinazione del periodo, tasso e approvazione
del regolamento.

Le azioni vanno depositate cinque giorni prima.

Il presidente del Consiglio: rag. Angelo Andronio.

M-8206 (A pagamento).

— 6 —
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Coop.sociale Yabboq a r.l. ONLUS
Sede in San Donato Milanese (MI), via Europa n. 3

Iscr. Tribunale di Milano
Codice fiscale n. 06225780151

Convocazione assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria alle ore 14,30
del giorno 25 gennaio 2003, presso la sede in San Donato Milanese,
via Europa n. 3, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Iniziative per rivendicare disponibilità terreno;
2. Varie ed eventuali.

L’assemblea sarà validamente costituita ai sensi dello Stato sociale;
ed in difetto viene convocata per il giorno 27 gennaio 2003 alle ore 18
stesso luogo in seconda convocazione.

Il presidente: dott. Dario Dall’Aglio.

M-8204 (A pagamento).

FIN-LAR - S.p.a.
Sede in Formigine (MO), via Giardini n. 19/A

Capitale sociale 412.800,00

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
presso lo studio del notaio Giovanni Marani in Modena viale Martiri
della Libertà n. 28 il giorno 27 gennaio 2003 alle ore 10,30 in prima
convocazione, ed occorrendo il giorno 29 gennaio 2003, stesso luogo ed
ora, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Nomina Consiglio di amministrazione.

Parte straordinaria:
2. Approvazione del progetto di scissione parziale della società

FIN-LAR S.p.a. mediante costituzione di nuova società.

Potranno accedere all’assemblea i soci che avranno depositato le
azioni o presso le casse sociali o presso la Banca Credit Agricole Indosuez,
sede di Milano, almeno cinque giorni liberi prima della adunanza.

Un amministratore: rag. Lei Giancarlo.

M-8218 (A pagamento).

DEUTSCHE LEASING ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milanofiori, Assago, strada 1 palazzo F1

Capitale sociale 2.582.280 interamente versato
Codice fiscale n. 04467040483
Partita I.V.A. n. 12559870154

L’assemblea ordinaria e straordinaria della Deutsche Leasing Italia
è convocata presso la sede sociale, per il giorno 27 gennaio 2003 alle
ore 10,30 e per il giorno 28 gennaio 2003 stessa ora e luogo in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Assemblea ordinaria:
approvazione bilancio 30 settembre 2002:
Scarico responsabilità rappresentanti sociali;
Altre delibere ai sensi art. 2364 del Codice civile.

Assemblea straordinaria:
copertura perdite cumulate;
aumento capitale sociale.

Le modalità di partecipazione all’assemblea sono a termini di legge
e statuto.

p. Il Consiglio d’amministrazione:
Francesco Filippini

M-8205 (A pagamento).

LAR - S.p.a.
Sede sociale Formigine (MO), via Giardini n. 76

Capitale sociale 1.820.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso lo studio
legale Marani in Modena viale Martiri della Libertà n. 30 il giorno
27 gennaio 2003 alle ore 12 in prima convocazione, ed occorrendo il
giorno 29 gennaio 2002, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Consiglio di amministrazione.

Potranno accedere all’assemblea i soci che avranno depositato le
azioni presso le casse sociali almeno cinque giorni liberi prima delle
adunanze.

Un amministratore: rag. Lei Giancarlo.

M-8220 (A pagamento).

IMMOBILIARE PIRSANI - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazza Cavour n. 4

Iscritta al n. C.C.I.A.A.-R.E.A. MI1431515
Codice fiscale n. 11053170152

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria da tenersi
presso la sede sociale della società in Milano, piazza Cavour n. 4 in da-
ta 23 gennaio 2003 alle ore 9,30 in prima convocazione e, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 24 gennaio, stessa ora e luogo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ex art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Per intervenire in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

L’amministratore unico:dott. Marco Brocca.

M-8225 (A pagamento).

— 7 —
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SMS EUMUCO - S.p.a.
Sede legale in Mazzo di Rho (MI), via Grandi n. 1/b

Capitale sociale 125.000 interamente versato
Iscritta al n. 117290 del Tribunale di Milano

Codice fiscale n. 00738670157

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria da tenersi
presso la sede della società in Mazzo di Rho (Milano), via Grandi n. 1/b, in
data 27 gennaio 2003 alle ore 9 in prima convocazione e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 29 gennaio 2003, stessa ora e luogo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di
amministrazione e relativa nomina dei consiglieri;

2. Varie ed eventuali.

Per intervenire in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Mazzo di Rho, 12 dicembre 2002

p. SMS Eumuco S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Joachim Graefe

M-8224 (A pagamento).

M.G.S. - Medical Grade System - S.p.a.
Sede in Milano, via Santa Rita da Cascia n. 33

Capitale sociale 3.428.399,00 interamente versato
R.E.A. n. 1311168

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 09702630154

Avviso convocazione assemblea degli obbligazionisti

I signori obbligazionisti sono convocati in assemblea presso lo studio
del notaio Francesco Maragliano, in Milano, via Manin n. 33, per il giorno
31 gennaio 2003, alle ore 11 e eventualmente in seconda convocazione per
il giorno 19 febbraio 2003, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifica del regolamento del prestito obbligazionario convertibi-
le deliberato dall’assemblea del 5 luglio 1999 in merito ai termini e alle
modalità di conversione.

Il presidente: prof. Emilio Trabucchi.

M-8226 (A pagamento).

M.G.S. - Medical Grade System - S.p.a.
Sede in Milano, via Santa Rita da Cascia n. 33

Capitale sociale 3.428.399,00 interamente versato
R.E.A. n. 1311168

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 09702630154

Avviso convocazione assemblea straordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Francesco Maragliano, in Milano, via Manin n. 33, per il
giorno 31 gennaio 2003, alle ore 10 e eventualmente in seconda convoca-
zione per il giorno 19 febbraio 2003, stessa ora e luogo, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento a pagamento del capitale sociale per un
importo massimo di 2.500.000 (euro duemilionicinquecentomila);

2. Conseguenti modifiche statutarie;
3. Modifica del regolamento del prestito obbligazionario conver-

tibile deliberato dall’assemblea del 5 luglio 1999 in merito ai termini e
alle modalità di conversione.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti che abbiano effettuato, al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, il deposito
delle azioni presso la cassa sociale o presso la cassa incaricata Banca
Popolare di Bergamo.

Il presidente: prof. Emilio Trabucchi.

M-8227 (A pagamento).

M.G.S. - Medical Grade System - S.p.a.
Sede in Milano, via Santa Rita da Cascia n. 33

Capitale sociale 3.428.399,00 interamente versato
R.E.A. n. 1311168

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 09702630154

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de sociale, in Milano, via Santa Rita da Cascia n. 33, per il giorno 30 gen-
naio 2003, alle ore 15 ed eventualmente in seconda convocazione per il
giorno 18 febbraio 2003, stessa ora e luogo per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere relative alle cariche sociali;
2. Attribuzione degli emolumenti agli amministratori per l’an-

no 2003;
3. Linee guida in ordine al progetto di riassetto societario del

gruppo MGS.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti che abbiano effettuato, al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, il deposito
delle azioni presso la cassa sociale o presso la cassa incaricata Banca
Popolare di Bergamo.

Il presidente: prof. Emilio Trabucchi.

M-8228 (A pagamento).

TELECA SYSTEMS - S.p.a.
Sede in Roma, via Giorgione n 18

Capitale sociale 110.000 interamente versato
Registro delle imprese di Roma n. 05853821006

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, presso
lo studio del notaio Gian Vincenzo Nola in Roma, piazzale delle Belle
Arti n. 2, per il giorno 22 gennaio 2003 alle ore 12 ed occorrendo, in se-
conda convocazione il 23 gennaio 2003 stesso luogo ed ora, per discutere
e deliberare del seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica artt. 1 e 2 dello statuto sociale;
2. Sostituzione amministratori dimissionari, nomina del presidente

e determinazione compensi ai membri del Consiglio.

L’amministratore delegato: Enrico Bucci.

S-16 (A pagamento).

— 8 —
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KRUGG - S.p.a.
Sede in Buccinasco (MI), via dei Lavoratori n. 7

Capitale sociale 15.600.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società per il giorno 31 gennaio 2003 alle ore 10,30 in prima
convocazione ed occorrendo per il giorno 3 febbraio 2003 stessa ora e
luogo in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 settembre 2002; relazione sulla gestione, relazione
del Collegio sindacale; delibere relative;

2. Rinnovo organo amministrativo e determinazione emolumento;
3. Rinnovo Collegio sindacale e determinazione emolumento.

Potranno accedere all’assemblea gli aventi diritto che avranno deposi-
tato le azioni o presso le casse sociali o presso la Banca incaricata, almeno
cinque giorni liberi prima della adunanza.

Un amministratore: Giorgio Beretta.

M-8221 (A pagamento).

TRADER POST - S.p.a.
Sede in Milano, viale Majno n. 17

Capitale sociale 100.000
Società con unico socio

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli
uffici della Krugg S.p.a. in Buccinasco, via dei Lavoratori n. 7 per il gior-
no 31 gennaio 2003 alle ore 10 in prima convocazione ed occorrendo per
il giorno 3 febbraio 2003 stessa ora e luogo in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 settembre 2002; relazione del Collegio sindacale;
delibere relative;

2. Rinnovo organo amministrativo.

Potranno accedere all’assemblea gli aventi diritto che avranno deposi-
tato le azioni o presso le casse sociali o presso la Banca incaricata, almeno
cinque giorni liberi prima della adunanza.

Un amministratore: Giorgio Beretta.

M-8219 (A pagamento).

TRIVIMM - S.p.a.
Società appartenente al gruppo «UniCredito Italiano»

Iscritto nell’albo dei gruppi bancari tenuto dalla Banca d’Italia
Sede legale in Verona, via Achille Forti n. 3/A

Capitale sociale 1.032.914 parzialmente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese

presso la C.C.I.A.A. di Verona 02025930237

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si terrà in pri-
ma convocazione, il giorno 21 gennaio 2003, alle ore 10, presso la sede
legale della società in Verona, via Achille Forti n. 3/a, ed occorrendo, in
seconda convocazione, il giorno 14 febbraio 2003, stesso luogo ed ora,
per trattare e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina dell’Organo amministrativo per il triennio 2003/2005.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le disposizioni di legge
e di statuto.

Verona, 20 dicembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Dino Crivellari

S-13 (A pagamento).

FINIM - S.p.a.
Sede in Milano, via Cechov n. 48

Capitale sociale 3.570.000
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Milano n. 06014450156

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 23 gennaio 2003 alle ore 10, presso la sede sociale, ed occorren-
do per il giorno 24 gennaio 2003 stessa ora e luogo in seconda convoca-
zione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione di prestito obbligazionario di 516.456,89 al tasso
legale vigente consentito, con sottoscrizione mediante utilizzo del conto
finanziamento soci.

Per gli interventi in assemblea valgono le norme di legge e di statu-
to. Il deposito dei titoli potrà avvenire presso le casse sociali e/o istituti
di credito italiani ed esteri.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pier Adolfo Roveda

M-8216 (A pagamento).

BEAUTY BUSINESS HOLDING - S.p.a.
Sede legale in Milano, via santa Maria Valle n. 1/A

Capitale sociale 36.000.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 1682997

Codice fiscale, partita I.V.A. e registro imprese n. 03546680962

Convocazione dell’assemblea straordinaria dei soci

I signori azionisti della Beauty Business Holding S.p.a sono convoca-
ti in assemblea straordinaria presso lo studio del notaio Giorgio Fassanellì
in Padova, via San Fermo n. 3, il giorno 20 gennaio 2003 alle ore 17,30, in
prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il giorno
27 gennaio 2003 stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Chiusura del termine per la sottoscrizione del prestito obbliga-
zionario convertibile e conseguente riduzione dell’aumento di capitale
sociale, deliberato a servizio del prestito obbligazionario convertibile,
per la parte di esso prestito non sottoscritta;

2. Modifica del regolamento del prestito obbligazionario conver-
tibile emesso in data 24 luglio 2002;

3. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente: Roberto Franchina.

S-4 (A pagamento).

— 9 —
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BEAUTY BUSINESS HOLDING - S.p.a.
Sede legale in Milano, Via santa Maria Valle n. 1/A

Capitale sociale 36.000.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 1682997

Codice fiscale, partita I.V.A. e registro imprese n. 03546680962

Convocazione dell’assemblea degli obbligazionisti

I signori obbligazionisti della Beauty Business Holding S.p.a. sono
convocati in assemblea presso lo studio del notaio Giorgio Fassanelli in
Padova, via San Fermo n. 3, il giorno 20 gennaio 2003 alle ore 18,30, in
prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il giorno
27 gennaio 2003 stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica del regolamento del prestito obbligazionario conver-
tibile emesso in data 24 luglio 2002;

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente: Roberto Franchina.

S-3 (A pagamento).

CASSA RURALE DI SAONE
Banca di Credito Cooperativo

Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata
Iscritta al n. 1245 registro società presso il Tribunale di Trento

Partita I.V.A. n. 00243600228

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si
comunica che, con decorrenza 1° gennaio 2003, si procederà alla dimi-
nuzione generalizzata dei tassi passivi dello 0,50%.

La clientela troverà specificate le nuove condizioni sui fogli anali-
tici esposti all’interno dei nostri uffici.

Saone, 23 dicembre 2002

Il presidente: Beccari Guerrino.

C-38802 (A pagamento).

CASSA RURALE DI TRENTO
Banca di credito cooperativo

Soc. coop. per azioni a resp. limitata
Sede in Trento, via Belenzani n. 6

Iscritta al n. 1259 Vol. VI registro società Tribunale di Trento
Partita I.V.A. n. 00107860223

Si comunica che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla leg-
ge 17 febbraio 1992, n. 154, e al decreto legislativo n. 385 del 1° settem-
bre 1993, il Consiglio di amministrazione ha deliberato, con decorrenza
16 dicembre 2002, la diminuzione massiva dei tassi passivi relativi a con-
ti correnti e depositi a risparmio nella misura massima dello 0,50%.

La clientela troverà specificate le variazioni sui fogli analitici espo-
sti all’interno di tutti i nostri sportelli.

Trento, 10 dicembre 2002

Il direttore: Vittorio D’Angelantonio.

C-38796 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

CASSA RURALE DI ARCO-GARDA TRENTINO
Banca di Credito Cooperativo

Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata
Sede legale in Arco, viale delle Magnolie n. 1

Iscritta al n. 369 del registro delle società
presso il Tribunale di Rovereto
Partita I.V.A. n. 00105910228

La Cassa Rurale di Arco-Garda Trentino, ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto dalla legge n. 154 del 17 febbraio 1992, comunica che,
con decorrenza 15 dicembre 2002 procederà ad una diminuzione gene-
ralizzata dei tassi di interesse praticati sulle operazioni passive, effettua-
te attraverso conti correnti di corrispondenza e depositi a risparmio, nel-
la misura massima dello 0,50%.

La clientela troverà specificata la variazione sui fogli analitici
esposti all’interno di tutte le filiali.

Arco, 12 dicembre 2002

Il presidente: Marco Modena.

C-38797 (A pagamento).

CASSA RURALE DI TUENNO - VAL DI NON
Banca di Credito Cooperativo

Soc. coop. per azioni a resp. lim.
Sede legale in Tuenno, piazza Liberazione n. 15

Iscritta al n. 1218 vol. V registro società Tribunale di Trento
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00104570221

La Cassa Rurale di Tuenno - Val di Non comunica, ai sensi e per gli
effetti di quanto disposto dalla legge n. 154 del 17 febbraio 1992, che so-
no apportate le seguenti variazioni alle condizioni praticate alla clientela:

con decorrenza 16 dicembre 2002:
riduzione generalizzata nella misura massimo di 0,50 (zerovir-

golacinquanta) punti percentuali dei tassi passivi;
riduzione del Top Rate sui tassi attivi collegati alle aperture di

credito in conto corrente nella misura di 0,50 (zerovirgolacinquanta)
punti percentuali;

riduzione del parametro di riferimento sui mutui convenziona-
ti (casa bella, obiettivo casa, obiettivo impresa) nella misura di 0,425
(zerovirgolaquattrocentoventicinque) punti percentuali;

riduzione del Top Rate sugli altri mutui nella misura di 0,50
(zerovirgolacinquanta) punti percentuali;

aggiornamento dei canoni relativi alle cassette di sicurezza per
trasformazione degli importi da lire ad euro con arrotondamento per 
eccesso all’euro superiore;

variazione in aumento dell’importo massimo delle spese richieste
per ricerca e copia documentazione: 12,00;

con decorrenza 1° gennaio 2003:
variazione degli scaglioni della giacenza media trimestrale di

riferimento per l’applicazione dei tassi di interesse sui depositi in conto
ed a risparmio come segue:

1° fascia: fino a 10.000,00;
2° fascia: fino a 80.000,00;
3° fascia oltre 80.000,00.

Le variazioni saranno in ogni caso applicate nel rigoroso rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di tassi usurari.

La clientela troverà specificate le nuove condizioni sui fogli anali-
tici esposti all’interno degli uffici della sede o delle filiali, sugli estratti
conto o su altra documentazione eventualmente trasmessa.

Cles, 13 dicembre 2002

Il presidente: Cristoforetti Luigi.

C-38798 (A pagamento).
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CASSA RURALE DI ALDENO E CADINE
Banca di Credito Cooperativo

Soc. coop. p.a. a resp. lim.
Sede legale in Aldeno, via Roma n. 1

Iscr. al n. 2320 Vol. XVI del reg. soc. Trib. di Trento
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00107560229

La Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto dalla legge n. 154 del 17 febbraio 1992, comunica che,
con decorrenza 1° gennaio 2003 procederà alle seguenti variazioni:

tassi attivi: diminuzione dello 0,25% del proprio Top Rate su tutte
le forme tecniche non collegate a particolari indicizzazioni.

tassi passivi, diminuzione dello 0,25% sui depositi a risparmio e
conti correnti non collegati a particolari indicizzazioni con esclusione
dei tassi minimi dei conti correnti; diminuzione dello 0,25% sui certifi-
cati di deposito a tasso fisso indipendentemente dalla durata.

La clientela troverà specificate le nuove condizioni sui fogli analitici
esposti all’interno dei nostri uffici della sede o delle filiali.

Aldeno, 24 dicembre 2002

Cassa Rurale di Aldeno e Cadine
Il direttore: Annunzio Tozzi

C-38800 (A pagamento).

CASSA RURALE DELLA BASSA VALSUGANA
Banca di Credito Cooperativo

Soc. coop. p. az. a resp. lim.
Sede di Grigno

Partita I.V.A. n. 00103230223

Si comunica che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla
legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e dal decreto legislativo n. 385 del
1° settembre 1993, con decorrenza 1° gennaio 2003 saranno apportate
le seguenti variazioni alle condizioni applicate:

diminuzione generalizzata dello 0,50 punti percentuali dei tassi
passivi;

spesa annuale Bancomat standard: aumento da 7,75 a 10,00;
spesa annuale Bancomat Globo: aumento da 10,33 a 15,00;
recupero spese postali per spedizione estratto conto pari ad 0,41;
spese prodotto soci: aumento spese tenuta conto da 13,00 a

20,00;

Grigno, 23 dicembre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Minati Angelo

C-38801 (A pagamento).

BANCA DI ROMAGNA - S.p.a.
Sede in Faenza, corso Garibaldi n. 1

Capitale sociale 40.868.871,84 interamente versato
Iscrizione al Tribunale di Ravenna, registro società n. 18437

La Banca di Romagna S.p.a. comunica, ai sensi dell’art. 6, secondo
comma, della legge 17 febbraio 1992, n. 154 «Trasparenza e pubblicità
delle condizioni», di aver apportato le seguenti variazioni di condizioni:

servizio conti correnti e depositi a risparmio.
Decorrenza 1° novembre 2002:

riduzione del tasso avere minimo di istituto da 0,25% a 0,125%.
Variazione generalizzata, riduzione dei tassi avere sui rapporti di

conto corrente, depositi a risparmio e rapporti di cumulo, derogati con-
venzionati e non convenzionati come segue:

tassi da 0,250% a 2,00% riduzione dello 0,25 minimo 0,125%;
tassi oltre il 2,000% riduzione dello 0,50.

Decorrenza 1° dicembre 2002, convenzione 2163 Dip. Sicot Con-
fesercenti Faenza: prelievo Bancomat presso altri istituti da gratis a
costo standard (ora 1,55).

Decorrenza 1° gennaio 2003, le seguenti convenzioni di c/c non sa-
ranno più attive: 41, soci Cons.A.V.; 96, c/c per la famiglia; 98, conto
addebito utenze; 2162, rapporti del PDS; 2200, conto rendite Inail;
2500, soci SO TRA FA; 5030, azionisti; 5042, farmacie; 5156, soci
CTF sbf; 5410 associati studio Carapia.

Per la convenzione n. 230, stipendio «C» il costo per i bonifici e le
disposizioni ripetitive passa da gratis ad una riduzione del 50% rispetto
lo standard di istituto.

I nuovi importi per determinare i tassi avere a scaglioni sui c/c e
d/r, sono i seguenti:

Conti correnti:,
scaglione 1 da 1.032,91 a 1.000; scaglione 2 da 1.549,37 a

1.500; scaglione 3 da 2.582,28 a 2.500; scaglione 4 da 3.615,20
a 3.500; scaglione 5 da 5.164,57 a 5.000; scaglione 6 da

7.746,85 a 7.500; scaglione 7 da 10.329,14 a 10.500; scaglione
8 da 12.911,42 a 13.000; scaglione 9 da 18.075,99 a 18.000.

Depositi a risparmio:
scaglione 1 da 1.549,37 a 1.500; scaglione 2 da 2.582,28 a

2.500; scaglione 3 da 5.164,57 a 5.000; scaglione 4 da 7.746,85 a
7.500; scaglione 5 da 10.329,14 a 10.500; scaglione 6 da 15.493,71
a 15.500; scaglione 7 da 25.822,84 a 26.000; scaglione 8 da

51.645,69 a 50.000; scaglione 9 da 129.114,22 a 130.000.
Importo limite per passaggio a partite minime dei libretti di deposito

da 258,23 a 300.
Variazione generalizzata, riduzione dei tassi avere sui rapporti di

conto corrente, depositi a risparmio e rapporti di cumulo, derogati con-
venzionati e non convenzionati come segue:

tassi da 0,250% a 0,500% riduzione dello 0,125 minimo 0,125%;
tassi da 0,501% a 1% riduzione dello 0,250;
tassi oltre 1% riduzione dello 0,50.

Faenza, 17 dicembre 2002

Banca di Romagna S.p.a.
Il direttore: Francesco Pinoni

C-38685 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI PISA - S.p.a.
Aderente al Fondo interbancario di Tutela dei Depositi

Gruppo Bipielle iscritto all’albo dei gruppi bancari al n. 5164.9
Iscritta all’albo delle banche con il n. 5125

Sede legale in Pisa, piazza Dante n. 1
Capitale sociale 95.750.000,00 interamente versato

Numero registro delle imprese,
codice fiscale e partita I.V.A. 01216630507

Ai sensi della normativa vigente in materia di trasparenza dei ser-
vizi bancari e finanziari, la Cassa di Risparmio di Pisa S.p.a. informa
che, con decorrenza 5 dicembre 2002 viene effettuata una manovra sui
tassi passivi così articolata:

riduzione generalizzata fino a 0,500 punti dei tassi superiori allo
0,550% (compreso);

riduzione allo 0,050% dei tassi inferiori allo 0,550%;
riduzione del tasso minimo di Istituto dallo 0,075% allo 0,050%;
riduzione al 2,500% di tutti i tassi in essere oltre tale limite.

Pisa, 5 dicembre 2002

Il direttore generale: dott. Eugenio Bracchi.

S-25538 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE - Soc. coop. a r.l.

Sede legale in Castelbolognese (RA)
Registro imprese Ravenna

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00068200393

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che, con
decorrenza 1° gennaio 2003:

a) i tassi di interesse creditori applicati ai rapporti di conto cor-
rente e di deposito a risparmio sono diminuiti nella misura massima di
0,50 punti percentuali, fermo restando il tasso minimo del 0,250%;

b) le spese di gestione e amministrazione depositi titoli sono au-
mentate di 10,00 (euro dieci/00) a semestre in presenza di titoli esteri;

c) è introdotta una spesa di 2,48 (euro due/48) mensili a carico
della clientela che si avvale del servizio Home Banking in forma esclu-
sivamente «informativa».

Castelbolognese, 23 dicembre 2002

Il presidente: Raffaele Bassi.

B-720 (A pagamento).

BANCA DELL’ARTIGIANATO
E DELL’INDUSTRIA - S.p.a.

Sede in Brescia

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalle vigenti disposizio-
ni in materia di trasparenza delle operazioni dei servizi bancari e finan-
ziari, la Banca dell’Artigianato e dell’Industria, società per azioni, con
sede in Brescia, via Dalmazia n. 147, partita I.V.A. n. 03374340476 co-
munica che con decorrenza 27 dicembre 2002 sono state effettuate le
seguenti modifiche sui conti correnti della clientela:

aumento massimo di 0,125 punti delle c.m.s.;
applicazione in sede di liquidazione di 10 quali importo minimo

spese.

Brescia, 24 dicembre 2002

Banca dell’Artigianato e dell’Industria S.p.a.
L’amministratore delegato: Pierantonio Valsecchi

M-8213 (A pagamento).

BANCA BIPIELLE NETWORK - S.p.a.
Sede legale in Lodi, via Polenghi Lombardo n. 13
Direzione generale in Lodi, via Cavour nn. 40/42

Codice fiscale n. 01257110500

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legi-
slativo n. 385 del 1° settembre 1993, si comunica che con decorrenza
1° gennaio 2003 vengono variate le seguenti condizioni sui conti deno-
minati «Family Trade» e «Bipielle.net Corporate»:

il tasso creditore per i saldi sino a 15.000,00 passa da 4,50%
a 4,00%;

commissioni di trading su azioni eliminazione del tetto massimo
di 24,95.

Lodi, 24 dicembre 2002

Banca Bipielle Network S.p.a.
Il presidente: rag. G. Vismara

S-25537 (A pagamento).

BIPIELLE
SOCIETÀ DI GESTIONE DEL CREDITO - S.p.a.

Gruppo bancario Bipielle
Sede legale in Lodi, via Polenghi Lombardo n. 13
Capitale sociale 7.332.360 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione
nel registro delle imprese di Lodi 01868261205

Partita I.V.A. n. 03170210961

Cessione in blocco di crediti «a sofferenza» di Banca Popolare
di Mantova S.p.a. a Bipielle Società di gestione del credito S.p.a.

La Bipielle Società di gestione del credito, intermediario finanziario
iscritto all’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo
n. 385/1993, codice ABI: 326736, comunica, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 58 del predetto decreto legislativo n. 385/1993 ed in qualità di ces-
sionaria, che il 28 giugno 2002 è stato stipulato con efficacia in pari data
per la cessionaria stessa, la cessione in blocco di crediti in sofferenza di
Banca Popolare di Mantova S.p.a. Pertanto, con efficacia, fra le parti, dal
28 giugno 2002 e fatti salvi gli effetti verso i debitori e comunque i terzi
ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo n. 385/1993, dal 28 giu-
gno 2002, sono ceduti alla Bipielle società di gestione del Credito S.p.a.
tutti i crediti originariamente vantati da Banca Popolare di Mantova
S.p.a. (per capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese, danni e
quant’altro) qualificati «a sofferenza» alla data del 28 giugno 2002, e de-
scritti nella scrittura di cessione e nei documenti scambiati fra le parti.

Lodi, 30 dicembre 2002

Bipielle Società di gestione del credito
Il vice presidente: rag. Gianfranco Macchini

S-25541 (A pagamento).

UniCredit Banca - S.p.a.
Appartenente al gruppo bancario UniCredito Italiano

Iscritto all’albo dei gruppi bancari cod. 3135.1
Sede legale in Genova, via Dante n. 1

Direzione generale in Milano, via Broletto n. 16
Capitale sociale 5.748.270.000

Iscrizione al registro delle imprese di Genova
Codice fiscale n. 12931320159 - R.E.A. n. 384022

Avviso di rimborso anticipato agli obbligazionisti

Si rende noto che si procederà al rimborso integrale anticipato delle
seguenti emissioni obbligazionarie:

Banca, CRT S.p.a. 2001-2006 Step Up Callable cod. ISIN
IT0003060503.

Il rimborso anticipato è previsto dal regolamento dei prestiti all’arti-
colo n. 7 e verrà effettuato al valore nominale unitamente alle cedole ma-
turate. La data di rimborso, nonché quella di valuta, è il 2 febbraio 2003.

Dalla data di rimborso i titoli cesseranno d’essere fruttiferi.
I pagamenti saranno effettuati per il tramite di Monte Titoli S.p.a.

presso la quale i titoli sono accentrati.
Nota: Banca CRT S.p.a. si è estinta in data 1° luglio 2002, a norma

dell’articolo 2504-bis del Codice civile, a seguito di fusione per incor-
porazione, della stessa Banca CRT, in UniCredito Italiano S.p.a. Sem-
pre con efficacia dal 1° luglio 2002, UniCredito Italiano ha conferito
l’intera azienda bancaria, a norma dell’art. 58 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385 ad UniCredit Banca S.p.a.

Bologna, 30 dicembre 2002

UniCredit Banca S.p.a.
Il direttore generale: Edoardo Massaglia

S-25531 (A pagamento).
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UniCredito Italiano - Società per azioni
Iscritta all’albo delle banche e capogruppo del gruppo bancario

UniCredito Italiano, albo dei gruppi bancari: cod. 3135.1
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede sociale in Genova, via Dante n. 1
Direzione centrale in Milano, piazza Cordusio

Capitale sociale 3.148.070,110 interamente versato
Iscrizione al registro delle imprese di Genova (Tribunale di Genova)

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00348170101

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «UniCredito Ita-
liano di 775.000.000 2000-2010 tasso variabile» (cod. ISIN
IT0001415667).

Si rende noto che il tasso di interesse semestrale lordo della cedola
n. 7, pagabile il 1° luglio 2003, è stato determinato nella misura del 1,495%.

Si rammenta che la società di gestione accentrata, ai sensi dell’art. 29
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213 è Monte Titoli S.p.a., Milano.

UniCredito Italiano: Tominetti Pellini.

S-25530 (A pagamento).

BANCA DI CESENA
Credito Cooperativo di Cesena e Ronta - S.c.r.l.

Sede legale in Cesena, viale Gaspare Finali n. 56
Iscrizione al registro imprese della C.C.I.A.A. Forlì-Cesena

al n. 03163160405
R.E.A. n. 288630

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03163160405

Si comunica che con decorrenza 5 dicembre 2002 sono modificate le
seguenti condizioni: riduzione sui tassi passivi c/c e dr non parametrati
dello 0,50.

Il presidente: Prati Antonio.

B-722 (A pagamento).

BANCA PASSADORE & C. - S.p.a.
Sede legale in Genova, via Ettore Vernazza n. 27

Capitale sociale 35.000.000 interamente versato
Numero di codice fiscale e numero di registro

delle imprese di Genova 00316380104

Modifiche di condizioni contrattuali
(comunicazione ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

Si comunicano le seguenti variazioni generalizzate di condizioni
contrattuali a valere sui seguenti conti correnti speciali in essere con la
clientela, con decorrenza 1° gennaio 2003:

conto globale: il tasso applicato per capitale medio annuo inferiore
a 1.500,00 viene ridotto dallo 0,50% allo 0,250% fisso;

conto D: il tasso applicato per capitale medio trimestrale uguale
o inferiore a 7.500,00 viene ridotto dallo 0,125% allo 0,0625% fisso.

Genova, 27 dicembre 2002 

L’amministratore delegato: dott. Mauro Rebutto.

G-775 (A pagamento).

INTESA LEASING - S.p.a.
Società appartenente al gruppo IntesaBci

Iscritta al n. 16801 elenco generale degli intermediari finanziari
Iscritta al n. 19270 elenco speciale degli intermediari finanziari

Sede legale in Milano, via Daniele Manin n. 23
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01682080153

Estratto di atto di cessione di rapporti giuridici
(ex art. 58, decreto legislativo n. 385/1993)

Ai sensi e per gli effetti tutti dell’art. 58 decreto legislativo n. 385/1993
si comunica che con atto prof. Piergaetano Marchetti, notaio in Milano, in
data 23 dicembre 2002 repertorio n. 17417/5210 in corso di registrazione, la
società IntesaBci S.p.a. (dal 1° gennaio 2003 Banca Intesa S.p.a.) con sede
legale in Milano, piazza Ferrari n. 10, capogruppo del gruppo IntesaBci (dal
1° gennaio 2003 gruppo Banca Intesa), ha conferito con efficacia dal
1° gennaio 2003 alla propria controllata Intesa Leasing S.p.a. il ramo d’a-
zienda costituito dal portafoglio dei contratti di locazione finanziaria di tito-
larità di IntesaBci S.p.a. (dal 1° gennaio 2003 Banca Intesa S.p.a.), come
meglio individuati nell’atto di conferimento anzidetto e nella consistenza
alla data di efficacia dello stesso.

Detto ramo di azienda è comprensivo di beni immobili e di beni mo-
bili registrati. Ai sensi della citata norma i privilegi e le garanzie di qual-
siasi tipo, da chiunque prestate o comunque esistenti a favore della confe-
rente, nonché le trascrizioni nei pubblici registri degli atti di acquisto dei
beni, anche immobili, oggetto di locazione finanziaria compresi nel ramo
conferito, conservano la loro validità e il loro grado a favore della confe-
ritaria senza bisogno di alcuna formalità o annotazione ulteriore.

I soggetti interessati, titolari dei suddetti contratti di locazione fi-
nanziaria attualmente ancora non conclusi, potranno acquisire maggiori
informazioni sulla propria situazione contattando Intesa Leasing S.p.a.,
via Silvio Pellico n. 4, 20121 Milano (tel. 028888220 dott.ssa Borri) dal
lunedì al venerdì dalle ore 14,30 alle ore 17.

Il direttore generale: dott. Carlo Stocchetti.

M-8217 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 193.943.269,80 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «testo
unico bancario»).
Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana in data 13 febbraio 2002, Italease Finance S.p.a. (di
seguito «Italease Finance») comunica che in data 3 gennaio 2003 ha ac-
quistato pro soluto dalla Banca per il Leasing, Italease S.p.a. (di seguito
«Banca Italease») i crediti, relativi a canoni che hanno una scadenza non
successiva al 31 luglio 2012, derivanti da contratti di locazione finanzia-
ria stipulati da Banca Italease in qualità di parte concedente il bene in lo-
cazione finanziaria che alla data del 3 gennaio 2003 avevano le caratteri-
stiche descritte ai primi dodici punti del succitato avviso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 13 febbraio 2002.
Inoltre dalla cessione saranno esclusi i crediti relativi ai canoni non con-
traddistinti da un codice ITA4-mm-aa, oggetto di comunicazione inviata
ai debitori ceduti a mezzo «postel», con scadenza compresa tra il 3 gen-
naio 2003 e la data individuata dal mese e dall’anno indicati al predetto
codice rispettivamente come «mm» e «aa».
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I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data
certa negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla car-
tolarizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso Ita-
lease Finance e disponibili presso le stesse.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti
alla Italease Finance ai sensi dell’articolo 1263 del Codice civile e senza bi-
sogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 del-
l’articolo 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato modifi-
cato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’articolo 4 del-
la legge sulla cartolarizzazione dei crediti, tutti gli altri diritti inerenti ai cre-
diti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al percepi-
mento (i) dei proventi della vendita o nuova concessione in locazione fi-
nanziaria dei beni oggetto dei contratti di locazione finanziaria; (ii) delle
somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative ai contratti di loca-
zione finanziaria; (iii) di eventuali altre somme dovute a fronte di tutte le
garanzie reali e personali da chiunque prestate; nonché i privilegi, gli acces-
sori e più in generale ogni diritto, azione o facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italease ai sen-
si della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e
per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei cre-
diti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale in-
carico, i debitori ceduti continueranno a pagare alla Banca Italease ogni
somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai re-
lativi contratti di locazione finanziaria o in forza di legge e dalle even-
tuali ulteriori informazioni che potranno essere comunicate ai debitori
ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Italease Finance S.p.a.: Luigi Radaelli.

M-8210 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 193.943.269,80 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «testo
unico bancario»).
Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana in data 25 gennaio 2001, Italease Finance S.p.a. (di
seguito «Italease Finance») comunica che in data 3 gennaio 2003 ha ac-
quistato pro soluto dalla Banca per il Leasing, Italease S.p.a. (di seguito
«Banca Italease») i crediti relativi a canoni contraddistinti da un codice
ITA2-mm-aa come da comunicazione scritta inviata a mezzo postel ai
clienti utilizzatori, con scadenza compresa tra il 3 gennaio 2003 e la data
individuata dal mese e dall’anno indicati dal predetto codice rispettiva-
mente come «mm» e «aa», derivanti dai contratti di leasing stipulati da
Banca Italease che alla data del 3 gennaio 2003 avevano le caratteristiche
descritte ai punti a), b), c), d), e) del succitato avviso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 25 gennaio 2001.

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data
certa negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla
cartolarizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso
Italease Finance e disponibili presso le stesse.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferi-
ti alla Italease Finance ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bi-
sogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 del-
l’art. 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato modifica-
to dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4 della

legge sulla cartolarizzazione dei crediti, tutti gli altri diritti inerenti ai cre-
diti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al perce-
pimento (i) dei proventi della vendita o nuova concessione in locazione
dei beni oggetto dei contratti di leasing; (ii) delle somme liquidate in for-
za delle convenzioni stipulate in relazione ai contratti di leasing da Banca
Italease con banche popolari o altre banche; (iii) delle somme liquidate a
fronte di polizze assicurative relative ai contratti di leasing; (iv) di even-
tuali altre somme dovute a fronte di tutte le garanzie reali e personali da
chiunque prestate; nonché i privilegi, gli accessori e più in generale ogni
diritto, azione o facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italease ai sen-
si della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e
per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei cre-
diti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale in-
carico, i debitori ceduti continueranno a pagare alla Banca Italease ogni
somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai re-
lativi contratti di leasing o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori
informazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Italease Finance S.p.a.: Luigi Radaelli.

M-8208 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 193.943.269,80 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «testo
unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana in data 13 novembre 2001, Italease Finance S.p.a. (di
seguito «Italease Finance») comunica che in data 3 gennaio 2003 ha acqui-
stato pro soluto dalla Banca per il Leasing, Italease S.p.a. (di seguito «Ban-
ca Italease») i crediti, relativi a canoni che hanno una scadenza non succes-
siva al decimo giorno di gennaio 2013, derivanti da contratti di locazione fi-
nanziaria stipulati da Italease in qualità di parte concedente il bene in loca-
zione che alla data del 3 gennaio 2003 avevano le caratteristiche descritte ai
primi undici punti del suindicato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana in data 13 novembre 2001 ed inoltre:

che prevedono un’opzione di acquisto finale ad un prezzo non
superiore aI 20% (venti per cento) del costo originario del bene oggetto
di leasing;

stipulati da almeno un anno;
che prevedono un anticipo (ovverosia l’importo pari alla diffe-

renza tra il costo originario del bene e l’importo finanziato) superiore al
9% (nove per cento) del costo originario del bene;

dalla cessione saranno esclusi i crediti relativi ai canoni non con-
traddistinti da un codice ITA3-mm-aa, come da comunicazione scritta
già inviata a mezzo «postel» ai debitori ceduti, con scadenza compresa
tra il 3 gennaio 2003 e la data individuata dal mese e dall’anno indicati
al predetto codice rispettivamente come «mm» e «aa».

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data
certa negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla car-
tolarizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso Ita-
lease Finance e disponibili presso le stesse.
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Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla Italease Finance ai sensi dell’articolo 1263 del Codice civile
e senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal
comma 3 dell’articolo 58 del testo unico bancario (così come tale arti-
colo è stato modificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richia-
mato dall’articolo 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti, tutti
gli altri diritti inerenti ai crediti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo
esemplificativo, il diritto al percepimento (i) dei proventi della vendita o
nuova concessione in locazione dei beni oggetto dei contratti di leasing;
(ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative ai
contratti di leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute a fronte di tut-
te le garanzie reali e personali da chiunque prestate; nonché i privilegi,
gli accessori e più in generale ogni diritto, azione o facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italease ai sensi
della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e per suo
conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti,
proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori
ceduti continueranno a pagare alla Banca Italease ogni somma dovuta in re-
lazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai relativi contratti di leasing
o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno es-
sere comunicate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incari-
co verrà data notizia mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Italease Finance S.p.a.
Un amministratore delegato: Luigi Radaelli

M-8209 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 193.943.269,80 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «testo
unico bancario»).
Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana in data 11 agosto 2000, Italease Finance S.p.a. (di se-
guito «Italease Finance») comunica che in data 3 gennaio 2003 ha acqui-
stato pro soluto dalla Banca per il Leasing, Italease S.p.a. (di seguito
«Banca Italease») i crediti relativi a canoni contraddistinti da un codice
ITA1-mm-aa come da comunicazione scritta inviata a mezzo postel ai
clienti utilizzatori, con scadenza compresa tra il 3 gennaio 2003 e la data
individuata dal mese e dall’anno indicati dal predetto codice rispettiva-
mente come «mm» e «aa», derivanti dai contratti di leasing stipulati da
Banca Italease che alla data del 3 gennaio 2003 avevano le caratteristiche
descritte ai punti 1), 2), 3), 4), 5) del succitato avviso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 11 agosto 2000.

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data cer-
ta negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla cartola-
rizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso Italease
Finance e disponibili presso le stesse.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla Italease Finance ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal
comma 3 dell’art. 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è
stato modificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato
dall’art. 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti, tutti gli altri di-
ritti inerenti ai crediti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificati-
vo, il diritto al percepimento (i) dei proventi della vendita o nuova con-
cessione in locazione dei beni oggetto dei contratti di leasing; (ii) delle

somme liquidate in forza delle convenzioni stipulate in relazione ai con-
tratti di leasing da Banca Italease con banche popolari o altre banche;
(iii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative ai
contratti di leasing; (iv) di eventuali altre somme dovute a fronte di tut-
te le garanzie reali e personali da chiunque prestate; nonché i privilegi,
gli accessori e più in generale ogni diritto, azione o facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italease ai sen-
si della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e
per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei cre-
diti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale in-
carico, i debitori ceduti continueranno a pagare alla Banca Italease ogni
somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai re-
lativi contratti di leasing o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori
informazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca Cen-
trale per il Leasing delle banche Popolari, Italease S.p.a., via Cino del
Duca n. 12, Milano, tel. 02/77651; fax 02/7765479.

Italease Finance S.p.a.: Luigi Radaelli.

M-8207 (A pagamento).

CREMONINI SEC - S.r.l.
Iscritta al n. 33936 dell’Elenco generale degli Intermediari Finanziari

tenuto dall’Ufficio Italiano dei Cambi
ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 385

del 1° settembre 1993
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Modena n. 53

Capitale sociale 10.000
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

al registro delle imprese di Modena n. 02785870367

INALCA - Industria Alimentare Carni - S.p.a.
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Spilamberto n. 30/C

Capitale sociale 140.000.000
Codice fiscale e iscrizione

nel registro delle imprese di Modena n. 01825020363
Partita I.V.A. n. 02562260360

MARR - S.p.a.
Sede legale in Rimini, via Spagna n. 20

Capitale sociale 25.550.000
Codice fiscale e iscrizione

nel registro delle imprese di Rimini n. 01836980365
Partita I.V.A. n. 02686290400

MONTANA ALIMENTARI - S.p.a.
Sede legale in Gazoldo degli Ippoliti (MN), via Marconi n. 3

Capitale sociale 40.248.000
Codice fiscale e iscrizione

nel registro delle imprese di Mantova n. 00415710342
Partita I.V.A. n. 01797570205

Avviso di cessione di crediti (ai sensi del combinato disposto degli articoli
1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999, di seguito la «legge sulla
cartolarizzazione dei crediti», e dell’articolo 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «testo unico bancario»).
Si comunica che Inalca Industria Alimentare Carni S.p.a., Marr

S.p.a. e Montana Alimentari S.p.a. (di seguito congiuntamente i «ceden-
ti») in data 31 dicembre 2002, e con efficacia in pari data, hanno ceduto
al cessionario ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli
artt. 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti e dell’articolo 58
del testo unico bancario i crediti pecuniari che alla data del 30 dicem-
bre erano conformi per ai seguenti criteri (i «criteri»):

1) crediti che sono contrattualmente esigibili da non oltre 60 giorni
prima del 30 dicembre 2002;
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2) crediti relativi alla fornitura di beni o servizi nell’ambito dei
Paesi dell’Unione europea;

3) crediti esigibili ad una data espressamente indicata nella relati-
va fattura, comunque non superiore a 135 giorni dalla data della stessa;

4) crediti denominati in euro;
5) crediti originati da contratti disciplinati ai sensi della legge italiana;
6) crediti rimborsabili e dovuti prima del termine fissato in sei

anni e tre mesi dal 30 dicembre 2002;
7) crediti nei confronti di debitori che non sono falliti ai sensi del

regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942;
8) crediti nei confronti di debitori che sono residenti in Italia;
9) crediti nei confronti di debitori che non sono società collegate

a Cremonini S.p.a.;
10) crediti nei confronti di debitori che non sono enti pubblici;
11) crediti nei confronti di debitori che non paghino attraverso

ricevuta bancaria;
12) crediti in relazione ai quali le fatture siano state emesse non

oltre il 29 dicembre 2002.
I debitori ceduti pagheranno ogni somma dovuta in relazione ai

crediti ceduti direttamente a favore del cessionario mediante accredito
sui conti correnti bancari intestati al cessionario di seguito indicati:

1) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Inalca:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 c/c n. 36201;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060 c/c

n. 1128006;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c

n. 4953.52;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c n. 70100;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c n. 39731/A;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c n. 6873;

2) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Marr:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 c/c n. 36203;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060 c/c

n. 1128008;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c n. 4954.45;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c n. 70300;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c n. 39732/B;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c n. 6874;

3) Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Montana:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900 c/c

n. 36202;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060 c/c

n. 1128009;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 c/c n. 4955.38;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 c/c n. 70200;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

c/c n. 39733/C;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 c/c n. 6872;

oppure secondo le diverse modalità che potranno essere notifica-
te ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle
ore d’ufficio dei giorni lavorativi, a Inalca Industria Alimentare Car-
ni S.p.a., via Spilamberto n. 30/c, 41014 Castelvetro di Modena,
tel. +39 059/755431, fax +39 059/755517; Marr S.p.a., via Spagna
n. 20, 47900 Rimini, tel. +39 0541/746728, fax +39 0541/746210;
Montana Alimentari S.p.a., via Marconi n. 3, 46040 Gazoldo degli
Ippoliti (MN), tel. +39 0376/680220, fax +39 0376/657853; Emilia
Romagna Factor S.p.a., via Rizzoli nn. 1/2, 40124 Bologna,
tel. +39 051/267271, fax +39 051/267557.

Cremonini Sec S.r.l.: Giovanni Barberis.

S-25525 (A pagamento).

TRIBUNALE DI MACERATA
Ufficio G.U.P.

Decreto di fissazione dell’udienza preliminare
(art. 418 C.P.P.)

Il G.U.P. dott. Renato Gentile, letta la richiesta di rinvio a giudizio
depositata dal P.M. in data 14 novembre 2002 nel proc. pen. n. 7834/00
R.G.I.P. nei confronti di Luconi Marco+4; 

Visto l’art. 418 C.P.P.;

Fissa
per la udienza preliminare in camera di consiglio il giorno 7 feb-

braio 2003 alle ore 10 in Macerata, via Pesaro n. 6 c/o il Tribunale,
scala B, piano 1°;

Ritenuto
che sussista difficoltà della notificazione nelle forme ordinarie alle

persone offese, stante il numero dei destinatari, in riferimento alla ormai
prossima scadenza per decorrenza termini delle misure cautelari in atto
nei confronti degli imputati;

Dispone
che la notificazione alle persone offese dell’avviso di udienza pre-

liminare venga effettuata nelle forme di cui all’art. 155 C.P.P., e quindi
adottando le seguenti formalità: 1) quelle di cui all’art. 155, comma 2
(deposito di copia dell’atto presso la Casa comunale di Macerata; inse-
rimento di un estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica); pub-
blicazione per estratto sui giornali «Il Resto Del Carlino», pagina locale
e «La Nazione», pagina locale. Sia presso la Casa comunale che nella
Gazzetta Ufficiale, che sui giornali «Il Resto Del Carlino», e «La Na-
zione», pagina locale, andrà inserito elenco completo delle persone of-
fese; 2) unione del presente provvedimento all’atto da notificare.

Manda la cancelleria per quanto di competenza e per le notificazio-
ni e la comunicazione degli avvisi previsti dall’art. 419 C.P.P., nelle
forme ordinarie alle parti diverse dalle persone offese.

Depositato in cancelleria il 25 novembre 2002.

Macerata, 25 novembre 2002

Il G.U.P.:
dott. Renato Gentile 

Il cancelliere B3: dott. Roberto Marcucci

TRIBUNALE DI MACERATA
Ufficio del giudice dell’udienza preliminare

Avviso di fissazione dell’udienza preliminare - Estratto

Il cancelliere sottoscritto, in relazione al proc. pen. n. 7534/00
R.G.I.P. nei confronti di Luconi Marco+4

Avvisa
1) Luconi Marco n. 4 marzo 1975 Tolentino; 2) Mocci Simone

n. 12 dicembre 1970 a Zevio; 3) Curia Giuseppe n. 24 settembre 1958 a
Cosenza; 4) Girolami Alessandro n. 30 settembre 1960 a Castelnuovo
Berardenga; 5) Marcelli Gianfranco n. 1° gennaio 1954 a Valmontone

Imputati
Luconi-Mocci-Girolami

1) reato ex artt. 110, 628 comma 2 n. 1 e 2 e 605 C.P. commesso
in San Ginesio in data 19 luglio 2000;

2) reato ex artt. 110, 624, 625 n. 2 e 7 e 61 n. 2 e 61 n. 5 C.P.
commesso in Terni il 19 luglio 2000.

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 16 —
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Luconi-Mocci-Curia
3) reato ex art. 110, 628 comma 2 n. 1 e 2 e 605 C.P. commesso

in Sforzacosta il 28 agosto 2000;
4) reato ex artt. 110, 624, 625 n. 5 e 7, 61 n. 2 C.P. commesso in

Macerata il 28 agosto 2000.

Luconi-Mocci-Girolami
5) reato ex artt. 110, 628 comma 2 n. 1 e 2 e 605 C.P. commesso

in Porto Potenza Picena in data 8 agosto 2000;
6) reato ex artt. 110, 624, 625 n. 7, 61 n. 2 C.P. commesso in

Macerata in data 7 agosto 2000.

Luconi-Mocci
7) reato ex art. 110, 605, 628 comma 2 n. 1 e 2, 61 n. 7 C.P. com-

messo in Monte San Giusto in data 31 luglio 2000.

Girolami
8) il delitto di cui agli artt. 110, 628 commi 1 e 3 C.P.;
9) del delitto di cui agli artt. 110 C.P., 10, 12 e 14 legge n. 497/54

e 61 n. 2 C.P.;
10) il delitto di cui agli artt. 110, 648 e 61 n. 2 C.P. Fatti com-

messi in Pietraviva di Bucine il 3 gennaio 2001.

Girolami-Luconi-Curia
11) il delitto di cui agli artt. 110, 628 comma 1 e 3 C.P.; 12) del de-

litto di cui agli artt. 110, 605 e 61 n. C.P.; 13) il delitto di cui agli artt. 110,
624, 625 nn. 2-7 e 61 n. 2 C.P. Fatti commessi in Asciano il 1° giu-
gno 2001; 14) il delitto di cui agli artt. 110 e 628 comma 1 e 3 C.P.; 15) il
delitto di cui agli artt. 110, 605 e 61 n. 2 C.P.; 16) il delitto di cui agli
artt. 110, 624, 625 nn. 2 e 7 e 61 n. 2 CP. Fatti commessi in Castelnuovo
Berardenga il 18 giugno 2001; 17) il delitto di cui agli artt. 110 e 628 com-
ma 1-3 C.P.; 18) il delitto di cui agli artt. 110, 605 e 61 n. 2 C.P.; 19) il de-
litto di cui agli artt. 110, 624, 625 n. 7 e 61 n. 2 C.P.; 20) il delitto di cui agli
artt. 110, 4 legge n. 110/75 e 61 n. 2 C.P. commessi in Bucine il 24 lu-
glio 2001; 21) il delitto di cui agli artt. 110 e 628 comma 1-3 C.P.; 22) il
delitto di cui agli artt. 110, 605, e 61 n. 2 C.P.; 23) il delitto di cui agli
artt. 110, 624, 625 n. 7 e 61 n. 2 C.P.; 24) il delitto di cui agli artt. 110,
4 legge n. 110/75 e 61 n. 2 C.P. commessi in Taurasi il 3 agosto 2001;
25) il delitto di cui agli artt. 110 e 628 comma 1-3 C.P.; 26) il delitto di cui
agli artt. 110, 605 e 61 n. 2 C.P.; 27) delitto di cui agli artt. 110, 624, 625
n. 2 e 7 e 61 n. 2 C.P. commessi in Figline Valdarno il 25 settembre 2001;
28) il delitto di cui agli artt. 110 e 628 comma 1-3 C.P. commesso in Savio
di Ravenna il 3 ottobre 2001; 29) il delitto di cui agli artt. 110 e 628 com-
ma 1-3 C.P.; 30) il delitto di cui agli artt. 110, 605 e 61 n. 2 C.P.; 31) il de-
litto di cui agli artt. 110, 624, 625 n. 7 e 61 n. 2 C.P. commesso in Terni il
23 ottobre 2001 e Mercato Saraceno il 29 ottobre 2001; 32) il delitto di cui
agli artt. 110, 628 comma 1-3 C.P.; 33) il delitto di cui agli artt. 110, 605 e
61 n. 2 C.P.; 34) il delitto di cui agli artt. 110, 624 e 625 n. 7 e 61 n. 2 C.P.
in Asciano il 14 novembre 2001.

Girolami-Luconi-Curia e Marcelli
35) del delitto di cui agli artt. 110 e 628 comma 1-3 C.P.; 36) il

delitto di cui agli artt. 110, 605 e 61 n. 2 C.P.; 37) il delitto di cui agli
artt. 110, 624, 625 n. 2 e 7 e 61 n. 2 C.P. commessi in Amelia il 5 lu-
glio 2001.

Luconi-Mocci-Curia
38) reato ex artt. 110, 628 comma 2 n. 1 e 2, 605 e 699 C.P. in

Orte Scalo il 26 settembre 2000.

Luconi-Mocci
39) reato ex artt. 110, 628 comma 2 n. 1 e 2 e 605 C.P. in Bo-

marzo il 17 ottobre 2000; 40) reato ex artt. 110, 624, 625 n. 2, 7, 61 n. 2
C.P. in Amelia in data 17 ottobre 2000.

Curia-Luconi-Mocci
41) del reato di cui agli artt. 110-56-628 comma 3 n. 1 C.P. in

Montegabbione il 4 ottobre 2000; 42) del reato di cui agli artt. 110, 61
n. 2, 624, 625 n. 2 e 7 C.P. in Terni il 4 ottobre 2000.

Luconi-Mocci
43) dei reato di cui agli artt. 110, 61 n. 2, 624, 625 n. 7 C.P. in

Terni il 19 ottobre 2000; 44) del reato di cui agli artt. 110, 628 com-
ma 1-3 n. 1 e 2 C.P.; 45) del reato di cui agli artt. 110, 61 n. 2, 605 C.P.
in Preci il 19 ottobre 2000.

Girolami-Curia-Luconi
46) del reato di cui agli artt. 61, n. 2, 110, 624, 625 n. 7 C.P in

Campello sul Clitunno il 30 novembre 2001; 47) del reato di cui agli
artt. 110, 628 comma 1 e 3 n. 1 e 2 C.P. in Campello sul Clitunno il
30 novembre 2001; 48) del reato di cui agli artt. 61, n. 2, 110, 605 C.P.
in Campello sul Clitunno il 30 novembre 2001.

Luconi
49) del reato di cui all’art. 337 C.P. in Terni il 30 novem-

bre 2001;
50) del reato di cui agli artt. 582-585 in relaz. all’art. 576 n. 1

C.P. in Terni il 30 novembre 2001.

Il P.M.: dott. Massimiliano Rossi.

Le persone offese: Romitelli Franco, Di Biagi Paola, Pierini Alberto,
Banca Popolare di Ancona fil. di San Ginesio, Monno Mondo Alessan-
dro, Pascucci Pier Paolo, Stacchietti Primo, Nogara Maria Luisa, Mordini
Massimo, Tedesco Giovanni, Cassa di Risparmio Fabriano e Cupramon-
tana fil. Sforzacosta Macerata, Ciccioli Gianfranco, Cerolini Flora, Tarta-
ri Marco, Carifermo P.Potenza Picena, Perno Daniela, Benignetti Miche-
la, Pailini Giambattista, Cognigni Clarissa, Carifermo Monte San Giusto,
Cognigni Rossano, Ufficio Postale di Pietraviva, Banca di Credito Coo-
perativo di Asciano, Poggialini Fabio, Lorenzini Gianni, Righi Veronica,
Ricci Masco, Fratagnoli Gianfranco, Peccianti Monia, Hammoud Mah-
moud, Monte dei Paschi di Siena fil. Castelnuovo Berardenga, Rofrano
Michele, Manganelli Marcellino, Manganelli Graziano, Marchi Saverio,
Banca Toscana fil. di Levante di Bucine, Della Giovanpaola Gianni, Re-
sti Samuela, Simeone Abramo, Meliciani Elena, Bobbi Emanuele, Banca
di Roma fil. Taurasi, Della Peruta Aniello, De Cicco Pierfrancesco, Mem-
molo Armando, Paniccia Bernardino, Banca Popolare dell’Etruria e del
Lazio fil. Figline Valdarno, Piccioli Attilio, Cardonati Patrizia, Monicoli-
ni Laura, Poggesi Massimiliano, Poggesi Massimo, Giralico Luigi, Banca
Popolare di Ravenna fil. Savio di Ravenna, Banca Popolare di Ravenna
fil. di Cella di Mercato Saraceno, Gori Marco, Sbrighi Viola, Castellani
Gianfranco, Picchetti Flavio, Raffaelli Ivana, Piacentini Andrea, Banca
Popolare dell’Etruria e del Lazio fil. Asciano, Casucci Carlo, Scapecchi
Leonardo, Mazzi Giovanna, Perugini Patrizia, Banca Popolare di Novara
fil. di Amelia, Lattanti Paolo, Roani Marco, Contessa Roberto, Passone
Francesca, Giuliole Paolo, Giovannelli Anna, Monte dei Paschi di Siena
fil. di Orte Scalo, Banco di Brescia fil. di Bomarzo, Luchetta Rosa, Cassa
di Risparmio di Orvieto, fil. di Montegabbione, Cardinali Marco, Meni-
chelli Carlo, Banca Popolare di Spoleto fil. di Preci, Bianchi Andrea, Pre-
visani Luciano, Cassa di Risparmio di Spoleto fil. di Pissignano di Cam-
pello sul Clitunno, Scarponi Angela, Riccardi Daniela, Petrarchini Massi-
mo, De Santis Paolo, Panetti Tommaso, Leo Antonio.

I difensori: avv. Domenico Larocca, avv. Mauro Chiariotti, avv. Ma-
ria Cristina Calamani, avv. M.Antonella Mercuriali e avv. Luigi Nappa.

Invita tutte le parti a trasmettere a questo ufficio la documentazio-
ne relativa alle indagini espletate dopo la richiesta di rinvio a giudizio
con l’avvertimento che hanno facoltà di prendere visione degli atti e
delle cose trasmesse a norma dell’art. 416 comma 2 C.P.P. e di presen-
tare memorie e produrre documenti; che il giudice per le indagini preli-
minari ha fissato per il giorno 7 febbraio 2003 alle ore 10 nel Tribunale
di Macerata in via Pesaro n. 6, piano primo, scala B l’udienza prelimi-
nare in relazione alla richiesta di rinvio a giudizio depositata dal P.M.

(Omissis)

Si informano le persone offese citate che non sono comunque ob-
bligate ad intervenire in udienza

(Omissis)

Macerata, 25 novembre 2002

Il cancelliere B3:
dott. Roberto Marcucci

— 17 —
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PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO IL TRIBUNALE DI MACERATA

Richiesta di rinvio a giudizio
(artt. 416, 417 C.P.P., decreto legislativo n. 271/89)

Estratto

Al giudice per l’udienza preliminare c/o il Tribunale di Macerata.

Il P.M. dott. Massimiliano Rossi, visti gli atti del procedimento
n. 6163/00 R.G.N.R. nei confronti di: Luconi Marco, Mocci Simone,
Curia Giuseppe, Girolami Alessandro, Marcelli Gianfranco 

(Omissis)

Imputati

(Omissis)

Evidenziata l’acquisizione delle seguenti fonti di prova: atti di P.G.
e verbali di interrogatorio degli indagati; identificate le persone offese
in: (Omissis).

Visti gli artt. 416, 417 C.P.P. chiede l’emissione del decreto che di-
spone il giudizio nei confronti degli imputati e per i reati sopraindicati.

(Omissis)

Depositata in cancelleria il 14 novembre 2002.

Macerata, 13 novembre 2002

Il pubblico ministero: dott. Massimiliano Rossi

Il cancelliere B3: dott. Roberto Marcucci

C-38667 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERONA

Avvertesi che il Tribunale di Verona, con decreto del presidente,
dott. F. Abate, n. cron. 2251/02 del 9 novembre 2002 ha ordinato che
sia pubblicata la domanda di usucapione speciale presentata da Mar-
chesini Saverio, nato il 10 dicembre 1952 a Negrar (VR), ivi residen-
te in via Dami n. 6, Prun, codice fiscale MRCSVR52T10F861Q, per
conseguire la piena proprietà degli immobili siti in Comune di Negrar
(VR), loc. Vallecchia e così censiti al catasto terreni di quel Comune:
Sezione Prun, partita 2615, foglio 3, mm.nn. 223, 224, 227, quest’ul-
timo con diritto alla corte contraddistinta con il m.n. 230, 233, cata-
stalmente intestati a Marchesini Battistin, Marchesini Maria, Carneri
Delfina, Marchesini Giuseppe, Marchesini Luigi, Marchesini Raf-
faello, Marchesini Angelo fu Giobatta, Marchesini Luigi fu Giobatta,
Marchesini Rosa Amabile fu Giobatta, Sartori Aldo Luigi di Vittorio,
Sartori Giulio di Vittorio.

Avverte che il Tribunale di Verona, con decreto n. 1433/02,
cron. 10827 del 29 novembre 2002 ha ordinato che l’istanza sia affissa
per 90 giorni all’albo del Comune di Negrar (VR) e all’albo del Tribu-
nale di Verona con avvertimento che contro la richiesta di riconosci-
mento è ammessa opposizione avanti questo Tribunale da parte di
chiunque vi abbia interesse entro 90 giorni dalla scadenza del termine di
affissione oppure dalla data di notifica.

Verona, 19 dicembre 2002

Avv. Stefania Emanuela Cona.

M-8222 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ANCONA
Sede distaccata di Senigallia

Citazione: Orazietti Paolo e Marinella, Cibistioni Giuliana, Anto-
nietta e Renzo rapp.ti dall’avv. Paola Riccio, via Smirne n. 27 Senigallia
(AN) citano avanti l’intestato Tribunale per l’udienza del 18 marzo 2003
eredi Orazietti Aldo: Leo Italia, Orazietti Tiziana, Orazietti Doriana, Ora-
zietti Carlo erede di Orazietti Ferruccio, Orazietti Giuseppina; eredi Ora-
zietti Maria: Petasecca Donati Adelaide e Rosa, Petasecca Alessio e Vit-
torio, Orazietti Meide, Orazietti Milena, Orazietti Renato; eredi Orazietti
Roberto: Orazietti Graziella ed eredi Orazietti Marisa: Menniti Caludio,
Elena, Mario e Maria Grazia, Orazietti Virgilio, per sentirsi dichiarare
proprietari per usucapione dell’immobile in Senigallia, via Raffaello San-
zio n. 45-47 nelle unità: 1) via R. Sanzio, piano 1: foglio 7, part. 50 sub 4,
cat. A/5, cl. 5 vani 3,5; 2) via R. Sanzio n. 47 piano 1: foglio 7, part. 50
sub 3, cat. A/5, l. 5, vani 3; 3) via R. Sanzio n. 47-bis piano T.: foglio 7,
part. 50 sub 5, cat. A/5, cl. 5, vani 2; 4) via R. Sanzio n. 45 piano T.: fo-
glio 7 part. 50 sub 2, cat. A/5, cl. 6, vani 1,5; 5), via R. Sanzio n. 45 piano
U.: foglio 7, part. 50 sub 1, cat. A/5, cl. 5, vani 4, tutti come da notifica per
pubblici proclami ex art. 150 C.P.C. autorizzata per i destinatari specifi-
cati ed eventuali eredi previo visto del P.M. dal presidente Tribunale di
Ancona con decreto del 19 ottobre 2002. Valore causa 75.146,00.

Senigallia, 9 dicembre 2002 

Avv. Paola Riccio.

C-38684 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Con decreto in data 15 ottobre 2002, il giudice del Tribunale di Ra-
venna, ha pronunciato l’ammortamento del seguente assegno bancario:

«fronte: Ravenna, 20 settembre 2000, L. 8.587.000 - Tercas, Cassa
di Risparmio della Provincia di Teramo Società per azioni, filiale di Ca-
stelnuovo Vomano, assegno n. 021191243 08, a vista pagate per questo as-
segno bancario lire ottomilionicinquecentottantasettemila a Dino Beton
C. S.n.c. di Cristofaro Daniela, firma di traenza: Di Crescenzo Domenico;

retro: girate: Dino Beton S.n.c. di Cristofaro Daniela - Bertaccini
Combustibili di Bertaccini Giuliano e C. S.a.s., firma illeggibile». 

Ha autorizzato il pagamento decorsi quindici giorni dalla data di
pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
purché non venga fatta nel frattempo opposizione.

Ravenna, 19 dicembre 2002

Avv. Luciano Contessi.

B-721 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale, dott. Domenico Attimonelli, di Vigeva-
no, con decreto in data 6 dicembre 2002, ha pronunciato l’ammortamento
dell’assegno circolare n. 9026103046-12 della Banca Intesa S.p.a. Cari-
plo, agenzia di Garlasco, a favore di Bonacina Maria con un importo di

309,87 alla data del 31 ottobre 2002. Opposizione legale entro quindici
giorni.

Garlasco, 16 dicembre 2002

Bonacina Maria.

M-8198 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

— 18 —
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Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Trento, con decreto del 23 agosto 2002,
ha dichiarato l’inefficacia del certificato di deposito a risparmio al portatore
n. 100385 emesso in data 19 luglio 2001, durata sei mesi, di 20.000,00.
Opposizione legale entro 90 giorni.

Cassa Rurale di Trento: Roberto Costa.

C-38799 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Torino, con decreto in data 25 novem-
bre 2002, ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito
n. 252936 emesso dal Credito Italiano, agenzia di Chieri, con scadenza
all’8 settembre 2002 e con saldo apparente di 54.124,027. Opposizione
legale entro 90 giorni.

Avv. Paolo Minoli.

M-8214 (A pagamento).

COMUNE DI SAN CASCIANO DEI BAGNI
(Provincia di Siena)

San Casciano Dei Bagni (SI), piazza della Repubblica n. 4
Telefono 057858027

Partita I.V.A. n. 00226360527

Il giorno 30 gennaio 2003 alle ore 12, nel palazzo comunale avrà
luogo l’asta pubblica con offerte segrete ai sensi dell’art. 73, lett. e), re-
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Si procederà all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta.

L’immobile posto in vendita è il seguente: edificio ex scuola, sito a
San Casciano dei Bagni, frazione Celle sul Rigo, confinante con strada vi-
cinale del Poggio, ed individuato al Nuovo Catasto Urbano al foglio 43,
particella 161, categoria B/5 classe unica, metri cubi 2642, rendita cata-
stale 2.456,06, superficie dei locali principali ed accessori mq 504, ol-
tre a soffitta e locale di sgombero mq 161, resede di terreno mq 1210.

L’area su cui insiste l’immobile è classificata dal PDF vigente,
zona F3/a, ed è possibile ottenere variante urbanistica per il cambio di
destinazione d’uso.

Prezzo a base d’asta: 496.000,00.
Chiunque intende partecipare all’asta dovrà presentare proposta

d’acquisto irrevocabile redatta in competente carta da bollo entro e non
oltre le ore 14 del giorno 29 gennaio 2003.

Il prezzo dell’offerta dovrà essere superiore a quello a base d’asta.
Per partecipare alla gara è necessario presentare cauzione di 49.600,00
oltre a deposito per spese contrattuali pari ad 99.200,00 oltre all’auto-
certificazione come richiesto dal bando.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

L’offerta dovrà essere indirizzata a «Comune di San Casciano dei
Bagni, piazza della Repubblica n. 4, 53040 San Casciano dei Bagni
(SI)». Il bando integrale può essere richiesto al Comune, tel. 057858027
ed inoltre è disponibile al seguente indirizzo di internet: www.comu-
ne.sancascianodeibagni.si.it

Responsabile del procedimento è il segretario comunale. 

San Casciano dei Bagni, 16 dicembre 2002

Il segretario comunale Antonio di Carlo.

C-38693 (A pagamento).

PIA FONDAZIONE «V.S. BREDA»

Estratto avviso d’asta pubblica

La Pia Fondazione «V.S. Breda», via Ippodromo n. 2, Padova, indi-
ce asta pubblica per la vendita di un terreno a destinazione residenziale
sito nel Comune di Limena (PD) per mq 32.717,74. Prezzo base d’asta

2.700.000,00.

L’asta si terrà per mezzo di offerte segrete soggette a miglioria,
(art. 65, punto 9 ,regio decreto n. 827/1924). Termine per la presenta-
zione delle offerte ore 12 del 20 gennaio 2003. Informazioni e testo 
del bando presso la segreteria della fondazione telefono 049/897333,
fax 049/8937355, e-mail: fbreda@yahoo.it

Il segretario/direttore: dott. Michelangelo Cibin.

C-38928 (A pagamento).

COMUNE DI STRAMBINO
(Provincia di Torino)

Avviso d’asta per alienazione materiale inerte

È indetta, per il giorno 23 gennaio 2003 alle ore 9 presso la sede co-
munale sita in Strambino, piazza Municipio n. 1, asta pubblica per l’alie-
nazione del materiale inerte estraibile dai terreni di proprietà comunale
nell’area della Dora Baltea alla confluenza del Torrente Chiusella.

Importo a base d’asta 1.213.000,00.

L’appalto sarà espletato con la procedura di cui all’art. 73, lett. c) e
art. 76, regio decreto n. 827/1924: offerta segreta da confrontarsi con il
prezzo base indicato nell’avviso d’asta con accettazione di offerte solo
in aumento.

Potranno partecipare all’asta le imprese qualificate SOA per la
cat. OG13 «Opere di ingegneria naturalistica» classifica IV.

L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto e si procederà
all’aggiudicazione anche quando pervenga una sola offerta.

Le offerte, in competente carta bollata, dovranno pervenire all’Uf-
ficio protocollo del Comune entro le ore 12 del giorno 22 gennaio 2003.

Presiede l’asta il responsabile del Servizio amministrativo, al quale
potranno essere richiesti ulteriori chiarimenti.

Il bando integrale, il capitolato d’oneri ed il progetto sono disponi-
bili presso l’Ufficio segreteria, piazza Municipio n. 1, Strambino,
tel. 0125/636606, fax 0125/636641.

Il responsabile del servizio amministrativo:
Laura Principe

C-38932 (A pagamento).

— 19 —
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BANDI DI GARA

ARSENALE M.M. TARANTO
Sezione Staccata di Supporto Diretto

Brindisi

Avviso bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Arsenale M.M. Sezione Staccata
di Supporto Diretto, via dei Mille n. 4, 72100 Brindisi, tel. 0831/593411,
fax 0831/593432.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con presentazio-
ne di offerte segrete a rialzo sul prezzo base palese; aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta valida.

3.a) Luogo di esecuzione: Arsenale M.M., Sezione Staccata Sup-
porto Diretto di Brindisi;

b) oggetto: alienazione autogru Rigo, tg. M.M. TA 131 «nelle
condizioni in cui si trova», all’interno del comprensorio M.M., zona
Monsignore, senza obbligo di demolizione;

c) prezzo base palese: 9.812,68 (novemilaottocentododici/68).
4. Termini di esecuzione:

presa in consegna del mezzo entro giorni solari 15 (quindici) dal-
la data di comunicazione di disponibilità dello stesso;

in caso di demolizione dell’autogru all’interno della base, la dit-
ta dovrà effettuare i lavori entro giorni solari 20 (venti) decorrenti dalla
relativa data di consegna.

5.a) Le ditte interessate devono effettuare per tempo un sopralluo-
go del mezzo in alienazione; in tale occasione possono visionare o riti-
rare copia, previo pagamento delle somme dovute per legge, del bando
di gara integrale e delle relative condizioni contrattuali presso il Servi-
zio amministrativo, Ufficio contratti di questa S.S.S.D.;

b) le singole offerte segrete, redatte in bollo da 10,32 ed in lin-
gua italiana, dovranno pervenire tassativamente all’Ufficio protocollo
di questa S.S.S.D. entro e non oltre le ore 12 del giorno antecedente il
giorno fissato per l’apertura.

6. Data, ora e luogo di apertura offerte: 29 gennaio 2003, ore 9,
Ufficio del direttore.

7. Le ditte concorrenti dovranno presentare un deposito cauzionale
secondo le modalità indicate nel bando di gara integrale: nello stesso
bando sono indicati, altresì, i documenti e le certificazioni che dovranno
essere presentati in sede di gara.

8. Le offerte dovranno avere una validità di 180 (centottanta) gior-
ni a decorrere dalla data del relativo invio.

Il direttore: C.V. (AN) Virgilio Iannelli.

C-38668 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Dip. gare contratti e forniture

Pubblicazione dell’aggiudicazione del 2° esperimento di gara, per
l’affidamento, mediante asta pubblica, della fornitura di ricambi e lavo-
ri di riparazione per i veicoli marca Caterpillar in dotazione al Servizio
autoparchi relativa al 2° lotto della delibera di G.C. n. 2631 del 16 no-
vembre 2001 e determina n. 28 dell’11 dicembre 2001, registrata all’in-
dice generale in data 19 dicembre 2001 al n. 2265. Importo a base d’a-
sta: 43.382,38 compr. I.V.A.; gara esperita il 22 luglio 2002. Deter-
minazione di aggiudicazione n. 12 del 2 settembre 2002 del dirigente
del Servizio appalti e magazzini. Modalità di aggiudicazione: artt. 73,
lett. c) e 76 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Ditte partecipan-
ti: n. 2, ditta aggiudicataria: Carrese Antonio con il ribasso del 20%.

Il dirigente: dott. A. Ruggiero.

C-38669 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare e contratti

Bando di gara

È indetto pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94 e s.m.i. in
esecuzione delle delibere di G.C. n. 3403/02 e n. 4349/02 e determina di-
rigenziale registrata all’indice generale al n. 1989 del 6 dicembre 2002.

Luogo di esecuzione: strade, piazze, viali e pertinenze della città di
Napoli.

Descrizione: lavori di manutenzione ordinaria.
Importo complessivo dell’appalto oltre I.V.A.: ciascuno relativo ai

seguenti ambiti territoriali cittadini:
1) Avvocata, Montecalvario, S. Gius., Porto 590.633,47;
2) Chiaia, S. Ferdinando, Posillipo 609.227,05;
3) Stella, S. Carlo All’Arena 836.609,54;
4) S. Lorenzo, Vicaria, Mercato, Pendino 911.937,38;
5) Vomero, Arenella 852.100,96;
6) Chiaiano, Piscinola, Miano 1.044.486,42;
7) Ponticelli, Poggioreale 955.867,93;
8) S. Giovanni, Barra 837.709,93;
9) Soccavo, Pianura 689.342,76;
10) Fuorigrotta, Bagnoli 794.100,41;
11) Secondigliano, Scampia, S. Pietro a Paterno 1.053.070,01.

Categoria prevalente: OG3 per una classifica d’importo adeguato a
quello posto a base di appalto per ciascun ambito territoriale.

Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di
legge; i corrispettivi saranno pagati nei modi previsti dal C.S.A.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese riunite o
consorziate, ai sensi degli artt.i 93, 94, 95, 96 e 97 decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.i.,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00.

I plichi (uno per ogni ambito territoriale cui si partecipa) contenen-
ti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono
pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata ordinaria o posta cele-
re del servizio postale, al seguente indirizzo: Comune di Napoli, proto-
collo generale, piazza Municipio, Palazzo S. Giacomo, 80133 Napoli, a
pena di esclusione entro le ore 12 del 17 febbraio 2003 (bando inviato
alla G.U.C.E. il 23 dicembre 2002).

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di
chiusura, e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e
all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative all’oggetto della gara, al-
l’ambito territoriale, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mit-
tenti. I plichi devono contenere al loro interno 2 buste, a loro volta sigil-
late e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mit-
tente e la dicitura, rispettivamente «A - Documentazione» e «B - Offerta
economica».

Nella busta «A» devono essere contenuti, a pena di esclusione, i
seguenti documenti:

domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappre-
sentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazio-
ne temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno l’associa-
zione o il consorzio o il g.e.i.e.; alla domanda, in alternativa all’autentica-
zione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, co-
pia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la do-
manda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappre-
sentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. Inoltre, la doman-
da deve riportare, a pena di esclusione, l’indirizzo di spedizione, il codice
fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono e del fax;

dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia,
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato
di appartenenza, con le quali il concorrente:

a) dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 75,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i;

— 20 —
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b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli
eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri
di rappresentanza e soci accomandatari;

c) dichiara di non trovarsi, ai sensi dell’articolo 2359 del Co-
dice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come
controllato;

d) dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA per la cate-
goria e classifica indicate nel presente bando; nel caso di concorrenti co-
stituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis, legge n. 109/94
e s.m.i., i requisiti di cui al presente bando devono essere posseduti, nel-
la misura di cui all’art. 95, comma 2, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’art. 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica qualora associazioni di tipo verticale. Nell’ipotesi di associa-
zioni temporanee ogni singola impresa dovrà, altresì, dichiarare, a pena
di esclusione, la percentuale di partecipazione all’A.T.I.;

e) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’ap-
palto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire
sulla sua esecuzione;

f) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte
le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel C.S.A.;

g) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i
lavori;

h) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella
formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri
compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento
dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo do-
ve devono essere eseguiti i lavori;

i) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,
che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia
sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remu-
nerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle
disposizioni dell’art. 26, legge n. 109/94 e s.m.i.;

j) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richie-
sta di cui all’art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m.i;

certificato del casellario giudiziale e quello dei carichi pendenti,
in corso di validità, in originale o in copia conforme o in copia con alle-
gata dichiarazione di conformità all’originale, del legale rappresentante
e degli altri soggetti indicati nell’art. 75, comma 1, lett. b) e c), decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.;

nel caso di consorzi dichiarazione con cui si indica per quali con-
sorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

nel caso di cooperative o consorzi fra cooperative si richiede cer-
tificato o dichiarazione sostitutiva attestante l’iscrizione nell’apposito
registro prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso
il Ministero del lavoro;

certificazione di cui all’art. 17, legge n. 68/99 oppure dichiara-
zione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di
cui alla legge n. 68/99;

dichiarazione con la quale il concorrente indica le lavorazioni
che intende subappaltare ai sensi di legge;

quietanza relativa alla cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 30,
legge n. 109/94 e s.m.i., pari al 2% dell’importo complessivo a base d’a-
sta di ogni appalto; nel caso di partecipazione a più ambiti territoriali nel-
la stessa forma giuridica, si potrà produrre una sola cauzione provvisoria,
avente ad oggetto esclusivamente «manutenzione stradale ordinaria per il
biennio 2003-2004», nella misura del 2% riferita al maggiore importo tra
gli appalti per cui si chiede di partecipare che dovrà essere inserita nella
busta «A» del plico relativo al primo ambito territoriale di partecipazione.

L’aggiudicatario dovrà altresì produrre polizza di cui all’artico-
lo 30, comma 3, legge n. 109/94 e all’art. 103 decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99.

Una busta «B» sigillata e controfirmata sui lembi, contenente l’of-
ferta economica con tutte le indicazioni relative alla gara, sottoscritta
dal legale rappresentante.

Nella busta «B» devono essere contenuti, a pena di esclusione:
dichiarazione in bollo del legale rappresentante in cui viene espres-

so il ribasso percentuale (fino al massimo di 5 cifre decimali) sull’elenco
prezzi in cifre ed in lettere.

Qualora un soggetto partecipi a più appalti nella stessa forma giuridi-
ca potrà produrre tutta la documentazione richiesta nel bando di gara nel
primo ambito territoriale cui partecipa mentre nei plichi relativi agli altri
appalti dovrà inserire, oltre alla busta «B» contenente l’offerta economi-
ca, la busta «A» contenente la richiesta di partecipazione al relativo ambi-
to territoriale con la dichiarazione che la documentazione richiesta è pre-
sente nel plico «A» relativo al primo ambito territoriale di partecipazione.

Le operazioni di gara avranno luogo presso la sala appalti del
3° piano di Palazzo S. Giacomo secondo il seguente calendario:

Ambito territoriale Data e ora gara
— —

Avvocata, Montecalvario,
S. Giuseppe, Porto 18 febbraio 2003 ore 09,30

Chiaia, S. Ferdinando, Posillipo 18 febbraio 2003 ore 12,30
Stella, S. Carlo 19 febbraio 2003 ore 09,30
S. Lorenzo, Vicaria, Mercato, Pendino 19 febbraio 2003 ore 12,30
Vomero, Arenella 20 febbraio 2003 ore 09,30
Chiaiano, Piscinola, Marianella, Miano 20 febbraio 2003 ore 12,30
Poggioreale, zona industrale, Ponticelli 21 febbraio 2003 ore 09,30
Barra, S. Giovanni 21 febbraio 2003 ore 12,30
Soccavo, Pianura 24 febbraio 2003 ore 09,30
Fuorigrotta, Bagnoli 24 febbraio 2003 ore 12,30
Secondigliano, Scampia, S. Pietro 25 febbraio 2003 ore 10,30

In tali sedute verrà effettuato il controllo della documentazione am-
ministrativa, prodotta nel plico A e contestualmente verrà effettuata
l’aggiudicazione provvisoria.

Le predette sedute potranno essere aggiornate ad altra ora o a giorni
successivi.

Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti
dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

Finanziamento: bilancio comunale.
Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni

dalla data dell’esperimento della gara.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’elenco

prezzi (in cifre ed in lettere) le gare saranno espletate secondo l’ordine
indicato nel bando e saranno aggiudicate in presenza di almeno 2 offerte
valide. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

le imprese interessate possono richiedere di partecipare e presen-
tare offerta per tutti gli 11 appalti, ma non potranno aggiudicarsene più di
uno; l’impresa aggiudicataria di un appalto, quindi, sarà automaticamen-
te esclusa dalla partecipazione alla gara successiva, da espletarsi secondo
l’ordine indicato nel bando di gara;

nel caso in cui, una impresa singola risulta aggiudicataria di uno
degli 11 appalti, l’esclusione, alle altre gare, sarà effettuato anche nei con-
fronti dell’A.T.I. a cui l’impresa stessa partecipi in qualità di capogruppo
o mandante;

parimenti l’aggiudicazione di un appalto nei confronti di un’A.T.I.,
comporterà l’esclusione dalla partecipazione alle altre gare della medesima
A.T.I., nonché delle singole imprese costituenti l’A.T.I. stessa e delle altre
A.T.I. costituite da una o più ditte partecipanti all’A.T.I. aggiudicataria;

si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmen-
te basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, legge
n. 109/94 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a 5 non si pro-
cede ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha comunque
la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

Altre informazioni:
a) gli appalti di manutenzione stradale avranno la durata decor-

rente dalla data di consegna ai relativi soggetti aggiudicatari e fino al
31 dicembre 2004;

b) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi;

c) le eventuali controversie saranno devolute al giudice ordina-
rio togato ai sensi dell’art. 16, legge n. 741/81 (è esclusa la competenza
arbitrale);

d) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.;

e) il responsabile del procedimento è il dirigente del S.T.C. di
ogni ambito territoriale;

f) il bando è reperibile sul sito internet: www.comune.napoli.it
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g) gli atti tecnici sono in visione presso i S.T.C. di seguito elencati:

S.T.C. Indirizzo Tel. Fax
— — — — 

Avvocata, Montecalvario,
S. Giuseppe, Porto piazza Dante n. 93 815491278 815443111

Chiaia, S. Ferdinando, piazza S. Maria
Posillipo degli Angeli n. 1 817645795 817645895

Fuorigrotta, Bagnoli via Diocleziano n. 330 816171840 816171889
S. Lorenzo, Vicaria,

Mercato, Pendino corso Garibaldi n. 394 81282022 81283196
Chiaiano, Piscinola,

Marianella, Miano via del Plebiscito n. 38 817406370 817406370
Poggioreale, zona

industrale, Ponticelli viale Murialdo n. 7 815846006 815846006
Vomero, Arenella via Morghen n. 84 815561150 812291132
Stella, S. Carlo via SS. Giovanni

e Paolo n. 125 815990799 817807719
Secondigliano, piazzetta

Scampia, S. Pietro del Casale nn. 6/7 815736594 815736296
Barra, S. Giovanni via Domenico

Atripaldi n. 1 815727699 812553298
Soccavo, Pianura piazza

Giovanni XXIII n. 2 817675570 817284200

tutti i giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12 escluso il sabato.

Il dirigente: dott. A. Ruggiero.

C-38670 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare e contratti

Napoli, Palazzo S. Giacomo, piazza Municipio

Avviso di gara

In esecuzione delle determinazioni n. 14 del 3 ottobre 2002 e succes-
siva modifica n. 18 del 26 novembre 2002 del dirigente del Servizio atti-
vità decentrate famiglia, associazioni e volontariato, si porta a conoscenza
degli interessati che questo Comune indice asta pubblica, in unico lotto,
con il sistema di cui all’art. 73, lett. c) del regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827 per la fornitura di mobili, apparecchiature, materiale di cancelleria e
di consumo occorrenti al servizio. Importo complessivo presunto a base
d’asta 32.439,09 oltre I.V.A.

L’asta si svolgerà alle ore 10,30 presso il Servizio gare e contratti,
il 20° giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

I plichi contenenti documentazione e offerta economica, dovranno
pervenire entro le ore 12 del giorno immediatamente precedente a quel-
lo dello svolgimento dell’incanto e dovranno essere indirizzati, esclusi-
vamente tramite plico raccomandato del Servizio Postale, sigillato e
controfirmato sui lembi di chiusura, al Comune di Napoli, protocollo
generale, Palazzo S. Giacomo, piazza Municipio, 80133 Napoli.

I plichi raccomandati dovranno contenere:
richiesta di partecipazione sottoscritta, ai sensi di legge, dal lega-

le rappresentante della ditta, in cui si attesti di aver preso visione degli
atti e di ogni altro elemento concernente la gara e di accettarli in pieno e
senza riserva;

busta contenente l’offerta economica (in cifre e lettere) sigillata
e controfirmata sui lembi di chiusura. L’offerta deve essere in bollo e
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta;

certificato della C.C.I.A.A. di data non inferiore a sei mesi rispetto
alla data dell’asta, con attivazione dell’oggetto sociale o dichiarazione so-
stitutiva resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00,
corredata dalla fotocopia del documento di identità del dichiarante;

certificato della Cancelleria commerciale del Tribunale compe-
tente di data non anteriore a sei mesi, da cui risulti l’assenza di procedu-
re fallimentari o di liquidazione nell’ultimo quinquennio. Le società
commerciali dovranno esibire certificato della Cancelleria commerciale
con l’indicazione dei legali rappresentanti;

dichiarazione sostitutiva del certificato antimafia resa ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00;

cauzione provvisoria pari al 5% dell’ammontare complessivo
dell’appalto, eseguita mediante versamento alla Tesoreria comunale
oppure con polizza assicurativa o fidejussoria bancaria della durata di
mesi sei, dalla data dell’appalto. È esclusa la prestazione di assegno
circolare in sede di gara.

Nel caso di partecipazione di cooperative queste ultime dovranno
esibire idonea certificazione della Prefettura di iscrizione nel registro
prefettizio.

L’inosservanza di una delle modalità e termini di cui al presente
avviso di gara, comporterà l’esclusione dalla gara.

La fornitura sarà aggiudicata, in presenza di almeno due offerte
valide, alla ditta che avrà offerto il maggior ribasso percentuale unico
sull’importo complessivo presunto a base d’asta.

Per quanto non contenuto nel presente bando si rinvia al capitolato
speciale d’appalto ed agli atti che unitamente ad esso sono in visione
presso il Servizio attività decentrate sito in Napoli alla via Amato da
Montecassino n. 4 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30 o con-
sultabile presso il sito internet dell’amministrazione all’indirizzo:
www.comune.napoli.it

Il dirigente: dott. Antonio Ruggiero.

C-38671 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare e contratti

Napoli, piazza Municipio, Palazzo San Giacomo
Telef/Fax 081/7954736

Avviso di gara

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 72 del 6 novem-
bre 2002, registrata all’indice generale al n. 1748 del 7 novembre 2002
è indetta asta pubblica, in un unico lotto, ai sensi dell’articolo 73, lett. c)
e 76 del regolamento dell’amministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità dello Stato approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827
(offerte segrete da confrontarsi col prezzo posto a base di gara). L’ap-
palto prevede la fornitura di indumenti da lavoro e di protezione occor-
renti per le esigenze del Servizio parchi e giardini, con l’utilizzo dell’in-
tero importo impegnato potendo l’amministrazione ricevere in tal modo
una integrazione della fornitura in previsione di non programmate
esigenze. Importo presunto 129.840,00 oltre I.V.A.; 155.808,00

compreso I.V.A. Le caratteristiche tecniche della fornitura sono specifi-
cate all’art. 4 del capitolato speciale. L’asta si svolgerà presso il Servi-
zio gare e contratti, 4° piano, Palazzo San Giacomo alle ore 10,30 del
20° giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Le offerte dovranno pervenire
al protocollo generale del Comune di Napoli (Palazzo San Giacomo,
piazza Municipio, 80133 Napoli) entro e non oltre le ore 12 del giorno
precedente a quello dello svolgimento dell’asta, esclusivamente tramite
plico raccomandato, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, sul
quale dovrà essere indicato il nominativo del mittente, l’oggetto del-
l’appalto ed il numero della determinazione di indizione, I plichi racco-
mandati dovranno contenere, pena l’esclusione, la seguente documenta-
zione: richiesta di partecipazione sottoscritta, nei modi di legge, dal le-
gale rappresentante della ditta, in cui si attesti di aver preso visione de-
gli atti e di ogni altro elemento concernente la gara e di accettarli in pie-
no e senza riserva; busta contenente l’offerta, sigillata e controfirmata
sui lembi di chiusura. L’offerta, in bollo, dovrà indicare in cifre e in let-
tere il ribasso percentuale globale da applicare sull’importo posto a ba-
se d’asta e dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della ditta;
cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a base di gara, eseguita
mediante versamento alla Tesoreria comunale in contante o titoli di sta-
to, oppure con polizza assicurativa o fidejussione bancaria della durata
di mesi sei dalla data della gara. Non è ammessa la presentazione della
cauzione a mezzo assegno circolare in sede di gara; certificato di iscri-
zione alla C.C.I.A.A. o copia autenticata o autocertificazione, resa ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, (correda-
ta dal fotocopia del documento di identità del dichiarante), della durata
di mesi sei, rispetto alla data dell’asta, da cui risulti che l’attività di pro-
duzione e/o di commercializzazione riguarda le forniture oggetto del
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presente appalto. In caso di partecipazione di imprese in raggruppamen-
to temporaneo, il certificato deve essere presentato da ciascuna impresa
del raggruppamento; dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresen-
tante, ai sensi dell’art. 445/2000, attestante l’insussistenza delle ipotesi
di esclusione di cui alla legge n. 55/90 e s.m.i.

L’appalto avrà la durata presunta di mesi tre, con decorrenza dalla
data di ricezione del primo ordinativo. Le consegne dovranno essere ef-
fettuate franco magazzino del Servizio parchi e giardini sito nell’ambito
del vivaio comunale di via S. Maria del Pianto, entro 20 giorni naturali
e consecutivi decorrenti dalla data di ricezione della notifica dell’ordi-
nativo. Sono ammessi secondo le disposizioni di legge i Raggruppa-
menti Temporanei di Imprese.

L’aggiudicazione provvisoria avverrà a favore della ditta che avrà
offerto il maggior ribasso percentuale unico sul prezzo base ed è subor-
dinata all’esito positivo dell’esame dei campioni degli indumenti da for-
nire. I predetti campioni, dovranno essere consegnati dalla ditta dichia-
rata provvisoriamente aggiudicataria entro 10 giorni dalla data di richie-
sta del suddetto servizio, presso il magazzino di via S. Maria del Pianto.

Si procederà all’aggiudicazione provvisoria solo in presenza di al-
meno due offerte ritenute valide. Qualora la gara risultasse deserta o
inefficace, essa verrà nuovamente esperita sempre in presenza di due of-
ferte valide. Varianti: non ammesse, pena l’esclusione dalla gara.

Saranno esclusi dalla gara i plichi privi di chiusura e di sigillo,
nonché delle indicazioni richieste e le offerte contenute in busta non re-
golarmente sigillata e controfirmata sui lati.

Non sono ammesse offerte condizionate, indeterminate o conte-
nenti riferimenti ad altra gara.

L’inosservanza di una delle modalità e termini di cui al presente
avviso di gara, comporterà l’esclusione dalla gara.

Gli offerenti saranno vincolati alla propria offerta per 180 giorni.
Per quanto non contenuto nel presente bando, si rinvia al capitolato

speciale d’appalto e agli atti che unitamente ad esso sono visionabili
presso il Servizio parchi e giardini, Salita Pontecorvo n. 72 Napoli,
tel. 081/7953610, fax 081/7953606 tutti i giorni tranne il sabato dalle
ore 9 alle ore 12.

Le eventuali controversie saranno rimesse, in deroga alla competenza
arbitrale, alla cognizione del giudice ordinario togato.

Il dirigente del servizio: dott. Antonio Ruggiero.

C-38672 (A pagamento).

UFFICIO TERRITORIALE
DEL GOVERNO DI PALERMO

Prefetto di Palermo - Commissario delegato
di cui all’ordinanza n. 3252 del 27 novembre 2002

del presidente del Consiglio dei Ministri

Trattativa privata ad evidenza pubblica per la fornitura di tubazioni e
pezzi speciali in ghisa sferoidale - Bando di gara (decreto legislati-
vo 24 luglio 1992, n. 358).

1.1. Amministratrice aggiudicatrice: prefetto di Palermo, Ufficio
territoriale del Governo, nella qualità di commissario delegato per l’at-
tuazione delle opere di convogliamento delle acque grezze dall’addutto-
re ovest Rosamarina Casteldaccia al potabilizzatore Risalaimi.

Indirizzo: via Cavour n. 6, 90133 Palermo.
Tel. 091/338111, fax 091/331309,
e-mail: pref.prefpalermo@interbusiness.it
1.2. Procedura di stipulazione e criterio di aggiudicazione: trattativa

privata ad evidenza pubblica, da esperirsi ai sensi del decreto legislativo
n. 358/95 e s.m.i. con procedura accelerata ai sensi dell’art. 7, comma 8 del-
lo stesso decreto, in quanto trattasi di intervento da eseguire in somma ur-
genza, per fronteggiare la crisi idrica della Città di Palermo, giusta ordinan-
za n. 3252 del 27 novembre 2002 del presidente del Consiglio dei Ministri.

Criterio di aggiudicazione: al prezzo più basso rispetto al prezzo posto
a base di gara, secondo quanto disposto all’art. 19, primo comma, lett. a) del
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

1.3. Oggetto della trattativa: fornitura di mt 14.900 (metri lineari:
quattordicimilanovecento) di tubazioni e relativi pezzi speciali in ghisa
sferoidale DN 900 mm per trasporto acqua ad uso potabile.

Non è possibile per i fornitori presentare offerta per una parte delle
forniture richieste.

1.4. Importo della fornitura: l’importo della fornitura soggetto a ribas-
so, comprensivo di tutti gli oneri diversi specificati nel capitolato speciale di
fornitura e di ogni spesa riguardante il trasporto del materiale fino al luogo
indicato per la consegna, inclusi i relativi costi di carico e scarico, dovrà es-
sere riferito all’importo a base di gara pari ad 4.300.000,00, oltre I.V.A.

1.5. Finanziamento: la fornitura è finanziata con delibera C.I.P.E.
del 23 aprile 1997.

1.6. Luogo di consegna, tempi e modalità di consegna: la consegna
dovrà essere effettuata a deposito provvisorio presso lo scalo marittimo
commerciale di Termini Imerese (PA). Lo stoccaggio del materiale ap-
provvigionato sarà a carico della ditta per una durata complessiva di
20 giorni solari a far data dallo sbarco del materiale stesso.

La fornitura dovrà essere effettuata secondo la calendarizzazione
seguente:

entro 30 giorni dalla data di affidamento: 1/3 della quantità com-
plessiva di tubi e pezzi speciali;

entro 60 giorni dalla data di affidamento: 1/3 della quantità com-
plessiva di tubi e pezzi speciali;

entro 80 giorni dalla data di affidamento: completamento della
fornitura.

2.1. Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: per
partecipare alla trattativa le ditte dovranno far pervenire, a mezzo lette-
ra, telegramma, telescritto, telecopia entro e non oltre le ore 12 del gior-
no 7 gennaio 2003, apposita domanda di partecipazione all’indirizzo di
cui al punto 1.1. corredata con i documenti indicati in seguito.

Sulla domanda dovrà inoltre chiaramente apporsi la seguente scritta:
«Domanda di partecipazione per la gara relativa alla fornitura di tubazioni
e pezzi speciali in ghisa sferoidale per la realizzazione delle opere di con-
vogliamento delle acque grezze dall’adduttore ovest Rosamarina Castel-
daccia al potabilizzatore Risalaimi». Sulla domanda dovrà essere indicato
anche il nominativo della ditta mittente; in caso di ditte riunite dovranno
essere indicate tutte le ditte riunite evidenziando la ditta capogruppo man-
dataria. Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana.

La domanda dovrà essere indirizzata a: «Ufficio territoriale del
Governo, Prefettura di Palermo, via Cavour n. 6, 90133 Palermo».

Le domande di partecipazione, quando sono fatte per telegramma,
telescritto o telecopia, dovranno essere confermate per lettera da spedirsi
non oltre il termine di cui sopra.

3.1. Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione:
a) dichiarazione, secondo quanto previsto dal decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazio-
ni, in cui il titolare o il legale rappresentante della ditta, con riferimento
alla gara in oggetto, dovrà attestare:

1) di avere preso conoscenza e di accettare tutte le condizioni
generali e particolari di cui al presente bando, nonché tutte le condizio-
ni stabilite per la consegna della fornitura;

2) di essere in possesso del certificato di iscrizione alla
C.C.I.A.A. (registro imprese), (o equivalente per imprese non stabilite
in Italia) recante il nulla osta antimafia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 252/98, di data non anteriore a sei mesi da quella
fissata per la presentazione della domanda, dal quale risulti che la ditta
è iscritta quale ditta produttrice o quale ditta commerciale, per attività
riconducibile all’oggetto della fornitura e che alla data odierna l’iscri-
zione non è decaduta, revocata o sospesa;

3) che la ditta, alla data odierna, non si trova in stato di falli-
mento, di liquidazione, di cessazione di attività, di amministrazione
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione
equivalente secondo la legislazione del Paese in cui è stabilita;

4) che nei confronti della ditta non sia in corso una procedura
di cui alla lettera precedente oppure non versi in stato di sospensione
dell’attività commerciale;

5) che non abbia riportato condanna con sentenza passata in
giudicato, per qualsiasi reato che incida gravemente sulla sua moralità
professionale o per delitti finanziari;

6) il nome, cognome, luogo e data di nascita della persona
abilitata ad impegnarsi e a riscuotere;

7) il numero di codice fiscale, la partita I.V.A., il domicilio
fiscale ed i relativi dati anagrafici della ditta;

8) di essere titolare della ditta (se trattasi di ditta individuale)
ovvero di essere il legale rappresentante ed avere ricevuto i poteri per
adempiere gli incumbenti relativi alla presente gara (se trattasi di so-
cietà o ente cooperativo o consorzio di cooperative);
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9) che il materiale da fornire è di propria produzione. Tale di-
chiarazione deve essere resa solo dalle ditte che partecipano quali ditte
produttrici;

10) che il materiale da fornire è di produzione della ditta/e ......
(indicare la/e ditta/e produttrice/i). Tale dichiarazione deve essere resa
solo dalle ditte che partecipano quali ditte commerciali;

11) che la ditta è in regola con gli obblighi relativi al paga-
mento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o
quella del Paese in cui è stabilita;

12) di possedere la capacità tecnica per partecipare alla pre-
sente gara, avendo effettuato forniture analoghe all’oggetto della gara,
negli ultimi tre anni di importo complessivo almeno pari all’importo
complessivo della fornitura oggetto della trattativa;

13) di essere in possesso di idonee referenze bancarie.
3.2. Cauzione: a corredo dell’offerta verrà richiesta una cauzione

pari al 5% dell’importo a base di gara e può essere costituita in uno dei
modi seguenti:

a) assegno circolare intestato al prefetto di Palermo;
b) polizza fidejussoria bancaria o assicurativa. Si precisa che l’e-

ventuale fidejussione valida per la sola partecipazione alla gara deve ave-
re, pena esclusione dalla gara, almeno una validità di centoottanta giorni.

L’importo del deposito cauzionale costituito dalla ditta aggiudica-
taria sarà ritenuto definitivo.

La relativa somma resterà infruttifera è vincolata per tutta la durata
della fornitura e sarà restituita entro novanta giorni dal completamento
della fornitura stessa, sempreché siano stati assolti tutti i relativi impegni.
Il deposito cauzionale delle altre ditte partecipanti sarà dopo restituito.

3.3. Raggruppamenti di imprese: sono ammesse alla presente gara
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, ai sensi
dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

In tal caso la domanda di partecipazione dovrà essere firmata da
tutte le imprese raggruppate, la dichiarazione di cui al punto 3.1. dovrà
essere resa da tutte le imprese del raggruppamento, e dovrà essere altre-
sì dichiarato l’impegno a costituirsi in raggruppamento.

4.3. Precisazioni: per partecipare alla gara non è richiesta la presen-
tazione di alcun altro documento o dichiarazione non prescritti dal pre-
sente bando.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso l’Unità acquisti
dell’Amap S.p.a., via Volturno n. 2, 90138 Palermo, tel. 091/279378-316
nonché all’indirizzo di cui al superiore punto 1.1. del presente bando.

Indirizzi internet: www.prefettura.palermo.it - www.amapspa.it
Indirizzo internet de «Il Sole 24 Ore»
http://servizioappalti.ilsole24ore.it

Il prefetto: Profili.

C-38791 (A pagamento).

POLICLINICO SAN MATTEO
Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico

Avviso di gara a pubblico incanto - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Policlinico San Matteo Istituto
di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico viale Golgi
n. 19, 27100 Pavia tel. 0382/5011.

2. Servizio di carico, trasporto, raccolta e smaltimento dei rifiuti
suddivisi in 4 lotti, n. rif. C.P.C. 940b.

3. Luogo di esecuzione: l’istituto di cui al punto 1.
4. Durata del contratto: 36 mesi a far tempo dalla data riportata nella

delibera di esito della gara.
5.a) Nome e indirizzo del servizio presso il quale deve essere richie-

sto il capitolato di gara: Servizio provveditorato all’indirizzo al punto 1.,
tel. 0382/503383-3380 e fax 503990, e-mail: mpanciroli@smatteo.pv.it
il capitolato di gara sarà anche accessibile sul seguente sito internet:
http://www.sanmatteo.org/provveditorato/bandi.html e potrà essere an-
che ritirato direttamente presso la struttura stessa; il capitolato richiesto
per posta, verrà spedito mediante contrassegno postale.

5.b) Termine ultimo per la ricezione dei capitolati: sei giorni lavo-
rativi prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte.

6.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le ore 15 del giorno
19 febbraio 2003 (termine ultimo di ricezione). Il plico dovrà riportare al-
l’esterno la dicitura: «pubblico incanto prot. n. 24270/’02/gen.». L’invio
per posta è ad esclusivo rischio del mittente e non saranno presi in consi-
derazione plichi che perverranno per qualsiasi motivo fuori termine.

6.b) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte: Policlinico
San Matteo, Ufficio archivio-protocollo, v.le Golgi n. 19, 27100 Pavia.

Il plico dovrà riportare il numero di fax della ditta concorrente al quale
si farà riferimento per ogni comunicazione inerente la presente gara.

6.c) La lingua nella quale esse devono essere redatte. Italiano.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: le sedute

saranno pubbliche.
7.b) Data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: le ditte offerenti

verranno convocate con apposito fax.
8. Eventuali cauzioni o garanzie: vedi capitolato.
9. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore: la docu-

mentazione da presentare, pena l’esclusione dalla gara, è quella costituita
dai documenti riportati all’art. 3 del capitolato di gara.

10. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 36 mesi dalla data riportata nella delibera di aggiudica-
zione e per ulteriori 60 giorni.

11. Criteri utilizzati per l’aggiudicazione della fornitura: verrà ac-
cordata aggiudicazione, in base ai criteri sanciti dall’art. 23, lett. a) del
decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni e quindi al
prezzo più basso fra le offerenti ritenute idonee.

12. Altre indicazioni: tutta la documentazione richiesta dovrà es-
sere di data non anteriore a sei mesi, rispetto alla data di scadenza del
termine di presentazione della stessa. Le modalità di costituzione di
Associazioni Temporanee di Imprese sono quelle previste dall’art. 9
del decreto legislativo n. 65/2000 che sostituisce l’art. 11 del decreto
legislativo n. 157/95, ricordando che la documentazione richiesta dovrà
essere presentata da ogni singola ditta facente parte dell’Associazione
Temporanea d’Impresa.

13. Data d’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
CEE: 19 dicembre 2002.

14. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni ufficiali CEE: —.

Il responsabile della struttura provveditorato:
dott. Maurizio Panciroli

C-38686 (A pagamento).

PROVINCIA DI BRESCIA

Avviso di gara

La Provincia di Brescia, piazza Paolo VI n. 29, Palazzo Broletto,
Brescia, intende procedere giovedì 23 gennaio 2003 alle ore 9,30 al
pubblico incanto per lavori sulla sp. 64 «Borgo S. Giacomo-Gambara»,
costruzione deviante all’abitato di Alfianello, I e II lotto.

La gara sarà espletata mediante pubblico incanto, con il criterio del
prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara mediante offerta
a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera c), legge n. 415/98.
L’importo totale dell’appalto è di 1.298.200,00 di cui: 1.283.200,00
per importo a base d’asta soggetto a ribasso e 15.000,00 per oneri, per
la sicurezza non soggetti a ribasso.

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le
ore 11 del giorno di mercoledì 22 gennaio 2003 alla Provincia di Brescia,
piazza Paolo VI n. 29, Palazzo Broletto, 25100 Brescia.

Il bando integrale di gara potrà essere ritirato presso il Settore con-
tratti della Provincia di Brescia e visionato sul sito internet all’indirizzo:
www.provinciabrescia.it

Brescia, 19 dicembre 2002

Il dirigente settore contratti e appalti:
dott. Innocenzo Sala

C-38929 (A pagamento).
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REGIONE LIGURIA
Azienda U.S.L. n. 1 Imperiese

Bussana di Sanremo (IM), via Aurelia n. 97
Tel. 0184/5361 - Telefax 0184/536588

Avviso di aggiudicazione di gara a procedura aperta
Pubblico incanto

Si rende noto che, ai sensi e con le procedure prescritte dai decreti
legislativi n. 157/95 e n. 65/2000, con deliberazione del direttore gene-
rale n. 921 del 21 novembre 2002 è stata aggiudicata la Procedura aper-
ta/Pubblico incanto per l’affidamento del servizio di ritiro, trasporto e
smaltimento dei rifiuti sanitari provenienti dai presidi dell’Azienda
U.S.L., n. 1 Imperiese per mesi trentasei per un importo complessivo di

1.692.541,44 I.V.A. compresa.
Criteri di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a),

decreto legislativo 157/95 (prezzo più basso).
Numero delle offerte pervenute: 3 (tre).
Fornitore aggiudicatario: Raggruppamento Temporaneo di Impre-

se Fisia Italimpianti, Eco Eridania, Ecolvetro, Elettrochimica Carrara
importo globale annuo 564.180,48 I.V.A. inclusa. 

Data di spedizione del presente avviso all’Ufficio pubblicazioni
Ufficiali della CEE 23 dicembre 2002.

Il direttore generale: dott. Mauro Barabino.

G-774 (A pagamento).

A.T.I.V.A. - S.p.a.

Bando di gara a procedura ristretta

1. Stazione appaltante: A.T.I.V.A. S.p.a., Autostrada Torino-Ivrea-
Valle d’Aosta - Società per azioni, corso Francia n. 22, 10143 Torino,
telefono 011/4373882, telefax 011/4374713, http://www.ativa.it

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m.i.

3. Oggetto dell’appalto:
3.1) luogo di esecuzione: Comune di Beinasco (Provincia di

Torino);
3.2) descrizione: lavori relativi alla realizzazione della Barriera

esazione pedaggi e centro di manutenzione di Beinasco sulla diramazio-
ne autostradale Torino-Pinerolo, C.P.V. 45233000-9, 45300000-0,
45213000-3; NACE: 502.5;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compreso il totale degli
oneri per la sicurezza): 8.225.204,65 di cui a corpo 7.849.336,70 e
a misura 280.194,26;

3.4) oneri per di sicurezza valutati nel piano di sicurezza e coor-
dinamento e non soggetti a ribasso: oneri di sicurezza diretti (compresi
nella stima dei lavori) 321.023,35 ed oneri di sicurezza aggiuntivi

95.673,69 per un totale di 416.697,04;
3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

OG3: 2.736.064,07 (prevalente);
OG11: 2.281.439,87;
OG1: 696.372,29;
OS6: 675.926,04;
OS18: 578.016,90;
OS7: 511.584,67;
OS8: 258.041,34;
OS12: 199.444,65;
OS10: 192.641,13.

4. Termine di esecuzione: ultimazione parziale in 721 giorni natu-
rali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori per apertura al traffi-
co della barriera di esazione e completa ultimazione delle opere in
875 giorni naturali e consecutivi dalla medesima data.

5. Soggetti ammessi alla gara: secondo quanto previsto nel discipli-
nare di gara.

6. Domanda di ammissione: la domanda di ammissione alla gara deve
essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del servizio postale, ovvero me-
diante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo A.T.I.V.A. S.p.a. cor-
so Francia n. 22 10143 Torino (Italia) e pervenire, a pena di esclusione, en-
tro le ore 12 del giorno 27 gennaio 2003; è altresì possibile la consegna a
mano della domanda, entro lo stesso termine, al medesimo indirizzo di cui
sopra che ne rilascerà apposita ricevuta.

La domanda di ammissione deve essere predisposta secondo quan-
to stabilito nel disciplinare di gara e deve essere redatta preferibilmente
in conformità al modello allegato allo stesso.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
sarà inviato ai concorrenti prequalificati entro 120 giorni dalla data di
invio del bando di gara all’U.P.U.C.E.

8. Cauzioni e garanzie: l’offerta dei concorrenti deve essere corre-
data da cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo
complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) del presente bando di gara.
L’aggiudicatario dovrà costituire cauzione definitiva mediante garanzia
fidejussoria pari al 50% (cinquanta per cento) dell’importo netto dei la-
vori, rilasciata da un istituto di credito di primaria importanza a livello
nazionale ai sensi dell’articolo 11 della legge n. 285/2000.

Si applicano le riduzioni del 50% alle imprese in possesso di certi-
ficazione di qualità. Per le modalità di presentazione delle cauzioni di
cui sopra si rimanda a quanto stabilito nel disciplinare di gara.

9. Finanziamento: mediante ricorso a mezzi propri della stazione
appaltante.

10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possede-
re adeguata attestazione di qualificazione, rilasciata da società di atte-
stazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità ovvero nel ca-
so di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione europea secondo
quanto previsto nell’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale deter-
minato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21, commi 1 e
1-bis, della citata legge n. 109/94 e s.m.i.; l’offerta a prezzi unitari deve
essere compilata secondo le norme e con le modalità previste nel disci-
plinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a
quello posto a base di gara al netto degli oneri di cui al punto 3.4) del
presente bando ( 416.697,04) per l’attuazione del piano di sicurezza e
coordinamento; l’aggiudicazione definitiva verrà effettuata dai compe-
tenti organi della stazione appaltante.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in varianti.
13. Altre informazioni:

a) la documentazione complementare inerente la gara, compren-
dente l’allegato A «disciplinare di gara», contenente tutte le condizioni
generali per partecipare alla gara nonché le modalità di presentazione
della domanda di ammissione alla gara e dell’offerta, con i rispettivi al-
legati è disponibile presso il sito internet www.ativa.it o sarà inviata
previa richiesta, via fax al numero 011/4378142;

b) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di scadenza fissata
per la ricezione delle offerte;

c) l’aggiudicatario dovrà costituire una polizza assicurativa di
cui all’articolo 30, comma 3, della legge n. 109/94 e s.m.i. e all’articolo
103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. con
massimale non inferiore all’importo netto di aggiudicazione per le ope-
re ed a 500.000,00 per la responsabilità civile verso terzi;

d) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

e) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

f) ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e s.m.i., i compiti previsti per il responsabi-
le del procedimento sono svolti dal dott. ing. Luigi Cresta.

14. Non avvenuta pubblicazione avviso di preinformazione.
15. Data di invio e ricevimento bando U.P.U.C.E.: 18 dicembre 2002.

Torino, 18 dicembre 2002

Il presidente: prof. Giovanni Ossola.

C-38691 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI «G. D’ANNUNZIO»
Chieti

Avviso di pubblicazione bando per l’affidamento mediante
licitazione privata dei lavori di costruzione uffici delle segreterie

Il dirigente generale,
Vista la delibera del Consiglio di amministrazione in data 27 set-

tembre 2002;
Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e

interazioni;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999,

n. 554;

Rende noto:
che questa amministrazione, codice fiscale n. 93002750698 e parti-

ta I.V.A. n. 01335970693, procederà ad appaltare i lavori sopra indicati
secondo le seguenti modalità:

oggetto dell’appalto: opere edili. Costruzione degli uffici delle
segreterie;

importo dei lavori: 2.322.506,68 (euro duemilionitrecentoven-
tiduemilacinquecentosei/68) di cui 2.299.079,72 (euro duemilioni-
duecentonovantanovemilasettantanove/72) soggetti a ribasso d’asta;

importo dei lavori a corpo: 426.434,34 (euro quattrocentoven-
tiseimilaquattrocentotrentaquattro/34), al netto degli oneri della sicurez-
za per 6.197,48;

importo dei lavori a misura: 1.872.645,38 (euro unmilioneot-
tocentosettantaduemilaseicentoquarantacinque/38), al netto degli oneri
della sicurezza per 17.229,48;

importo degli oneri per la sicurezza: 23.426,96 (euro ventitre-
milaquattrocentoventisei/96);

criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà affidato mediante licita-
zione privata, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1,
lettera c), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed
integrazioni, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza), da determinarsi me-
diante offerta a prezzi unitari. Non sono ammesse offerte in aumento o in
variante o condizionate;

contratto: da stipulare a corpo e a misura;
classificazione dei lavori: categoria prevalente OG1, classifica IV

(fino ad 2.582.284,00), importo 1.347.249,06 (euro unmilionetrecen-
toquarantasettemiladuecentoquarantanove/06,); impianti tecnologici im-
porto 525.396,32 (cinquecentoventicinquemilatrecentonovantasei/32),
cat. OG11, classifica III; strutture in acciaio importo 426.434,34 (quat-
trocentoventiseimilaquattrocentotrentaquattro/34), cat. OS18, classifica II;

requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorrenti
dovranno essere in possesso dei requisiti prescritti dal decreto legislativo
n. 34/2000. Le imprese interessate e cioè quelle previste dall’art. 10 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, possono richiedere di essere invitate alla
gara inoltrando domanda entro e non oltre il giorno 4 febbraio 2003;

località di esecuzione: campus universitario di viale Pindaro a
Pescara;

tempo di esecuzione: giorni 360 naturali e consecutivi decorrenti
dalla consegna dei lavori;

responsabile del procedimento: prof. ing. Piero D’Asdia.
Il testo integrale del bando e della lettera di invito è in pubblicazio-

ne presso la Divisione affari patrimoniali, via Dei Vestini n. 31, Chieti
Scalo, e sul sito internet: www.unich.it

I soggetti interessati possono acquisire tutte le informazioni neces-
sarie presso il Dipartimento di Tecnologie per l’Ambiente Costruito
(Di. T.A. C.), facoltà di Architettura di Pescara, viale Pindaro n. 42, nei
giorni di martedì e mercoledì dalle ore 10 alle ore 13.

Chieti, 24 dicembre 2002

Il dirigente generale: dott. Marco Napoleone.

C-38673 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE

Pubblico incanto
(ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.)

1. Università degli Studi di Firenze, piazza S. Marco n. 4, 50121
Firenze, tel. 055/2757328, fax 055/2756207.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
3.a) Luogo della consegna: Firenze Polo delle Scienze Sociali di

Novoli;
b) natura dei prodotti da fornire: acquisto di arredi per ufficio com-

prensivo della posa in opera, meglio specificati negli elaborati tecnici.
C.P.A. 94;

c) quantità dei prodotti da fornire: vedi capitolato speciale d’appalto;
d) non ammesse offerte parziali.

4. Termine consegna: l’amministrazione ha previsto un massimo di
giorni 150 (centocinquanta), salvo minor termine indicato in sede di of-
ferta da parte del concorrente.

5.a) Gli elaborati di gara possono essere visionati presso il Servizio
tecnico, via Cavour n. 82, 50121 Firenze, tel. 055/2757773. Orario aper-
tura uffici: lunedì, mercoledì, venerdì (ore 9-13) martedì e giovedì (ore
15-16,30); Servizio tecnico dal lunedì al venerdì (9-13). Il capitolato d’o-
neri è disponibile sul sito internet: «http://www.unifi.it./gare/index.html»;

b) i suddetti elaborati potranno essere visionati e ritirati entro il
7 febbraio 2003;

c) gli elaborati sub a) potranno essere ritirati, previo pagamento
di 80,00 presso copisteria Elettra, in Firenze, via S. Gallo n. 68r, tel. e
fax 055473809.

6.a) Termine ultimo ricezione offerte: ore 12 del giorno 13 feb-
braio 2003;

b) offerte indirizzate a: Università Studi Firenze, Ufficio affari
legali (contratti), piazza S. Marco n. 4, 50121 Firenze;

c) offerte in lingua italiana.
7.a) Sono ammesse ad assistere all’apertura delle offerte i legali

rappresentanti delle imprese o persone munite di apposita delega;
b) apertura plico «A» (documentazione amministrativa)

ore 10,30 del giorno 14 febbraio 2003 in seduta pubblica, presso Retto-
rato Università, piazza S. Marco n. 4, Firenze, plichi «C» e «D» comu-
nicate per telegramma.

8. Cauzione provvisoria, a pena di esclusione, pari al 2% per gior-
ni 180, da versare secondo le modalità del capitolato d’oneri. Cauzione
definitiva pari al 10% importo netto di aggiudicazione.

9. Finanziamento: mutuo Cassa Depositi e Prestiti. Pagamento ve-
di art. 9 del capitolato speciale.

10. Ammessi raggruppamenti imprese art. 10, decreto legislativo
n. 358/92.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico:
a) iscrizione al registro delle imprese presso C.C.I.A.A. o iscri-

zione equipollente per imprese di altri Stati;
b) relativamente alla parte dei lavori: requisiti di cui all’art. 28, let-

tere a), b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica 25 gen-
naio 2000, n. 34 (o requisiti equipollenti per imprese estere), ovvero certi-
ficato SOA (o iscrizione equipollente) per le categorie OS6 e OS30, non-
ché l’abilitazione tecnico-professionale di cui alla legge n. 46/90 art. 1,
lettera a) (o abilitazione equipollente). Il concorrente, qualora non sia in
possesso dei suddetti requisiti dovrà costituirsi in Associazione Tempora-
nea di Impresa, ovvero, dichiarare a pena di esclusione, il subappalto del-
le relative categorie di lavoro ad impresa/e debitamente qualificata/e ai
sensi del suddetto decreto del Presidente della Repubblica;

c) fatturato globale, relativo agli ultimi tre esercizi, non inferiore
a 18.000.000,00. Nel caso di Associazione Temporanea d’Impresa,

7.200.000,00 relativi ad una impresa, e almeno 1.800.000,00 relati-
vi a ciascuna delle altre, fermo restando che complessivamente dovran-
no aver fatturato 18.000.000,00;

d) almeno un contratto per forniture analoghe a quella oggetto
della gara, nell’ultimo triennio, di importo pari almeno a 2.100.000,00
o due contratti complessivamente per almeno 3.000.000,00 o tre con-
tratti per almeno 3.600.000,00.

12. Tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria of-
ferta: 180 giorni dalla data di scadenza della gara.

— 26 —
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13. Criteri aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa,
ex art. 19, comma 1, lett. b), decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e
successive modifiche, in base ai seguenti elementi: qualità punti 55, prez-
zo punti 43, termine di consegna (comunque non superiore a 150 giorni)
punti 2.

14. Varianti non ammesse.
15. La fornitura dovrà essere conforme ai requisiti minimi indicati

al punto 5. del capitolato d’oneri; a pena di esclusione i concorrenti do-
vranno, con le modalità ed i termini indicati nel capitolato d’oneri: a) far
pervenire le campionature ivi indicate; b) effettuare un sopralluogo.

16. Non dato avviso di preinformazione.
17. Data invio e ricezione bando all’Ufficio pubblicazioni della

Comunità europea: 13 dicembre 2002.

Firenze, 13 dicembre 2002

Il direttore amministrativo: dott. Michele Orefice.

C-38676 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE

Pubblico incanto
(ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.)

1. Università degli Studi di Firenze, piazza S. Marco n. 4, 50121 
Firenze, tel. 055/2757328, fax 2756207.

2. G132, fornitura e posa in opera (FPO) di arredi tecnici per il Di-
partimento di scienze farmaceutiche, Polo scientifico di Sesto Fiorentino,
Firenze.

3. Procedura di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa, art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 e
successive modifiche, secondo: qualità (punti 55), prezzo (punti 43) e
tempi di consegna (punti 2), con l’applicazione dell’offerta anomala
(commi 2 e segg. suddetto articolo).

4. Importo a base d’asta: 1.264.128,00, + I.V.A. Saranno escluse
offerte in aumento, parziali e varianti o alternative.

5. Luogo consegna: Sesto Fiorentino.
6. Natura e quantità prodotti: acquisto di arredi (n. 44 armadi con-

tenitore in struttura metallica, n. 31 armadi porta reagenti aspirati, n. 18
armadi di sicurezza per infiammabili, n. 141 banchi chimici e fisici, n. 8
carrelli metallici su ruote, n. 16 frigoriferi da sottobanco antideflagranti,
n. 66 cappe chimiche comprensive di aspiratori e mobiletti sottocappa,
n. 3 cappe con riciclaggio aria filtrata, n. 2 lavavetrerie, n. 4 armadi per
vetreria a parete, n. 16 scrivanie da laboratorio, n. 48 sedute operative e
sgabelli per laboratorio, n. 29 tavoli da laboratorio, allacciamenti elettri-
ci, adduzioni gas, acqua e fluidi e tubazioni di aspirazione), C.P.A. 94;

7. Termine consegna: l’amministrazione ha previsto un massimo
di giorni 150 (art. 2/5 del capitolato speciale di appalto), salvo diversa
indicazione in sede di offerta da parte del concorrente.

8. Gli elaborati di gara possono essere visionati ed acquistati, previo
pagamento di 30, da versare mediante bonifico bancario sul c/c 3673/9,
intestato all’Università degli Studi di Firenze, causale del versamento
«elaborati di gara G132», codice ABI 03400, codice CAB 02800, Banca
Toscana, via del Corso n. 6, nonché l’esibizione della ricevuta in origina-
le, presso la Divisione dei servizi patrimoniali, via Cavour n. 82, Firenze,
tel. 055/2756762-6725.

9. Orario apertura uffici: lunedì, mercoledì, venerdì (ore 9 - 13)
martedì e giovedì (ore 15 - 16,30).

10. Il capitolato d’oneri è disponibile sul sito internet:
«http://www.unifi.it./gare/index.html».

11. Termine ultimo ricezione offerte: ore 12 del giorno 14 feb-
braio 2003.

12. Offerte indirizzate a: Università Studi Firenze, Ufficio affari
legali, contratti e convenzioni di Ateneo, piazza S. Marco n. 4, 50121
Firenze. Offerte in lingua italiana.

13. Apertura plico «A» (documentazione amministrativa) ore 10
del giorno 18 febbraio 2003 in seduta pubblica, presso Rettorato univer-
sità, piazza S. Marco n. 4, Firenze; plichi «C» e «D» successivamente
comunicate anche per fax.

14. Per partecipare al pubblico incanto è richiesta, a pena di esclusio-
ne, cauzione provvisoria pari al 2% per giorni 180, da versare secondo le
modalità del capitolato d’oneri. L’aggiudicatario sarà tenuto a versare
cauzione definitiva pari al 10% importo netto di aggiudicazione.

15. Finanziamento: fondi bilancio 2002 e 2003. Pagamento ogni
500.000,00 (art. 2/9 del capitolato speciale).

16. Ammessi raggruppamenti imprese art. 10, decreto legislativo
n. 358/92.

17. Subappalto: ammesso alle condizioni di cui all’art. 16, decreto
legislativo n. 358/92 e successive modifiche.

18. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: a) fattura-
to globale ultimi tre esercizi (minimo 2.500.000,00, se A.T.I. ciascu-
na almeno 900.000,00 e complessivamente 2.500.000,00); b) forni-
ture identiche ultimi tre anni (una minimo 900.000,00 oppure due per
un importo totale di 1.350.000,00); c) iscrizione registro imprese
(o iscrizione equipollente); d) requisiti tecnico-professionali art. 1,
lett. a), d), e), legge n. 46/90 (o abilitazione equipollente); art. 28,
lett. a), b), c), decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 (o iscri-
zione equipollente). Sopralluogo obbligatorio.

19. Offerte corredate da documentazione e campionatura indicata
nel capitolato d’oneri, contenente disposizioni e formalità di presenta-
zione offerte.

20. Tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria
offerta: 180 giorni dalla data di scadenza della gara.

21. Altre indicazioni: si rimanda al capitolato d’oneri ed elaborati
di gara.

22. Responsabile del procedimento: arch. Daniele Donatini (telefo-
ni 055/2756762-6725, fax 055/2756703, e-mail: daniele.donatini@unifi.it

23. Data di invio e di ricezione all’Ufficio pubblicazioni della 
Comunità europea: 19 dicembre 2002.

Firenze, 19 dicembre 2002

Il dirigente: dott.ssa Gabriella Diani.

C-38677 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Bando di gara per asta pubblica
(atti: prot. n. 206882/2002 fasc. 4390/2001)

La Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, Milano, tel. 02/77401,
fax n. 02/77402792, indice un’asta pubblica per redazione di uno studio
di fattibilità per l’individuazione di una linea di trasporto pubblico ad
energia pulita in sede prevalentemente riservata tra i Comuni di Milano,
Segrate e Pioltello, lungo la direttrice s.p. 103, che favorisca i collega-
menti rapidi tra la metropoli ed il settore est milanese.

Importo a base d’asta: 83.333,33 (I.V.A. esclusa). Criterio di ag-
giudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del-
l’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e successive
modificazioni.

Termine di ricevimento delle offerte: 29 gennaio 2003 ore 12.
Date della gara: prima seduta 30 gennaio 2003 ore 9,30, seconda

seduta 13 febbraio 2003 ore 9.30. Il bando di gara è disponibile sul sito
internet www.provincia.milano.it/appalti/appalti.htm e presso il Settore
appalti e contratti della Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, Milano.

Per informazioni, tel. 02/7740-2620, fax 02/77402792.

Milano, 20 dicembre 2002

Il direttore del settore appalti e contratti:
avv. Patrizia Trapani

M-8199 (A pagamento).
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PROVINCIA DI MILANO

Avviso di preinformazione di gara a procedura ristretta (art. 12, com-
ma 2, lettera b), decreto legislativo n. 158/95) - Atti n. 201896/2002
fasc. 2089/01.

1. Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, 20122 Milano, tel. 02/77401,
fax 02/77402792, codice fiscale n. 02120090150.

2. Oggetto della gara: affidamento dei servizi di trasporto pubblico
locale extraurbano su gomma di competenza provinciale.

3. Procedura di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 24, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 158/95
in sei lotti separati e distinti così identificati:

lotto 1: sottorete nord-ovest con percorrenze pari a 3.779.598
bus*km/anno;

lotto 2: sottorete nord con percorrenze pari a 6.633.328
bus*km/anno, oltre a servizi a chiamata, comprensiva della rete urbana
del Comune di Monza;

lotto 3: sottorete nord-est con percorrenze pari a 7.060.481
bus*Km/anno;

lotto 4: sottorete sud-est con percorrenze pari a 4.063.355
bus*km/anno;

lotto 5: sottorete sud-ovest con percorrenze pari a 3.370.755
bus*km/anno, oltre a servizi a chiamata;

lotto 6: sottorete ovest con percorrenze pari a 6.725.063 bus
*Km/anno, oltre a servizi a chiamata, comprensiva della rete urbana del
Comune di Rho.

Eventuali informazioni potranno essere richieste al Settore appalti
e contratti, tel. 02/7740.2620, fax 02/77402792.

4. Si provvederà successivamente alla pubblicazione del bando 
di gara.

Milano, 23 dicembre 2002

Il direttore del settore appalti e contratti:
avv. Patrizia Trapani

M-8200 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Bando di gara per asta pubblica
(atti: prot. n. 208543/2002 fasc. 542/2001)

La Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, Milano, tel. 02/77401,
fax n. 02/77402792, indice un’asta pubblica per un servizio di indagini
sulla mobilità sostenibile rivolta ad aziende ed enti siti nei Comuni del-
la Provincia di Milano finalizzate alla redazione dei piani spostamento
casa/lavoro.

Importo a base d’asta: 151.549,37 (I.V.A. esclusa). Criterio di
aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del-
l’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e succes-
sive modificazioni.

Luogo della prestazione: ambito territoriale della Provincia di Milano.
Termine di ricevimento delle offerte: 3 febbraio 2003 ore 12.
Data della gara: 4 febbraio 2003 ore 9,30.
Il bando di gara è disponibile sul sito internet:

www.provincia.milano.it/appalti/appalti.htm e presso il Settore
appalti e contratti della Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, Milano.

Per informazioni: tel. 02/77402414, fax 02/77402792.

Milano, 20 dicembre 2002

Il direttore del settore appalti e contratti:
Avv. Patrizia Trapani

M-8201 (A pagamento).

REGIONE DEL VENETO
Azienda Sanitaria U.L.S.S. n. 3

Bassano del Grappa, via Carducci n. 2
Tel. 0424/885261, fax 0424/885388

Bando di gara a licitazione privata per manutenzione e conduzione im-
pianti meccanici ed elettrici sedi Azienda Sanitaria periodo
1° maggio 2003 - 30 aprile 2006.

1. Stazione appaltante: Azienda Sanitaria U.L.S.S. n. 3 con sede
in Bassano del Grappa (VI), via Carducci n. 2 (tel. 0424/888111,
fax 0424/885223).

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m.i.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: sedi in proprietà ed in uso all’Azienda
Sanitaria U.L.S.S. n. 3 (ad eccezione del presidio ospedaliero di Bassa-
no del Grappa) collocate nei Comuni di Bassano del Grappa, Marostica,
Tezze sul Brenta, San Nazario, Romano d’Ezzelino, Rosà, Rossano Ve-
neto, Asiago, Roana, Enego, Gallio, Conco e Lusiana;

3.2) descrizione: attività di conduzione e manutenzione di impianti
meccanici ed elettrici e speciali;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): 1.800.000,00 (unmilioneottocentomila); categoria prevalente
OS30, classifica III;

3.4) oneri per l’attivazione dei piani della sicurezza non soggetti
a ribasso: 54.000,00 (cinquantaquattromila);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie: cat. OS3, importo

232.425,00;
impianti antintrusione: cat. OS5, importo 30,000,00;
impianti interni elettrici, televisivi, di segnalazione, di prote-

zione e di allarmi: cat. OS30, importo 840.300,00.
È richiesta l’abilitazione di cui alla legge n. 46/90 art. 1, comma 1,

lettere a), b), c), d), e) e g);
3.5.1) parti, appartenenti a categorie generali o specializzate

diverse dalla categoria prevalente, di cui si compone il lavoro e che so-
no, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e co-
munque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al
10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’im-
porto eccedente i 150.000: * impianti idrico-sanitario, cucine, lavan-
derie, categoria 0S3, importo dei lavori 232.425,00, classifica I (fino
a 258.228,00);

3.5.2) «strutture impianti ed opere speciali», ciascuna di im-
porto superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, non affidabili in
subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari. I
soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costi-
tuire associazioni temporanee di tipo verticale: * impianti termici e di
condizionamento, categoria OS28, importo dei lavori 697.275,00,
classifica III (fino a 1.032.913,00);

3.5.3) altre lavorazioni previste nei lavori elencate ai soli fini
dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi del-
l’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed
integrazioni: * impianti antintrusione, categoria OS5, importo dei lavori

30.000,00, classifica I (fino a 258.228,00);
3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sen-

si di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19, quarto comma,
21, primo comma, lettera c), della legge n. 109/94 come modificati dalla
legge 1° agosto 2002, n. 166;

3.7) termine di esecuzione: giorni 1096 (millenovantasei) naturali
e consecutivi decorrenti dalla data di esecuzione dei lavori.

4. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, primo
comma, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o con-
sorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
quinto comma, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, non-
ché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle
condizioni di cui all’articolo 3, settimo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000;
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

6. Domanda di partecipazione: la domanda, in bollo, di partecipa-
zione e l’acclusa dichiarazione deve essere redatta in lingua italiana
secondo lo schema specifico predisposto dall’Autorità di vigilanza sui
lavori pubblici nel supplemento ordinario n. 18 del 28 gennaio 2002
alla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2002 (pagg. 93, 94 e 95).

In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla
domanda deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costi-
tutivo del consorzio; in mancanza, la domanda deve essere sottoscritta
dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da
associarsi o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazio-
ne della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia
fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

La dichiarazione acclusa alla domanda deve essere sottoscritta dal
legale rappresentate in caso di concorrente singolo. Nel caso di concor-
rente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la mede-
sima dichiarazione deve essere prodotta da ciascuna concorrente che
costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

Le dichiarazioni di cui ai punti b), c), d), e) ed f) del citato sche-
ma predisposto dall’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici devono
essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 75, primo comma, let-
tere b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 come
modificato dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
3 agosto 2000, n. 412.

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere le citate dichiara-
zioni e deve pervenire all’Ufficio protocollo dell’Azienda U.L.S.S. n. 3,
all’indirizzo di cui al punto 1., entro giorni 25 (venticinque) dalla data di
pubblicazione del presente bando.

Sull’esterno della busta di trasmissione della domanda dovrà esse-
re riportata l’indicazione del mittente nonché la dicitura «Richiesta di
invito alla licitazione privata per manutenzione e conduzione impianti
meccanici ed elettrici sedi Azienda Sanitaria periodo 1° maggio 2003 -
30 aprile 2006».

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudi-
cazione dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro gior-
ni 55 dalla data del presente bando, salvo motivata proroga da parte
del R.U.P.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo di cui al punto 3.3), costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

il tesoriere dell’Azienda Sanitaria U.L.S.S. n. 3, Banca IntesaBci S.p.a.,
filiale di Bassano del Grappa, via San Pio X n. 75, 36061 Bassano del
Grappa (CAB 60166, ABI 03069);

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o po-
lizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltan-
te con termine di validità di cui all’art. 101, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99.

9. Finanziamento: fondi del bilancio dell’Azienda Sanitaria.
10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie

per la partecipazione:
(nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto

dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di qualificazione,
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di
validità;

(nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati ai sensi dell’artico-
lo 3, settimo comma, del suddetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme
vigenti nei rispettivi Paesi nonché possedere una cifra d’affari in lavori

di cui all’articolo 18, secondo comma, lettera b), del suddetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte
la percentuale dell’importo complessivo dei lavori a base di gara.

11. Criterio di aggiudicazione: appalto con corrispettivo a misura,
massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in varianti.
13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero in-
feriore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sotto-
porre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte, uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione

dell’offerta;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, secondo comma, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni nonché la polizza di cui all’artico-
lo 30, terzo comma, della medesima legge e all’articolo 103 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999 per una somma assicurata
pari ad 2.100.000,00;

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, primo
comma, lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e successive modifi-
cazioni, i requisiti di cui al punto 10. del presente bando devono essere
posseduti, nella misura i cui all’articolo 95, j) secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni
di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, terzo comma,
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora associa-
zioni di tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite al di fuori dell’Unio-
ne europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti
in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con cadenza trimestrale come dal
capitolato speciale d’appalto;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del
presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previ-
ste dal capitolato speciale d’appalto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

q) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’art. 32 della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

s) responsabile del procedimento: ing. Siro Fornasiero responsa-
bile del Servizio tecnico dell’Azienda Sanitaria (tel. 0424/885260).

Il direttore generale: ing. Ermanno Angonese.

C-38679 (A pagamento).
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COMUNE DI NOVARA

Bando di gara

1. Ente appaltante: Comune di Novara, via F.lli Rosselli n. 1,
28100 Novara, tel. 03213702434-2423, fax 0321/3702400, web site:
www.comune.novara.it

2.a) Procedura di gara: licitazione privata;
c) forma contrattuale: esecuzione.

3.a) Luogo di esecuzione: Novara;
b) natura ed entità dei lavori: C.P.V. 45500000, 45300000.

Esecuzione dei lavori e provviste, fornitura ed installazione di tutti
gli impianti necessari per la ristrutturazione degli edifici sede degli uffi-
ci giudiziari di Novara denominati: «Palazzo Fossati» e «Palazzo Con-
tessa Tornielli Bellini». Importo complessivo dell’appalto:

14.698.887,52 oltre I.V.A. di cui:
14.072.631,88 per lavori ed
626.255,64 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento (elenco categorie e clas-
sifiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000):

categoria prevalente:
OG2 6.257.859,07, classifica VI;

categoria scorporabile non subappaltabile:
OS30 2.343.557,91, classifica IV;

categorie scorporabili subappaltabili o affidabili a cottimo:
OS6 3.108.009,45, classifica V;
OS28 1.577.561,68, classifica IV;
OS7 523.363,31, classifica II;
OS32 330.990,82, classifica II;
OS3 322.878,27, classifica II;
OS4 234.667,01, classifica I.

4. Termine ultimo per il completamento dei lavori:
Palazzo Fossati: 1182 giorni naturali e consecutivi decorrenti

dalla data del verbale di consegna dei lavori, esclusi tempi di sospensio-
ne previsti per le operazioni programmate di trasloco: 180 giorni.

Palazzo Bellini: 1092 giorni naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Per entrambi gli edifici, la predetta tempistica è suddivisa in fasi
temporali distinte, così come indicato nell’art. 11 del capitolato specia-
le d’appalto, Vol. I.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono ammes-
si concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i. costitui-
ti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, della legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in al-
tri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

6.a) Data limite per il ricevimento delle domande di partecipazio-
ne: ore 12 del 24 gennaio 2003;

b) indirizzo al quale vanno inviate le domande: la domanda di par-
tecipazione, redatta in bollo, deve pervenire all’indirizzo: Comune di No-
vara/Ufficio Archivio e protocollo/ via F.lli Rosselli n. 1, 28100 Novara.

A pena di esclusione dalla gara, la domanda:
deve essere sottoscritta da persona abilitata ad impegnare il con-

corrente;
in caso di associazione temporanea o consorzio, di cui all’art. 10,

comma 1, lett. d) ed e) della legge n. 109/94 e s.m.i. non ancora costi-
tuiti, deve essere sottoscritta da titolare o legale rappresentante di ogni
impresa raggruppata;

in caso di associazione temporanea o consorzio già costituiti, al-
la stessa deve essere allegato in copia autentica, mandato collettivo irre-
vocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costituti-
vo del consorzio;

c) lingua in cui le domande devono essere redatte: italiano.
7. Termine ultimo di spedizione degli inviti a presentare offerte:

28 febbraio 2003.
8. Cauzione ed altre forme di garanzia: deposito cauzionale provvi-

sorio pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto da costituire se-
condo forme e modalità precisate nella lettera d’invito.

9. Modalità di finanziamento e di pagamento: Mutuo Cassa Depo-
siti e Prestiti di cui quota parte a carico Ministero della Giustizia, paga-
menti: come stabilito da art. 19 del capitolato speciale d’appalto.

10. Condizioni minime per l’ammissione alla gara: l’impresa singola
è ammessa a partecipare alla gara qualora sia in possesso, all’atto della pre-
sentazione della domanda di partecipazione, di attestazione di qualificazio-
ne rilasciata da una SOA di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, in ordine ai re-
quisiti relativi alla categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per
gli importi e classifiche indicati al precedente punto 3.b): «Natura ed entità
dei lavori/importo complessivo dell’appalto». Ai sensi dell’art. 4 ed alle-
gato B del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 sono richie-
sti elementi significativi sistema di qualità per le classifiche VI, VII, VIII.

I requisiti relativi alle categorie scorporabili e/o subappaltabili, non
posseduti dall’impresa devono da questa essere posseduti con riferi-
mento alla categoria prevalente.

L’impresa singola priva di qualificazione per la categoria scorpo-
rabile non subappaltabile, a qualificazione obbligatoria: OS30 per clas-
sifica IV, deve costituirsi in A.T.I. verticale con soggetto adeguata-
mente qualificato, ex art. 13, comma 7, della legge n. 109/94 e s.m.i.,
pena l’esclusione dalla gara.

L’impresa singola priva di qualificazione per le categorie scorpora-
bili e/o subappaltabili, a qualificazione obbligatoria: OS28 per classifi-
ca IV, OS3 per classifica II, OS4 per classifica I deve, con riguardo alle
qualificazioni obbligatorie di cui non è in possesso, costituirsi in A.T.I.
verticale con soggetto/i adeguatamente qualificato/i ovvero impegnarsi
in sede d’offerta a subappaltare tali lavorazioni a soggetto/i adeguata-
mente qualificato/i, pena l’esclusione dalla gara.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lett. d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti richiesti per
l’impresa singola devono essere posseduti nella misura di cui all’art. 95,
comma 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 nel
caso di A.T.I. rispettivamente di tipo orizzontale e verticale.

Si applica inoltre l’art. 13, comma 3, della legge n. 109/94 e s.m.i.
Alla domanda di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara, de-

ve essere allegata dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e
47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, debitamen-
te sottoscritta dal titolare o rappresentante legale, con la quale lo stesso
dichiara che l’impresa:

a) è in possesso di adeguata attestazione di qualificazione SOA,
specificando categorie e classifiche, per la partecipazione alla gara;

b) è iscritta alla C.C.I.A.A.;
c) non si trova in alcuna delle cause di esclusione previste

dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, come so-
stituito dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

d) non è stata irrogata nei confronti dell’impresa alcuna sanzione
interdittiva, emessa ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 non
compatibile con la partecipazione ad appalti pubblici;

e) non si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359
del Codice civile con altra impresa partecipante alla gara;

f) è in regola con quanto previsto dall’art. 17 della legge n. 68/99;
g) non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla legge

n. 266/2002;
h) non partecipa alla gara in più di un’associazione temporanea o

consorzio, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla
gara in associazione o consorzio;

i) dichiara qualora partecipi come consorzio di cui all’art. 10,
comma 1, lett. b) della legge n. 109/94 e s.m.i. per quali consorziate il
consorzio concorre;

l) solo per i consorzi: elenco delle imprese consorziate.
In caso di raggruppamento la predetta dichiarazione sostitutiva deve

essere presentata, singolarmente, da tutte le imprese partecipanti, pena
l’esclusione dalla gara.

In caso di sottoscrizione della domanda di partecipazione e/o della
dichiarazione sostitutiva da parte di un procuratore del titolare o legale
rappresentante dell’impresa concorrente, occorre allegare la relativa
procura in originale o copia conforme.

In assenza di anche uno solo dei richiesti requisiti minimi di 
ammissione si procederà ad esclusione dalla gara.

11. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: criterio del prezzo più 
basso, inferiore a quello posto a base di gara determinato mediante ribasso
percentuale unico sull’elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli one-
ri della sicurezza, così come previsto dall’art. 21, comma 1, lett. a) della
legge n. 109/94 e s.m.i.
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, condizionate,
plurime, parziali, incomplete.

Verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previ-
ste dall’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94 e s.m.i. e dall’art. 89,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Le offerte devono essere corredate, fin dalla loro presentazione, da
giustificazioni relativamente alle voci di prezzo più significative, che con-
corrono a formare un importo non inferiore al 75% di quello posto a base
di gara con le modalità precisate nella lettera d’invito. Aggiudicazione an-
che in caso di presentazione di una sola offerta valida, purché congrua.

In caso di offerte vincenti uguali si procederà ad aggiudicazione ai
sensi dell’art. 77 del regio decreto n. 827/24.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
13. Altre informazioni:

responsabile del procedimento: arch. Paolo Zanolli;
richiesta documenti: i documenti e gli elaborati progettuali sono a

disposizione dei concorrenti presso la società: Nuova Servizi Tecnici S.p.a.,
piazza F. De Lucia n. 37-0139 Roma, tel. 06/88674292, fax 06/8818114;

visita dei luoghi: la presentazione dell’offerta è subordinata alla
visita dei luoghi ed alla consultazione del progetto;

subappalto: max 30% categoria prevalente OG2 e categorie scor-
porabili subappaltabili;

validità dell’offerta: 180 giorni dalla data della gara.
Tutti i documenti devono essere redatti in lingua italiana o correda-

ti da traduzione giurata.
La domanda di partecipazione non vincola la stazione appaltante.

Non saranno prese in considerazione domande di partecipazione perve-
nute all’Archivio e protocollo del Comune di Novara oltre le ore 12 del
24 gennaio 2003 o prive della richiesta allegata dichiarazione sostitutiva.

L’ente appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicare e le fa-
coltà di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i. ed
art. 94 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

In concomitanza ai lavori oggetto del presente appalto saranno
realizzati presso Palazzo Fossati interventi di restauro degli affreschi,
oggetto di separato appalto.

Informazioni: tecniche: tel. 06/88674292, fax 06/8818114; ammi-
nistrative: tel. 0321/3702434-2423, fax 0321/3702400.

Bando integrale su sito internet: www.comune.novara.it
14. Data di pubblicazione della preinformazione: non è stata pub-

blicata informazione preliminare.
15. Data di spedizione del bando di gara all’U.P.U.C.E.: 12 dicem-

bre 2002.
16. Data di ricevimento del bando di gara da parte dell’U.P.U.C.E.:

12 dicembre 2002.

Il dirigente del servizio edilizia pubblica:
arch. Paolo Zanolli

C-38680 (A pagamento).

COMUNE DI ZOCCA
Zocca (MO), via del Mercato n. 104
Tel. 059/985711 - fax 059/986449

Esito gara

Oggetto: affidamento opere rettifica e completamento via Don
Roberto Stradi.

Importo a base d’asta: 1.169.963,75, ditta aggiudicataria A.T.I.
Eredi Bernardo S.n.c., C & P Costruzioni S.r.l., Gallicchio (PZ), im-
porto di aggiudicazione 1.022.873,38, ribasso 12,885. Totali ditte
offerenti n. 4.

Il RUP: geom. Dani Elio.

B-723 (A pagamento).

CITTÀ DI RIVOLI
Area servizi sociali, culturali ed educativi

Corso Francia n. 98
Tel. 011/9513539, fax 011/9513534

www.comune.rivoli.to.it

Avviso di gara n. 2/02/366

Questa amministrazione comunale ha indetto una gara con il siste-
ma dell’appalto concorso che avrà luogo secondo le norme di cui al-
l’art. 91 del regolamento 23/05/24 n. 827, per l’affidamento in gestione
del servizio Estate Meglio, anni 2003-2004 e precisamente:

lotto A: n. 5 sedi di servizio estivo cittadino diurno per circa
270 bambine/i delle scuole materne. Periodo: luglio. n. 2 sedi di servizio
estivo cittadino diurno per circa 100 bambine/i delle scuole materne. Pe-
riodo: prima metà mese di settembre (o agosto/settembre per un periodo
di 15 giorni);

lotto B: n. 4 sedi di servizio estivo cittadino diurno per circa 176 ra-
gazze/i delle scuole elementari. Periodo: seconda metà mese di giugno n. 6
sedi di servizio estivo cittadino diurno per circa 324 ragazze/i delle scuole
elementari. Periodo: mese di luglio, n. 4 sedi di servizio estivo cittadino
diurno per circa 176 ragazze/i delle scuole elementari. Periodo: prima metà
mese di settembre (o agosto/settembre per un periodo di 15 giorni).

Il numero di partecipanti previsti è indicativo, la ditta aggiudicata-
ria non potrà rivalersi in alcun modo per diminuzioni del numero di
utenti anche oltre il quinto previsto dalla vigente normativa.

Per le caratteristiche e la qualità del personale da impiegare si tiene
conto della specifica normativa a livello regionale.

È ammessa la partecipazione anche ad un solo lotto. Per partecipare
alla gara le ditte interessate dovranno presentare istanza di ammissione
redatta in competente bollo indirizzata al sindaco della Città di Rivoli, a
firma autenticata del legale rappresentante della ditta secondo le vigenti
disposizioni in materia, nella quale dovranno essere specificati i lotti per
i quali si intende concorrere, entro e non oltre giorni 15 (quindici) dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Tale domanda dovrà pervenire al protocollo generale del Comune di
Rivoli, corso Francia n. 98, con l’indicazione sulla busta del lotto per il
quale si chiede di essere invitati, e dovrà contenere le seguenti attestazioni,
verificabili da parte dell’amministrazione:

di non incorrere in alcuna delle condizioni che comportino l’e-
sclusione dalle pubbliche gare ai sensi della normativa vigente; 

estremi dell’iscrizione C.C.I.A.A. con le seguenti indicazioni: natura
giuridica, denominazione, sede legale, generalità dei titolare e di tutti i soci
amministratori e direttori tecnici. Le cooperative di produzione, lavoro e ser-
vizi devono altresì dichiarare l’iscrizione nell’apposito registro prefettizio o
nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale e l’iscrizione all’albo regionale delle cooperative;

di avere esperienza in servizi concernenti la gestione di attività
educative e di animazione;

l’importo globale dei servizi effettuati durante gli ultimi tre anni
(2000-2001-2002), nonché l’elenco, sottoscritto dal concorrente, di tut-
ti i servizi analoghi a quello oggetto di gara effettuati nel sopra indicato
periodo presso enti o amministrazioni pubbliche e/o private.

Tale importo dovrà essere almeno pari alla base d’asta del presente
capitolato per ciascuno degli anni sopra indicati;

indicazione degli istituti bancari che possono offrire referenze,
in ordine alla capacità economico-finanziaria;

impegno a garantire, in caso di aggiudicazione, la disponibilità di
una sede operativa nel Comune di Torino o in altri comuni vicini a Rivoli.

Dovrà essere inoltre dichiarata l’eventuale partecipazione in Asso-
ciazione Temporanea d’Impresa o in consorzio, specificando quale dit-
ta assumerà la funzione di capogruppo e l’impegno, in caso di aggiudi-
cazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 10 del decreto
legislativo n. 358/92 e successive modificazioni.

Tale domanda d’invito non vincola l’amministrazione.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Gabriella Quaglia.
Importo presunto della gara nel biennio 2003-04: 350.000.
Le ditte interessate potranno prendere visione degli atti presso

l’Ufficio Città educativa, corso Francia n. 98, 10098 Rivoli.

Rivoli, 18 dicembre 2002

Il dirigente di area: dott. Gabriella Quaglia.

C-38688 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
Presidenza - Dip. politiche lavoro

Direzione agenzia reg.le lavoro

Bando di gara pubblico incanto
(decreto legislativo n. 157/95)

1. Dipartimento Politiche del lavoro - Direzione dell’agenzia regio-
nale del lavoro, via Garin n. 1, 11100 Aosta, telefono 0165275611,
fax 0165235886, e-mail: servizioinformazioneDPL@regione.vda.it

2. Cat. 15, C.P.C. 88442: Servizio editoriale relativo alla rivista
settimanale bilingue della Direzione agenzia del lavoro, in 3000 copie a
numero, per 95 numeri, nei formati cartaceo, informatizzato e per emit-
tenti televisive locali secondo l’offerta economicamente più vantaggio-
sa vd. criteri indicati nel capitolato d’oneri che forma parte integrante
del presente bando.

3. Non sono previsti: la divisione in lotti e il subappalto.
4. Documentazione vd. punto 1. senza oneri o sito: www.regione.vda.it
5. Le offerte, in bollo, con le modalità indicate nelle norme di par-

tecipazione, devono pervenire, in lingua italiana pena esclusione, entro
ore 12 del 5 febbraio 2003 indirizzo vd. punto 1.

6. Data scadenza per richiesta documenti 31 gennaio 2003, riunione
preliminare per illustrare il bando e il capitolato 8 gennaio 2003 ore 10,30
presso vd. punto 1.

7. Il costo complessivo del servizio non potrà superare 396.000,00
+ I.V.A. La prestazione sarà finanziata con fondi FSE 2000/2006, POR
VdA, misure A1-F2. Pagamento in tranches.

8. Sono ammessi raggruppamenti di prestatori di servizi (art. 11,
decreto legislativo n. 157/95).

9. Durata appalto: mesi 23, 95 numeri, febbraio 2003 - 31 dicem-
bre 2004.

10. Data invio a G.U.C.E.: 10 dicembre 2002.

Direttore agenzia del lavoro: Nadia Savoini.

C-38681 (A pagamento).

COMUNE PONTASSIEVE
(Provincia di Firenze)

Bando di gara - Licitazione privata

Ente concedente: Comune di Pontassieve, via Tanzini n. 30, 50065
Pontassieve (FI), tel. 055/8360-1, fax 055/8360285, sito internet:
www.comune.pontassieve.fi.it (codice fiscale n. 01011320486).

Procedura di gara: a norma dell’art. 37-quater legge n. 109/94 e s.s.
mm.ii., l’affidamento in concessione della progettazione e della realiz-
zazione dei lavori e della gestione delle opere di cui al successivo punto
4. avverrà mediante licitazione privata ai sensi dell’art. 21, comma 2,
lett. B), legge cit., sulla base del progetto preliminare presentato dal
soggetto promotore.

Luogo di esecuzione: Comune di Pontassieve.
Oggetto della concessione:

la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione, manu-
tenzione ordinaria e straordinaria degli ampliamenti dei cimiteri indivi-
duati nell’allegato «C»;

la gestione economica e funzionale dei cimiteri individuati nel-
l’allegato «D», nonché lo sfruttamento economico delle «aree» cedibili
a terzi in regime di diritto di superficie, individuate nell’allegato «E»
della bozza di convenzione.

Importo dei lavori e dell’investimento: ai soli fini di un’iniziale sti-
ma dei lavori e dell’individuazione dei requisiti dei soggetti ammessi a
presentare richiesta di partecipazione alla licitazione privata, l’importo
dei lavori oggetto della concessione viene indicato in complessivi

4.704.669,80. L’importo totale dell’investimento ammonta invece a
5.200.468,43, al netto dell’I.V.A.

Categorie delle opere:
cat. prevalente: OG1, 2.730.173,58 classifica V;
cat. scorporabili:

OG3, 423.389,61 classifica II;
OG6, 248.414,74 classifica I;
OS1, 1.302.691,88 classifica IV.

Le parti appartenenti alle categorie diverse dalla categoria prevalente
sono tutte, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo e
comunque scorporabili.

Per l’esecuzione dei lavori è richiesta l’abilitazione di cui alla legge
n. 46/1990.

Durata della concessione: la durata della concessione sarà indicata
dal concorrente sulla base delle proprie valutazioni tecnico-economi-
che, costituendo elemento di valutazione dell’offerta, ma non potrà es-
sere superiore ad anni 30 (trenta), con decorrenza dalla data di sottoscri-
zione della convenzione di concessione.

Corrispettivo per il concessionario: esso consisterà nella gestione dei ci-
miteri comunali e nello sfruttamento economico delle «aree» cedibili a terzi
in regime di diritto di superficie, individuate nell’allegato «E» della bozza di
convenzione. E altresì previsto a carico dell’ente concedente un contri-
buto una tantum, a titolo di prezzo ex art. 19, legge n. 109/1994 e s.s.mm.ii.,
pari ad 258.228,45 o alla minore somma risultante dall’offerta.

Termini di esecuzione delle opere: essi sono indicati dal cronopro-
gramma allegato alla proposta. I termini relativi all’esecuzione dei singo-
li lotti funzionali saranno indicati dal concorrente sulla base delle proprie
valutazioni tecnico-economiche, fermo restando che dovrà comunque es-
sere rispettato l’ordine di priorità risultante dal cronoprogramma posto a
base di gara.

Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa
di cui all’art. 21, comma 2, lett. b) della legge n. 109/1994 e s.s. mm.ii.,
prendendo in considerazione i seguenti elementi:

1) durata della concessione, con un massimo di 10 (dieci punti), in
modo proporzionalmente inverso alla durata della concessione proposta;

2) tempo di esecuzione delle opere, con un massimo di 10 (dieci),
punti; la valutazione sarà effettuata attribuendo preferenza per termini
abbreviati di esecuzione dei lavori rispetto a quelli massimi indicati nel
cronoprogramma e, in ogni caso, nell’ordine di priorità ivi indicato;

1) ribasso percentuale unico sulle tariffe previste per i loculi, con
un massimo di 20 (venti) punti. Le tariffe soggette a ribasso sono quelle
indicate nel disciplinare di gara;

2) modalità di gestione del servizio, con un massimo di 40 (qua-
ranta) punti, tenuto conto dei seguenti sotto-elementi, il cui peso specifi-
co sarà stabilito dalla commissione giudicatrice prima dell’apertura delle
buste contenenti l’offerta:

a) pianificazione ed organizzazione del servizio, conformemente
alle norme vigenti in materia (legge n. 628/1994);

b) attrezzature a disposizione;
c) entità del personale addetto;
d) grado di informatizzazione del servizio;
e) orario di apertura ed ubicazione degli uffici;

3) ribasso percentuale sulla somma di 258.228,45 che l’ammini-
strazione è tenuta a corrispondere al concessionario a titolo di «prezzo» al
fine di assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico-finanzia-
rio ai sensi dell’art. 19, comma 2, legge n. 109/1994 e s.s.mm.ii., con un
massimo di 20 (venti) punti.

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effet-
tuata con il metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato B al
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
Tariffe: le tariffe massime previste sono quelle indicate all’art. 6

del disciplinare tecnico di gestione allegato alla bozza di convenzione di
concessione.

Le tariffe sono, in ogni caso, soggette ad adeguamento annuale al
costo della vita rilevato dall’ISTAT.

Termini e modalità per la domanda di partecipazione:
termine: le domande devono pervenire all’Ufficio protocollo del

Comune entro e non oltre le ore 12 del 17 febbraio 2003;
modalità: come indicato nel disciplinare di gara;
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indirizzo: Comune di Pontassieve, dirigente Area gestione del
territorio, via Tanzini n. 30, 50065 Pontassieve (FI);

lingua: italiana.
Termine di spedizione degli inviti: entro 120 (centoventi) giorni dalla

scadenza del termine per la presentazione delle richieste di partecipazione. 
Soggetti ammessi: i soggetti, singoli o associati, di cui all’art. 10

della legge n. 109/1994 e s.s. mm.ii., in possesso dei requisiti di cui al
successivo punto.

Requisiti di partecipazione: possesso dell’attestazione di qualifica-
zione di società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, rilasciata per ca-
tegorie e classifiche adeguate all’importo totale dei lavori oggetto della
concessione.

Possesso dei requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999 e s.s. mm.ii. e di cui alla legge
n. 68/1999.

Possesso dei seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi:

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque an-
ni antecedenti alla pubblicazione del bando non inferiore ad 520.046,84;

b) capitale sociale non inferiore ad 260.023,42;
c) svolgimento negli ultimi 5 anni di servizi cimiteriali per un

importo medio non inferiore ad 260.023,42;
d) svolgimento negli ultimi 5 anni di almeno un servizio cimite-

riale, per un importo medio pari ad 104.009,37.
Società di progetto: l’aggiudicatario è obbligato a costituire, entro

6 mesi dalla sottoscrizione del contratto di concessione, una società di
progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37-quinquies, legge n. 109/1994
e s.s. mm.ii., in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, an-
che consortile, con capitale sociale minimo di 260.023,42.

Cauzioni ed assicurazioni: da prestarsi secondo quanto indicato nello
schema di convenzione.

Al momento della presentazione dell’offerta i concorrenti dovranno
produrre, con le modalità indicate nella lettera d’invito:

a) cauzione provvisoria di importo pari al 2% del totale dei lavori,
e cioè 94.093.40;

b) cauzione pari a 130.011,00, per garantire il rimborso delle
spese sostenute dal promotore nella predisposizione del progetto.

Procedura negoziata: si procederà all’aggiudicazione mediante una
procedura negoziata da svolgersi secondo le modalità e nei termini indi-
cati nel disciplinare di gara. In ogni caso, nella procedura negoziata, il
promotore potrà adeguare la propria proposta a quella giudicata più
conveniente dall’amministrazione comunale. In questo caso, il promo-
tore risulterà aggiudicatario della concessione.

Responsabile del procedimento: dott. arch. Alberto Bondi.
Documentazione di gara e modalità per la sua visione ed estrazione

di copia: l’offerta dei concorrenti dovrà tenere conto di quanto previsto
nei documenti allegati alla proposta del promotore approvata dall’am-
ministrazione comunale e che, a tutti gli effetti, costituiscono comple-
mento ed integrazione del presente bando:

all. n. 1: studio di inquadramento territoriale ed ambientale;
all. n. 2: studio di fattibilità;
all. n. 3: progetto preliminare;
all. n. 4: bozza di convenzione con disciplinare tecnico di gestione.

Le notizie di cui sopra sono esposte in dettaglio unitamente ad ulte-
riori dati riguardanti la procedura di gara nel «disciplinare di gara» al
quale si rinvia per quanto non espressamente previsto nel presente ban-
do, che il interessati alla partecipazione devono scaricare da internet si-
to www.comune.pontassieve.fi.it o ritirare presso l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico (U.R.P.) del Comune, da lunedì a venerdì ore 8-13,30;
martedì e giovedì ore 15,15-17,45; sabato ore 8,30-12,30.

Pontassieve, 17 dicembre 2002

Il dirigente area gestione del territorio:
dott. arch. Alberto Bondi

C-38682 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO DEI XX GIOCHI
OLIMPICI INVERNALI «TORINO 2006»

Bando di gara a procedura aperta

1. Stazione appaltante: agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi
olimpici invernali «Torino 2006» Galleria San Federico n. 16, 10121
Torino, www.agenziatorino2006.it tel. 011/5221233, fax 011/5221214
(«agenzia»).

2. Categoria servizio: 12, C.P.C. 867, C.P.V.: 742300000. Proce-
dura aperta ex art. 6, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95
e s.m.i. per affidamento prestazioni geologiche, indagini geognostiche e
prove geotecniche, rilievo manufatti, prove di carico, progettazione de-
finitiva, coordinamento sicurezza fase progettazione definitiva ex de-
creto legislativo n. 494/96 s.m.i., Direzione lavori, misura e contabilità,
prestazioni coordinatore fase esecuzione lavori ex decreto legislativo
n. 494/96 s.m.i. relativamente intervento di realizzazione Villaggio Me-
dia Riberi ex Ospedale Militare per importo complessivo presunto lavo-
ri 17.584.900,38 I.V.A. esclusa; classi e categorie ex art. 14, legge
n. 143/49: Id, IIIa, IIIb, IIIc, If. Ammontare presunto del corrispettivo:

1.964.562,17 oneri fiscali e previdenziali esclusi.
3. Luogo esecuzione lavori: Comune di Torino (TO).
4.a) Attività precedente paragrafo 2, in rapporto alle specifiche

competenze professionali, riservata ai soggetti ex 5) I. e 5) II. del «di-
sciplinare di gara». Ammessi raggruppamenti temporanei secondo «di-
sciplinare di gara» e nel rispetto dell’art. 51, comma 5, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i., pena l’esclusione.

4.b) Riferimenti normativi: legge n. 143/49, art. 17, comma 12-ter,
legge n. 109/94 s.m.i., D.M. 4 aprile 2001, D.M. 30 luglio 1996, decre-
to legislativo n. 494/96 s.m.i., decreto legislativo n. 157/95 s.m.i., de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i., legge n. 285/00,
direttiva 78/01/CE.

4.c) Studi associati, società professionisti, società ingegneria, consor-
zi stabili, persone giuridiche stabilite altri Paesi U.E. ed abilitate, dovranno
indicare nominativi soggetti incaricati e qualifiche professionali secondo
«disciplinare di gara», allegato presente bando a farne parte integrante ad
ogni effetto di legge.

5. Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate,
incomplete.

6. Non ammesse offerte in variante o in aumento.
7. Tempo esecuzione: progetto definitivo e coordinamento sicurez-

za fase progettazione ex decreto legislativo n. 494/96 s.m.i.: 60 giorni.
Altri servizi eseguiti nei termini e con modalità previsti nell’allegato A4
«schema di contratto».

8.a) Documentazione complementare inerente gara, comprendente
l’allegato A «disciplinare di gara» e relativi allegati A1 «Determinazio-
ne corrispettivo delle prestazioni», A2 «Dichiarazione possesso requisi-
ti di capacità economica e tecnica», A3 «Progetto preliminare», A4
«schema di contratto e relativi allegati», su supporto informatico cd-
rom, sarà inviata mediante servizio Poste Italiane S.p.a. a semplice ri-
chiesta fatta, via fax dall’interessato con allegata fotocopia ricevuta ver-
samento fatto dall’interessato medesimo di 25,82 sul c/c n. 40212 c/o
Banca Nazionale del Lavoro, filiale di Torino, via XX Settembre n. 40,
ABI 01005, CAB 01000, intestato a agenzia Torino 2006 causale: «ga-
ra ex Ospedale Militare: acquisto documentazione complementare».

8.b) Termine ultimo presentazione richieste informazioni comple-
mentari: ore 12 del 10 febbraio 2003 secondo «disciplinare di gara».

9.a) Termine ultimo ricevimento offerte: ore 12 del 19 febbraio 2003,
pena esclusione.

9.b) Indirizzo al quale devono essere inviate: paragrafo 1), secondo
forme e modalità indicate «disciplinare di gara».

9.c) Lingua ufficiale: italiano.
10.a) Apertura offerte: seduta pubblica.
10.b) Apertura offerte: ore 9,30 del 20 febbraio 2003, indirizzo

paragrafo 1).
11. Cauzione provvisoria 39.291,24; definitiva pari 10% importo

corrispettivo contrattuale.
12. Finanziamento: fondi statali; pagamento ex allegato A4 «schema

di contratto e relativi allegati».
13. Forma giuridica: raggruppamento ex art. 11, decreto legislativo

n. 157/95 s.m.i.
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

14. Il concorrente non deve versare cause esclusione art. 12, decre-
to legislativo n. 157/95 s.m.i., art. 32-quater c.p., art. 51, commi 1 e 2
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 s.m.i., art. 17, legge
n. 68/99, non avvalersi piani individuali emersione ex art. 1, comma 14,
legge n. 266/02, artt. 9, comma 2 e 13 e 14, decreto legislativo n. 231/01
o legislazione equivalente, qualora esistente, per il concorrente stabilito
in altro Paese U.E. e soddisfare condizioni minime carattere economico
e tecnico indicate paragrafi 8) e 20) «disciplinare di gara».

15. Vincolatività offerta: 180 giorni dal 19 febbraio 2003.
16. Criterio aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b), decreto legi-

slativo n. 157/95 s.m.i. in base:
a) caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche ricavate

dalla relazione d’offerta: massimo punti 35;
b) prezzo offerto: massimo punti 30;
c) grado di multidisciplinarità: massimo punti 20;
d) servizio successivo alla progettazione definitiva: massimo

punti 15;
17. Ammesso subappalto ex art. 17, comma 14, quinquies, legge

n. 109/94 s.m.i. e art. 18, comma 3, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.
18. Data invio e ricevimento bando U.P.U.C.E.: 23 dicembre 2002.
19. L’appalto rientra ambito accordo WTO/OMC.
20. Responsabile del procedimento: ing. Massimo Monferino.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-38690 (A pagamento).

Acque - S.p.a.
Sede legale in Empoli (FI), via Garigliano n. 1

Uffici e sede amministrativa in Pisa Ospedaletto,
via A. Bellatalla n. 1

Tel. 050/843111, fax 050/843260

Avviso di gara (gara n. 48)

Questa società intende procedere all’esperimento di una licitazione
privata ai sensi della legge n. 109/1994 e successive modificazioni per
l’affidamento dei lavori di completamento funzionale della fognatura
nera delle frazioni di Arena Metato e Madonna dell’Acqua nel Comune
di San Giuliano Terme, da effettuarsi in: San Giuliano Terme.

L’importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza)
è pari ad 2.256.255,12 (euro duemilioniduecentocinquantaseimiladue-
centocinquantacinque/12), di cui a corpo 776.535,66 (euro settecento-
settantaseimilacinquecentotrentacinque/66) e a misura 1.479.719,46
(euro unmilionequattrocentosettantanovemilasettecentodiciannove/46); la
categoria prevalente è la OG6; classifica IV.

Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso sono pari ad 59.255,12 (euro cinquantanovemiladuecento-
cinquantacinque/12).

Le altre lavorazioni di cui si compone l’intervento sono le seguenti:
lavorazione: scavi, preparazione casseformi, getto dell’opera;

categoria: OG1, importo 176.954,88.
La modalità di determinazione del corrispettivo è: a corpo ed a mi-

sura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19,
comma 4, 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e successive
modificazioni.

Il termine di esecuzione è di giorni 450 (quattrocentocinquanta)
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

I soggetti ammessi alla gara sono: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da impre-
se singole di cui alle lettere a) b) e c), o da imprese riunite o consorziate di
cui alle lettere d) e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5.
della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui al-
l’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

La domanda di partecipazione deve essere inviata, a mezzo racco-
mandata a/r del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito au-
torizzata, all’Ufficio protocollo di Acque S.p.a., in via A. Bellatalla n. 1,
56121 Pisa Ospedaletto, e pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12
del giorno 3 febbraio 2003; è altresì possibile la consegna a mano della
domanda al medesimo Ufficio.

Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mit-
tente nonché la dicitura «Richiesta di invito alla Licitazione privata com-
pletamento funzionale della fognatura nera delle frazioni di Arena Metato
e Madonna dell’Acqua nel Comune di San Giuliano Terme, gara n. 48».
La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abi-
litata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizio-
ne, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e del fax. In
caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla domanda
deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile
con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del con-
sorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rappresentan-
ti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o con-
sorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscri-
zione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un
documento di identità del/dei sottoscrittore/i.

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:
1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-

te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni ai
sensi di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non
residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legisla-
zione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante
del concorrente assumendosene la piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’articolo 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f),
g) e h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e successi-
ve modificazioni;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non
sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di
cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei con-
fronti di un proprio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse senten-
ze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione
alle gare di appalto;

d) dichiara: (nel caso di imprese stabilite in Italia), di essere in
possesso dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati all’appalto da aggiudicare - rilasciata da Società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, re-
golarmente autorizzata - in corso di validità; (nel caso di imprese stabi-
lite in altri Stati aderenti all’Unione europea): di essere in possesso dei
requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione pro-
dotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

La dichiarazione di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal lega-
le rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorren-
te costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima
dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta da ciascuna concorren-
te che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il
G.E.I.E. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procura-
tori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa pro-
cura. Le domande e le dichiarazioni sostitutive, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive mo-
dificazioni, devono essere redatte preferibilmente in conformità al mo-
dello che è disponibile sul sito www.acque.net (Sezione gare) o potrà
essere richiesto alla stazione appaltante all’indirizzo della sede ammini-
strativa indicato in epigrafe al presente bando.

Le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a) (limitatamente alle let-
tere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni) e lettere b) e c) de-
vono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1,
lettere b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e
successive modificazioni.

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere quanto previsto
nel punto 1.

L’invito a presentare offerta contenente le norme per la partecipazio-
ne alla gara e per l’aggiudicazione dell’appalto è inviato ai concorrenti
prequalificati entro giorni centottanta (180) dalla data del presente bando.
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4-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 3GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) 

dell’importo complessivo dell’appalto di 2.256.255,12, costituita 
alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la
Cassa di Risparmio di Pisa, agenzia Polo Valdarno di Ospedaletto (PI);

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilascia-
ta da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza relativa al-
la cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida fino alla
emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Modalità di finanziamento: mezzi ordinari di bilancio.
Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per

la partecipazione:
in caso di concorrente stabilito in Italia: i concorrenti all’atto del-

l’offerta devono possedere adeguata attestazione di qualificazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità,
che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere;

in caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione
europea: i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati ai sensi del-
l’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigenti nei rispettivi Paesi.

Il criterio di aggiudicazione è: il massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara;
il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e
successive modificazioni; l’offerta a prezzi unitari deve essere compila-
ta secondo le norme e con le modalità previste nella lettera di invito; il
prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di
gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4) del presente bando.

Non sono ammesse offerte in variante.
Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi 
dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla leg-
ge n. 68/99 e che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 1-bis, com-
ma 14 della legge 18 ottobre 2001, n. 383 come sostituito dall’art. 1,
comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con
legge 22 novembre 2002, n. 266;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero infe-
riore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre
a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre ché sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione

dell’offerta;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e

nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni nonché la polizza di cui all’articolo 30, comma 3,
della medesima legge e all’articolo 103 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 per una somma assicurata pari ad 2.000.000,00;

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) i concorrenti possono essere costituiti anche in forma di 
associazione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modifi-
cazioni i requisiti elencati sotto la voce «Condizioni minime di caratte-
re economico e tecnico necessarie per la partecipazione» del presente
bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qua-
lora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’artico-
lo 95, comma 3. del medesimo decreto del Presidente della Repubblica
qualora associazioni di tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli
articoli 15, 16 e 17 del capitolato speciale d’appalto;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, per la parte dei la-
vori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica applicate
al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del
presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previ-
ste dagli articoli 15, 16 e 17 del capitolato speciale d’appalto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposi-
zioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge 109/94 e successive
modificazioni;

q) è esclusa la competenza arbitrale;
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge

n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
s) il responsabile del procedimento è: ing. Lorenzo Matteucci

(tel. 0587/263404).

Pisa, 23 dicembre 2002

Il dirigente area affari generali e personale:
dott. Moriani Alessandro

C-38689 (A pagamento).

COMUNE DI LANUSEI
(Provincia di Nuoro)

Prot. 16891.

Questo ente, indirizzo via Roma n. 98 cap. 08045 Lanusei (NU)
tel. 0782/473140, telefax 0782/40168, bandisce un pubblico incanto ai
sensi dell’art. 6, lett. a) del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 e
s.m.i., con l’applicazione del criterio a favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa di cui all’art. 23, comma 1, lett. b) dello stesso,
per l’appalto della gestione dei servizi di igiene urbana, per il periodo di
anni sei. Importo a base d’asta 3.217.542,05. Requisiti, modalità e
termini per la partecipazione alla gara nel bando integrale disponibile
presso il Comune, unitamente alla documentazione occorrente. Termine
per la presentazione delle offerte 26 febbraio 2003. Data di svolgimento
della gara 27 febbraio 2003. Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.
18 dicembre 2002.

Lanusei, 18 dicembre 2002

Il responsabile dell’area tecnica:
geom. Francesco Pisano

C-38683 (A pagamento).
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COMUNE DI MILANO
Settore acquisti di beni e servizi

Bando integrale di gara (gara n. 1495/2002,
R.D.A. 8.523.522/2002, atti 6.219.142/11.332/2002)

1. Stazione appaltante: Comune di Milano, Settore acquisti di beni
e servizi, galleria Ciro Fontana n. 3, 20121 Milano, tel. 02/88454716-
757, fax. 02/88454776, web: http://www.comune.milano.it

2. Oggetto: fornitura di divise, vestiario diverso, accessori e calza-
ture occorrenti ad agenti di Polizia Municipale e al magazzino econo-
male, servizi diversi.

I lotto: vestiario ed accessori diversi per agenti di Polizia Municipale.
Oltre la fornitura di vestiario ed accessori, la ditta aggiudicataria

avrà altresì, l’obbligazione di acquistare tutti gli indumenti dismessi
specificati nell’allegato 2 al capitolato speciale.

II lotto: vestiario e calzature per il magazzino vestiario servizi
comunali diversi.

Oltre la fornitura di vestiario e calzature, la ditta aggiudicataria
avrà altresì, l’obbligazione di acquistare tutti i tessuti di proprietà del-
l’amministrazione specificati nell’allegato B al capitolato speciale.

3. Normativa procedura di gara: licitazione privata in due lotti ai
sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 co-
sì come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 402/98.

4. Luogo di esecuzione: I lotto: magazzino Polizia Municipale,
via Friuli n. 30, Milano, II lotto: magazzino vestiario, via Friuli n. 30,
Milano.

5. Termine d’esecuzione: la fornitura dovrà essere effettuata entro
il termine massimo di 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi dal-
la stipulazione del contratto, e/o dalla ricezione dell’ordine ovvero entro
il termine migliorativo eventualmente indicato in sede di offerta.

6. Importo base: I lotto: importo base complessivo: 5.494.240,23
I.V.A. esclusa, II lotto: importo base complessivo: 519.130,72 I.V.A.
esclusa.

7. Limitazioni all’aggiudicazione: non vi sono limitazioni al numero
minimo e massimo di fornitori.

8. Atti di gara:
a) gli atti di gara sono costituiti: dal capitolato generale per gli ap-

palti di opere e per le somministrazioni da eseguirsi per conto del Comune
di Milano, disponibile, a pagamento, presso l’Ufficio cassa del Settore ac-
quisti di beni e servizi; dal presente bando di gara; dal capitolato speciale
d’appalto e suoi allegati, e dalla lettera d’invito;

b) le condizioni e le modalità d’esecuzione della fornitura sono
indicate nel capitolato speciale d’appalto.

9. Modalità ritiro atti di gara: gli atti di gara di cui al precedente pun-
to 8) ed il modulo appositamente predisposto su cui effettuare la doman-
da di partecipazione (MDP), potranno essere ritirati gratuitamente presso
la reception del Settore acquisti di beni e servizi, Galleria Ciro Fontana
n. 3, 20121 Milano, dalle 8,30 alle 12,30, dalle 14 alle 16 dei giorni feria-
li (sabato e festivi esclusi) e potranno essere visionati e scaricati anche al
seguente indirizzo internet: www.comune.milano.it (sez. bandi).

10. Soggetti ammessi alla gara: saranno ammessi a partecipare alla
gara i concorrenti in possesso dei requisiti minimi di carattere economi-
co e tecnico esplicitati al successivo articolo 12, costituiti da:

imprese singole;
imprese che intendano temporaneamente raggrupparsi confor-

mandosi alla disciplina di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92
(A.T.I.). Le domande di partecipazione dovranno essere sottoscritte da
tutte le imprese componenti l’A.T.I. In caso di aggiudicazione, le singo-
le imprese facenti parte del raggruppamento dovranno conferire manda-
to collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza ad una di esse
qualificata come capogruppo. Il raggruppamento di imprese deve essere
costituito con atto notarile entro dieci giorni dalla data di ricevimento
della comunicazione di aggiudicazione.

Non è consentito che un’impresa partecipi alla gara singolarmente
qualora sia componente di un raggruppamento di imprese.

11. Modalità di presentazione delle domande di partecipazione: la
domanda di partecipazione, dovrà pervenire, presso il Settore acquisti di
beni e servizi, Ufficio protocollo, tel. 0288454724, Galleria Ciro Fonta-
na n. 3, 20121 Milano, entro le ore 16 del 4 (quattro) febbraio 2003.

La busta, regolarmente chiusa, recante all’esterno l’oggetto della ga-
ra, la data di scadenza ed il riferimento circa il contenuto «Contiene do-
manda di partecipazione» potrà essere presentata mediante: 1) servizio po-
stale pubblico; 2) corriere privato; 3) tramite recapito diretto, al protocollo
del Settore acquisti, tutti i giorni esclusi sabato e festivi, con orario 8,30-
12, 14-16. Del giorno ed ora di arrivo della domanda di partecipazione, nel
caso di recapito diretto, farà fede solo apposita ricevuta/timbro apposto
dall’Ufficio protocollo. L’amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità circa ritardi dovuti a disservizi degli incaricati della consegna.

In caso di spedizione con recapito mediante terzi, caso 1) e 2), i plichi
dovranno essere inviati entro la data di cui sopra; in tal caso farà fede il tim-
bro di spedizione ed a conferma dell’invio della domanda di partecipazione,
prima del termine di scadenza, dovrà essere data preventiva comunicazione
inviando, via fax copia della domanda stessa.

12. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione do-
vrà contenere le dichiarazioni, a firma del/i legale/i dell’impresa/e, ine-
renti la conoscenza degli atti di gara, comprovanti l’inesistenza di cause
di esclusione ed il possesso dei requisiti economici e tecnico-finanziari
necessari per l’ammissione alla gara che seguono. Tali dichiarazioni, di
seguito indicate, dovranno essere presentate preferibilmente mediante
compilazione dell’apposito modulo predisposto dall’amministrazione:

a) dichiarazioni sostitutive di certificazioni (art. 46, decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 attestanti:

a1) che la società è iscritta alla C.C.I.A.A. della Provincia in cui
ha sede, o ad analogo registro dello Stato aderente alla U.E. e che l’oggetto
sociale dell’impresa comprende ovvero è coerente con l’oggetto della gara;

a2) la carica di legale/i rappresentante/i del/i firmatario/i;
a3) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 11, comma 1,

lettera b), del decreto legislativo n. 358/92, così come modificato dal
decreto legislativo n. 402/98;

a4) di aver assolto agli obblighi di cui all’art. 11, comma 1, let-
tera e) del decreto legislativo n. 358/92, così come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98;

b) dichiarazioni sostitutive d’atto di notorietà (art. 47, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000) comprovanti:

b1) l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 111, comma 1,
lettere a) c), f) del decreto legislativo n. 358/92, così come modificato dal
decreto legislativo n. 402/98;

b2) di essere in regola con gli obblighi di cui all’art. 11, com-
ma 1, lettera d) del decreto legislativo n. 358/92, così come modificato
dal decreto legislativo n. 402/98;

b3) l’insussistenza di forme di controllo o di collegamento ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile nonché l’inesistenza di situazioni
di collegamento sostanziale, quali la non comunanza con altre imprese
concorrenti del legale rappresentante/ titolare/amministratori/soci/pro-
curatori con poteri di rappresentanza. In caso di concorrente non italia-
no le autocertificazioni di cui sopra, se redatte in una lingua diversa dal-
l’italiano, possono essere sostituite da una dichiarazione giurata, oppure
da una dichiarazione solenne che, al pari di quella giurata, deve essere
resa innanzi ad una autorità giudiziaria o amministrativa, ad un notaio o
ad un organismo professionale qualificato, autorizzati a riceverla in ba-
se alla legislazione del Paese stesso che ne attesti l’autenticità (art. 11,
comma 3 del decreto legislativo n. 358/02);

b4) requisiti economici: 
il possesso di un volume d’affari annuo medio realizzato negli

esercizi finanziari 1999/2000/2001 come da dichiarazione I.V.A. o impo-
sta equivalente in ambito U.E., pari o maggiore all’importo complessivo
base indicato per ogni lotto e cioè: I lotto: 5.494.240,23 I.V.A. esclusa,
II lotto: 519.130,72 I.V.A. esclusa. In caso di partecipazione ai due lotti,
il volume d’affari richiesto, dovrà essere pari o maggiore alla somma degli
importi previsti per ciascun lotto e cioè 6.013.370,95 I.V.A. esclusa;

l’indicazione di istituto/i di credito operante/i negli Stati mem-
bri U.E. in grado di attestare l’idoneità economica e finanziaria dell’im-
presa ai fini dell’assunzione dell’appalto in questione con riserva di tra-
smettere in caso di aggiudicazione, entro 15 giorni dalla comunicazione
l’attestazione stessa formulata dall’istituto. In caso di A.T.I. tale attesta-
zione bancaria deve essere presentata da ciascuna impresa con riferi-
mento alla quota proporzionale dell’importo base complessivo per la
quale ciascuna impresa si intende impegnare.

Nel caso di A.T.I. i requisiti economici da riportare nella dichiara-
zione di cui al presente punto dovranno essere posseduti almeno per il
40% dall’impresa capogruppo e la restante percentuale, cumulativa-
mente dalle mandanti a ciascuna delle quali è comunque richiesto alme-
no il 10% dell’importo indicato. La somma complessiva delle percen-
tuali deve raggiungere il 100%;
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b5) requisiti tecnici. Le concorrenti dovranno presentare relati-
vamente al I lotto quanto indicato nei seguenti punti a) e b):

a) precedenti contratti di fornitura di divise per corpi armati ese-
guiti per enti/amministrazioni pubbliche e per aziende private nel corso del
triennio 2000/2001/2002 i cui importi, sommati, raggiungano in 12 mesi
consecutivi, l’importo di 4.406.740,23 I.V.A. esclusa oppure nel trien-
nio 2000/2001/2002 l’importo di 13.220.220,69 I.V.A. esclusa.

Ciascun contratto dovrà avere un importo non inferiore a 50.000
I.V.A. esclusa;

b) precedenti contratti di fornitura di buffetteria per enti/ammini-
strazioni pubbliche e per aziende private eseguiti nel corso del triennio
2000/2001/2002 i cui importi, sommati, raggiungano in 12 mesi consecu-
tivi, l’importo di 1.087.500,00 I.V.A. esclusa oppure nel triennio
2000/2001/2002 l’importo di 3.262.500,00 I.V.A. esclusa. Ciascun
contratto dovrà avere un importo non inferiore a 25.000 I.V.A. esclusa.

In caso di contratti continuativi pluriennali, ai fini del valore
economico sarà considerata la media annuale.

Relativamente al II lotto le ditte concorrenti dovranno presentare
quanto indicato:

precedenti contratti di fornitura di vestiario diverso eseguiti per
enti/amministrazioni pubbliche e per aziende private nel corso del trien-
nio 2000/2001/2002 i cui importi, sommati, raggiungano in 12 mesi con-
secutivi, l’importo di 519.130,72 I.V.A. esclusa oppure nel triennio
2000/2001/2002 l’importo di 1.557.392,16 I.V.A. esclusa. Ciascun
contratto dovrà avere un importo non inferiore a 20.000 I.V.A. esclusa.

Le indicazioni dovranno contenere oltre i suddetti importi contrat-
tuali, i periodi di riferimento ed i destinatari delle forniture. In caso di
contratti continuativi pluriennali, ai fini del valore economico sarà con-
siderata la media annuale.

Nel caso di A.T.I. i requisiti economici da riportare nella dichiara-
zione di cui al presente punto dovranno essere posseduti almeno per il
40% dall’impresa capogruppo e la restante percentuale, cumulativa-
mente dalle mandanti a ciascuna delle quali è comunque richiesto alme-
no il 10% dell’importo indicato. La somma complessiva delle percen-
tuali deve raggiungere il 100%.

In caso di aggiudicazione le attestazioni comprovanti le indicazio-
ni di cui sopra, qualora rilasciate o vistate da soggetto privato, dovranno
essere trasmesse entro 15 giorni dalla comunicazione. Qualora trattasi
di forniture effettuate ad enti o amministrazioni pubbliche, le attestazio-
ni saranno acquisite direttamente da questa amministrazione ai sensi
dell’art. 43 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00;

b6) legge n. 68/99: dovrà essere presentata, contestualmente alla
domanda di partecipazione documentazione attestante l’ottemperanza
al disposto della legge 12 marzo 1999, n. 68, art. 17 cioè:

1) certificazione di data non anteriore a sei mesi rispetto a quella
di pubblicazione del bando di gara, per le imprese con organico da 15 fino
a 35 dipendenti che hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gen-
naio 2000, e per le imprese con organico oltre i 35 dipendenti rilasciata dai
competenti uffici o documento equipollente rilasciato dall’autorità compe-
tente del Paese di origine o di provenienza, da cui risulti che l’impresa è in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi
dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68. In luogo della certificazione
di cui sopra è possibile presentare l’autocertificazione ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000;

2) autocertificazione, per le imprese con organico fino a 15 di-
pendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti e che non hanno effettuato
nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, da cui risulti che l’impresa non
è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68;

b7) di non essere assoggettato alla disciplina dell’emersione pro-
gressiva di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001,
n. 383 sostituiti dall’art. 1 della legge 22 novembre 2002, n. 266. In ca-
so di aggiudicazione, a pena di revoca dell’affidamento, dovrà essere
prodotta la certificazione relativa alla regolarità contributiva ai sensi
dell’art. 2 della predetta legge n. 266 del 22 novembre 2002;

b8) i partecipanti, dovranno impegnarsi nel rispetto della libera e
corretta concorrenza, a garanzia dell’offerta, a sottoscrivere, pena l’e-
sclusione automatica dalla gara, il patto d’integrità che sarà allegato agli
atti di gara come previsto dall’art. 4 del capitolato speciale d’appalto.

Legge n. 675/96: ai sensi della legge n. 675/96, si informa che il
titolare dei dati comunicati è il Comune di Milano e che i diritti degli
interessati sono indicati all’art. 13 della citata legge.

La sottoscrizione delle succitate dichiarazioni, da parte del legale rap-
presentante dell’impresa, non è soggetta ad autenticazione, purché venga
allegata copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di va-
lidità del firmatario, ai sensi dell’art. 38 della decreto del Presidente della

Repubblica n. 445/2000. Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre
in caso di dichiarazioni mendaci. In tal caso, si procederà alla conseguente
denuncia penale. L’amministrazione effettuerà controlli a campione ai sen-
si dell’art. 71, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 sulla ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive acquisendo d’ufficio, ex art. 688
C.P.P., i certificati del casellario giudiziario del legale rappresentante e del
Consiglio di amministrazione dell’impresa o del raggruppamento di impre-
se, aggiudicatario dell’appalto e del concorrente classificatosi secondo in
graduatoria. In presenza di sole due domande di partecipazione, detta veri-
fica verrà effettuata già nella fase di preselezione. Qualora dai predetti con-
trolli emergesse la non veridicità del contenuto delle stesse, il dichiarante
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

13. Deposito cauzionale: per poter partecipare alla gara, le ditte am-
messe dovranno costituire in sede di offerta economica e secondo le istru-
zioni indicate nella lettera di invito un deposito cauzionale provvisorio
per ogni lotto: I lotto 183.141,35, II lotto 17.304,36.

Il deposito cauzionale provvisorio dovrà essere costituito nelle forme
e con le modalità di cui all’art. 3 del capitolato speciale d’appalto.

14. Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà in confor-
mità all’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 così
come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 402/98 e precisa-
mente secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
valutabile in base agli elementi fissati agli articoli del capitolato specia-
le d’appalto precisamente: art. 27 (I lotto) e art. 42 (II lotto).

15. Chiarimenti sugli atti di gara: eventuali chiarimenti circa gli at-
ti di gara potranno essere richiesti, fino al quinto giorno lavorativo ante-
cedente il termine stabilito al punto 11. del presente bando a mezzo
fax al n. +39 02/88454776 oppure entrando nel portale informatico del
Comune di Milano http://www.comune.milano.it nella sezione bandi ed
inserendo il quesito mediante apposito link «per chiarimenti sul bando»,
in calce agli atti di gara. Le risposte ai quesiti posti, saranno anche pub-
blicati sul portale nel file «domande ricorrenti».

16. Finanziamento: entrate di titolo I bilancio 2001-2002 mezzi
correnti ai sensi del decreto legislativo n. 267/00, art. 153, quinto com-
ma. La spesa complessiva presunta di 7.216.045,13 I.V.A. inclusa è
stata autorizzata, con deliberazione G.C. n. 3360/2001 dell’11 dicem-
bre 2001 e deliberazione G.C. n. 3134 del 10 dicembre 2002.

17. Invio inviti: le lettere contenenti l’invito a presentare offerta sa-
ranno diramate, a tutte le società ammesse alla partecipazione, entro il
21 febbraio 2003.

18. Facoltà stazione appaltante:
a) il presente bando di gara non vincola la stazione appaltante;
b) all’aggiudicazione si procederà anche in presenza di una sola

offerta valida;
c) la stazione appaltante si riserva la facoltà, nel caso di decaden-

za/revoca dell’aggiudicazione a favore del concorrente classificatasi pri-
ma in graduatoria, di aggiudicare la fornitura alla ditta che segue nella
graduatoria purché in possesso dei requisiti richiesti;

d) la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere al-
l’aggiudicazione per motivi di pubblico interesse o nel caso in cui gli ar-
ticoli proposti comportino un onere maggiore per l’amministrazione ri-
spetto all’onere che ne deriverebbe dall’acquisizione della stessa tipolo-
gia di articoli direttamente da convenzione stipulata dalla Consip.

19. Altre informazioni:
a) la domanda di partecipazione dovrà essere redatta in lingua

italiana;
b) l’offerta economica dovrà essere fissa ed invariabile a tutti gli

effetti per un periodo di 120 giorni solari consecutivi alla data fissata
per la presentazione della stessa;

c) sono ammesse varianti solo nell’ambito delle caratteristiche
tecniche migliorative previste dal capitolato;

d) l’amministrazione si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di
dar avvio alla prestazione contrattuale con l’emissione di apposito ordine;

e) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della legge n. 241/90,
si informa che il responsabile del procedimento è la dott.ssa Annalisa
Ambrosetti;

f) il bando CEE à stato inviato, in data odierna, per la sua pubbli-
cazione all’Ufficio pubblicazioni ufficiali CEE.

Milano, 23 dicembre 2002

Il direttore di settore: dott. Nunzio Dragonetti.

M-8197 (A pagamento).
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ISTITUTO NAZIONALE PER LO STUDIO
E LA CURA DEI TUMORI

Milano, via Venezian n. 1
Tel. 2390, telex 333290 tumist
Codice fiscale n.  80018230153
Partita I.V.A. n. 04376350155

Bando di gara per appalto concorso per la fornitura di un sistema
informativo - portale lntranet - cartella clinica informatizzata

1. Ente appaltante: Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei
Tumori, via G. Venezian n. 1, 20133 Milano, tel. 02/2390.2306,
fax 02/2390.2257.

2. Procedura di gara: .procedura ex art. 9, lettera c), decreto legi-
slativo n. 358/92, decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402/98 e D.R.
n. 827/1924.

3.a) luogo di consegna della fornitura: Milano, via Venezian n. 1;
b) natura dei beni: fornitura del sistema informativo d’istituto

consistente in:
1) nuovo sistema informativo e relativa infrastruttura hardware;
2) portale Intranet con tecnologie di EIP (Enterprise Informa-

tion Portal) come punto di accesso al sistema amministrativo/sanitario e
ai vari sistemi specialistici e scientifici;

3) implementazione di una cartella clinica informatizzata;
4) Estrattori dati verso i sistemi specialistici clinico/scientifici;

per un importo a base d’asta: 3,6 milioni oneri fiscali esclusi;
d) forniture parziali: non ammesse.

4. Termine ultimo per il completamento della fornitura: 31 luglio 2005.
5. Ammesse imprese temporaneamente raggruppate art. 10, decreto

legislativo n. 358/92.
6.a) Termine ricevimento domande di partecipazione: ore 12 del

27 gennaio 2003.
Indicare sulla busta «domanda di partecipazione all’installazione e

fornitura di sistema informativo»;
b) indirizzo: U.O. Approvvigionamento beni e servizi ed econo-

mato, vedi punto 1.;
c) lingua: italiana.

7. Termine spedizione inviti: entro ore 12 del 5 febbraio 2003.
8. Cauzione e garanzie: provvisoria: 2% del valore stimato dell’ap-

palto. Definitiva: 5% del valore del contratto.
9. Requisiti essenziali, a pena di esclusione, domanda di partecipa-

zione carta legale o resa legale:
1) iscrizione alla C.C.I.A.A., registro delle imprese per l’attività

oggetto dell’appalto;
2) certificazione di qualità ISO per lo sviluppo software;
3) avere effettuato, con esito positivo, nell’ultimo triennio:

forniture ed installazioni di sistemi informativi ospedalieri di
valore economico pari o superiore a 2,5 milioni di euro;

almeno due forniture ed installazioni di un sistema di processo
di accettazione e degenza informatizzata per realtà ospedaliere, preferi-
bilmente di studio e cura (I.R.C.C.S.) ed oncologiche; almeno due for-
niture ed installazioni di portali aziendali Intranet, per realtà aziendali
con almeno 200 utenze;

almeno due forniture ed installazioni di sistemi di workflow;
attività di sviluppo su sistemi gestionali aziendali (ERP - En-

terprise Resource Planning) Oracle Applications, o di un prodotto della
medesima tipologia (SAP R/3, OneWorld JD Edwards);

almeno un progetto di valore economico pari o superiore a
500.000 per ambienti legacy IBM ed in particolare in piattaforma

VM/ESA/MVS con DB2 su Mainframe IBM.
4) avere un fatturato 2001 in Italia di almeno 35 milioni di euro;
5) avere alle proprie dipendenze in Italia almeno 250 persone tra

sviluppatori e analisti;
6) impegno da parte del fornitore ad effettuare una presentazione

ad un gruppo di valutazione dell’Istituto della propria offerta strutturata
con una presentazione della soluzione e del team di progetto da 2-2,5
ore (comprendente un executive summary) seguita da una sessione di
domande e risposte di 1-1,5 ore.

10. Criteri di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 358/92 come modificato dall’art. 16 n. 402/98 lett. b), all’of-
ferta economicamente più vantaggiosa secondo i parametri indicati nel
capitolato speciale d’oneri.

12. Varianti: ammesse ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo
n. 402/98.

17. Altre indicazioni:
a) responsabile del procedimento: avv. Valeria Mammano.

18. Data di invio bando Ufficio pubblicazioni G.U.C.E.: 18 dicem-
bre 2002.

Il commissario straordinario: dott. Giovanni Locatelli.

M-8211 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA N. 3 «GENOVESE»

Bando di gara

1. Azienda Sanitaria Locale n. 3 «Genovese», via G. Maggio n. 6,
16147 Genova Quarto. Telefono 010/3446380, telefax 010/3446235.

2.a) Licitazione privata ex art. 9 del decreto legislativo n. 358/92
e s.m.i.

3.a) Presidi vari dell’azienda.
3.b) N. 5 ecografi ed ecocardiografi (C.P.A. 33.10.12).
3.c) Importo massimo complessivo 369.266,66 oltre I.V.A.:

lotto 1: importo max 85.215,38 oltre I.V.A.;
lotto 2: importo max 180.759,91 oltre I.V.A.;
lotto 3: importo max 82.633,10 oltre I.V.A.:
lotto 4: importo max 20.658,27 oltre I.V.A.,

ammesse offerte per singolo lotto.
5. Raggruppamento di imprese a norma art. 10, decreto legislativo

n. 358/92. Non ammesse le singole imprese componenti il raggruppamento.
6.a) Ore 12, giorno 3 febbraio 2003 termine perentorio;

b) Ufficio protocollo, indirizzo punto l. Domanda in carta legale
in busta sigillata con ceralacca, completa della documentazione richie-
sta, con indicazione mittente e oggetto di gara;

c) lingua italiana.
7. Entro 90 giorni dalla data di cui al punto 6.a);
8. Cauzione provvisoria pari ad 1/30 dell’importo del lotto di rife-

rimento, cauzione definitiva pari a 1/20.
9. La domanda di partecipazione, pena esclusione, dovrà essere

corredata dai seguenti documenti in data non anteriore ai sei mesi ri-
spetto alla scadenza di cui al punto 6.a), ovvero dichiarazione ai sensi
dell’art. 4, legge n. 15/1968 e successive modificazioni ed integrazioni:

a) certificato di iscrizione C.C.I.A.A. o registro professionale
dello Stato di residenza, per il genere posto a gara;

b) certificazioni rilasciate dai competenti uffici, dalla quale risulti
che la ditta non si trova in una delle situazioni di cui all’art. 11, comma 1,
decreto legislativo n. 358/92;

c) dichiarazione, attestante i fatturati, al netto oneri fiscali, delle
forniture di attrezzature identiche all’oggetto di gara eseguite negli anni
1999, 2000 e 2001. È condizione minima di ammissibilità, al singolo
lotto di gara, che l’importo medio annuale del fatturato specifico sia pa-
ri al doppio del valore di cui al punto 3.c) indicato per lotto.

10. Art. 19, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992
e s.m.i.

13. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese i requisiti di
cui al punto 9.a) e 9.b) dovranno essere posseduti da tutte le imprese, ed
i requisiti di cui al punto 9.c) dovranno essere posseduti, pena esclusio-
ne, almeno dall’impresa capogruppo.

15. 23 dicembre 2002.
16. 23 dicembre 2002.
17. Ambito Gatt.

Il dirigente responsabile: dott.ssa Anna Scotti.

G-776 (A pagamento).
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REGIONE SARDEGNA
AZIENDA U.S.L. n. 7

Carbonia (CA)

Indizione appalto per forniture diverse

L’azienda U.S.L. 7, via Dalmazia n. 83, 09013 Carbonia,
tel. 0781/6683227-228, fax 0781/6683224, indice le seguenti gare:

1) fornitura triennale di ossigeno liquido a domicilio. Spesa an-
nua presunta 300.000,00. Aggiudicazione per lotto unico in favore
dell’offerta più bassa (art. 19, lett. a, p. 1, decreto legislativo n. 358/92).
Termine per presentazione offerte ore 13 del giorno 18 febbraio 2003.
Espletamento pubblico d’appalto ore 10 del giorno: 20 febbraio 2003.
Luogo di fornitura: domicilio dei pazienti entro 24 ore dalla richiesta 
telefonica del paziente. La cauzione provvisoria è fissata in 4.200,00.

2) fornitura annuale di materiale per traumatologia. Spesa annua
presunta 100.000,00. Aggiudicazione per singolo lotto in favore dell’of-
ferta più vantaggiosa (art. 19, lett. b), p. 1, decreto legislativo n. 358/92).
Termine per presentazione offerte ore 13 del giorno 19 febbraio 2003.

Espletamento pubblico d’appalto ore 10 del giorno 21 febbraio 2003.
Luogo di fornitura: farmacie dell’azienda entro 10 giorni dal rice-

vimento dell’ordine di fornitura. L’Azienda si riserva la facoltà di rin-
novo per ulteriore anno alle medesime condizioni e prezzi. La cauzione
provvisoria non è dovuta.

Le condizioni d’appalto sono determinate dal capitolato generale e
dal capitolato speciale. I citati capitolati sono disponibili presso il Servi-
zio acquisti, via Dalmazia n. 8 09013 Carbonia, tel. 07816683227-228,
fax 07816683224, al quale devono essere richiesti. Le ditte all’atto di ri-
chiesta dei capitolati devono documentare un versamento unico (valido
per più gare) di 10,00, per spese di amministrazione, da effettuarsi in
loco o sul c/c postale 16765091 intestato alla Banca di Sassari-Tesoriere
Azienda U.S.L. 7 Carbonia. Il termine ultimo per la richiesta dei suddetti
capitolati e per le informazioni complementari sugli stessi sono rispettiva-
mente di giorni 20 e di giorni 15 dalla data fissata per la presentazione
delle offerte. L’Azienda consegnerà i capitolati anche alle ditte che ne
fanno richiesta dopo il termine sopra indicato; in tal caso le ditte accetta-
no incondizionatamente le prescrizioni degli stessi capitolati d’oneri e ri-
nunciano, trascorsi i termini di 15 giorni, a qualsiasi chiarimento supple-
mentare, come peraltro assumano a proprio carico, esonerando l’azienda
da qualunque eccezione, i termini di scadenza per la presentazione delle
offerte fissati nel presente bando. Le offerte devono pervenire tassativa-
mente entro le scadenze precedentemente indicate, secondo le modalità
previste dall’art. 9 del capitolato generale, corredate dai documenti richie-
sti all’art. 4 del capitolato generale e dagli ulteriori documenti richiesti nei
capitolati speciali. All’esterno del plico, pena la nullità, deve essere appo-
sta la «causale» della gara alla quale si intende partecipare, rilevabile dal-
l’oggetto dei punti in precedenza elencati. L’offerta e la relativa docu-
mentazione devono essere in lingua italiana. L’appalto sarà esperito in se-
duta pubblica presso la sede dell’Azienda U.S.L. in via Dalmazia a Car-
bonia nelle date sopraindicate per ogni appalto. Possono intervenire alle
operazioni di gara i titolari o rappresentanti muniti di procura notarile.

Sono ammesse offerte di imprese raggruppate ai sensi dell’art. 10,
decreto legislativo n. 358/92. I bandi delle gare sono stati inviati alla
G.U.CEE in data 20 dicembre 2002. Non è stato pubblicato avviso di
preinformazione.

La pubblicazione del presente bando non vincola l’Azienda U.S.L.

Il direttore generale: dott. Emilio Simeone.

C-38694 (A pagamento).

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione legale - Legale Nord Ovest

Bando di gara n. 64/2002

1. Stazione appaltante: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione
legale, Legale Nord Ovest, Milano, piazza S. Freud n. 1, 20154 Milano,
tel. 02/63717276, fax 02/63717057.

2. Natura dell’appalto: appalto di lavori ed opere. Procedura di
gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Comune di Milano;

3.2) descrizione: lavori di sostituzione della travata metallica a
doppio binario sul Naviglio Grande al km 7+686 della linea Milano
Rogoredo-Milano S. Cristoforo;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la
sicurezza): 1.154.130,24 categoria prevalente OS18, classifica III;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 150.644,16;

3.5) termine di esecuzione: 270 giorni naturali consecutivi a de-
correre dalla data che verrà indicata nel verbale di consegna dei lavori;

3.6) i lavori consistono principalmente nella costruzione di
una nuova travata metallica, obliqua per doppio binario della portata
teorica di m 48,000 circa in acciaio UNI EN 10025 nuovo, di ogni
specie, fornito e lavorato in opera; nella rimozione della vecchia tra-
vata e nella posa in opera della nuova travata completa di traverse;
nella fornitura e posa in opera di apparecchi d’appoggio, compresa la
verniciatura e la fornitura in opera di piombo per la sistemazione de-
gli appoggi e delle relative zanche di ancoraggio; nella demolizione
della travata attualmente in esercizio con acquisizione in proprietà
dei materiali da parte dell’appaltatore; nei lavori di completamento e
riferimento connessi con i precedenti punti. Sono altresì compresi
nell’appalto: la verifica della corrispondenza altimetrica e planime-
trica delle opere murarie alle strutture metalliche; la verifica dell’am-
piezza delle luci e l’esecuzione degli incassi sui solettoni per la posa
degli apparecchi di appoggio. È esclusa dall’appalto la fornitura dei
legnami speciali da ponte e delle caviglie;

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19, comma 4, e
21, comma 1, lett. b), della legge n. 109/94 e s.m.i.

4. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione delle offerte, ai do-
cumenti da presentare a corredo delle stesse ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il piano di sicurezza
e lo schema di convenzione sono visibili presso la struttura di cui al
punto 1. del presente bando dalle ore 9 alle ore 13 di tutti i giorni feria-
li, sabato escluso. Il disciplinare di gara è altresì disponibile sui siti in-
ternet: www.rfi.it e www.fsdino.com

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine perentorio di ricezione delle offerte: ore 12 del gior-
no 28 gennaio 2003. Le offerte pervenute oltre il termine, qualunque sia
la causa, non verranno accettate;

6.2) indirizzo: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione legale,
Legale Nord Ovest, piazza S. Freud n. 1, 20154 Milano;

6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di
cui al punto 5. del presente bando;

6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica presso Rete Ferroviaria
Italiana S.p.a., Direzione legale, Legale Nord Ovest, piazza S. Freud n. 1,
20154 Milano alle ore 9,30 del giorno 30 gennaio 2003; seconda seduta
pubblica presso la medesima sede alle ore 9,30 del giorno 3 febbraio 2003;

6.5) soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappre-
sentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 9. ovvero soggetti,
uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

7. Cauzione e garanzie richieste per ciascun appalto:

1) cauzione provvisoria, l’offerta dei concorrenti deve essere
corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) del-
l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita me-
diante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata
da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’ar-
ticolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La
cauzione dovrà essere compilata come da fac-simile allegato al discipli-
nare ed essere corredata dall’impegno certo ed incondizionato del fi-
dejussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta
del concorrente, una fidejussione o polizza relativa alla cauzione defini-
tiva, in favore della stazione appaltante;
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2) cauzione definitiva. L’impresa affidataria dovrà costituire una
garanzia fidejussoria nella misura del 10% dell’importo di aggiudica-
zione da prestarsi con fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata da
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. In caso di ribasso d’asta
superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti per-
centuali quanti sono quelli eccedenti la suddetta percentuale di ribasso;
ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti percentuali
per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

È prevista l’applicazione del beneficio di cui all’art. 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i. In caso di riunioni d impre-
sa affinché si applichi tale beneficio è necessario che ciascuna impresa
sia dotata della certificazione del sistema di qualità, incluse eventuali
imprese cooptate;

3) si informa che è prevista anche un’assicurazione per danni e
responsabilità civile verso terzi.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono partecipare alla gara i con-
correnti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e successive
modificazioni, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b), e c),
o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai
sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

9. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia). I concorrenti all’atto del-
l’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazio-
ne (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso del-
la qualificazione in categoria e classifica adeguate ai lavori da assumere;

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea). I concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi.

10. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di scadenza
per la presentazione.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) per ciascuna gara si procederà alla verifica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, com-
ma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di
offerte in numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque
la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di scadenza per la

presentazione;
f) per informazioni e comunicazioni di carattere amministrativo

e procedurale fare riferimento alla Struttura organizzativa legale indica-
ta in testa al presente bando;

g) per chiarimenti e specificazioni di carattere tecnico fare riferi-
mento a Direzione compartimentale infrastruttura, S.O. Tecnico,
via Breda n. 28, Milano;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 10. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

k) gli appalti saranno regolati dalle «Condizioni generali di con-
tratto per gli appalti di opere, lavori e forniture in opera delle società del
gruppo F.S.», approvate dal Consiglio di amministrazione nelle sedute
in data 28 settembre 2000 e 14 dicembre 2000, registrate presso l’Uffi-
cio delle entrate Roma 4, n. 1622, serie 3 il 15 febbraio 2001;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità contenute nelle
suddette «Condizioni generali di contratto per gli appalti di opere, lavo-
ri e forniture in opera delle società del gruppo F.S.» e secondo quanto
previsto dallo specifico articolo degli schemi di convenzione;

m) l’impresa aggiudicataria sarà tenuta a presentare la documenta-
zione di cui alla vigente normativa antimafia ed inoltre ad accettare le clau-
sole di «Trasparenza prezzi» ed «Auditing» nel testo predisposto da R.F.I.;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista
verranno effettuati all’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della leg-
ge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara. Le imprese
dovranno indicare con chiarezza all’atto della trasmissione della docu-
mentazione prevista dal presente bando ed in ogni ulteriore fase della ga-
ra, la natura eventualmente riservata delle informazioni rese, a tal fine ap-
ponendo l’indicazione «Riservato» nella documentazione ritenuta tale;

r) ciascuna impresa potrà partecipare singolarmente o in rag-
gruppamento ma non contestualmente presentarsi come impresa singo-
la e inserita in raggruppamento, così come è vietata la partecipazione a
più raggruppamenti e l’associazione in partecipazione;

s) ai sensi del decreto legislativo n. 626/94 e n. 494/96 e s.m.i. si
informa sin d’ora che i lavori potranno svolgersi anche in presenza di
esercizio ferroviario; con i documenti posti a base di gara sono fornite
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui
le imprese appaltatrici sono destinate ad operare. Quanto sopra non si
estende ovviamente ai rischi specifici propri delle attività delle imprese
appaltatrici;

t) responsabile del procedimento per la fase dell’affidamento:
dott. Lorenzo Bove, responsabile del Legale Nord Ovest;

u) responsabile del procedimento per le fasi dell’esecuzione: ing.
Maurizio Campostrini, responsabile dell’Unità opere civili della S.O.
Tecnico, D.C.I. di Milano.

Il presente bando non vincola questa società.

Il responsabile: Lorenzo Bove.

C-38675 (A pagamento).

CITTÀ DI CASELLE TORINESE
(Provincia di Torino)

Rettifica estratto bando di gara - Servizio di messa in sicurezza
sito ex Metalchimica in Caselle Torinese.

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande d’invi-
to deve intendersi ore 12 del giorno 7 gennaio 2003 e non del giorno
7 dicembre 2003.

Caselle T.se, 24 dicembre 2002

Il capo settore OO.PP.: geom. Mauro Castrale.

C-38794 (A pagamento).
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